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OGGETTO: Aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza (PTPCT) 2024-2026

IL DIRETTORE GENERALE

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per I'ltalia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l'innovazione;
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto
legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con
modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e I'articolo 14-bis (Agenzia per I'ltalia
digitale) del decreto legislativo n.82 del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla
GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per I'ltalia Digitale (AgID);

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2023, a firma del
Sottosegretario per I'innovazione tecnologica e la digitalizzazione Sen. Alessio Butti, registrato dalla
Corte dei Conti in data 3 aprile 2023 al n. 945, con cui I'Ing. Mario Nobile & stato nominato, per la
durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per I'ltalia Digitale;

VISTA la determinazione n. 296 del 4 novembre 2022 con la quale I’Avv. Caterina Flick,
Dirigente Responsabile dell’ Ufficio Affari legali, & stata nominata Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza dell’Agenzia;

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell'illegalita nella pubblica amministrazione", ed in particolare dell'articolo 1,
comma 8 che dispone che “L'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di
prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei
documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione
della corruzione (PTPCT). L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della
corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorita nazionale anticorruzione. Il
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, entro lo stesso termine,
definisce procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti
destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione”.

VISTO che il comma 9 della predetta legge prevede anche che “ll piano di cui al comma 5 risponde
alle seguenti esigenze:



a) individuare le attivita, tra le quali quelle di cui al comma 16, anche ulteriori rispetto a quelle
indicate nel Piano nazionale anticorruzione, nell'ambito delle quali € piu elevato il rischio di cor-
ruzione, e le relative misure di contrasto, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate
nell'esercizio delle competenze previste dall'articolo 16, comma 1, lettera a-bis), del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n.165;

b) prevedere, per le attivita individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, at-
tuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;

c) prevedere, con particolare riguardo alle attivita individuate ai sensi della lettera a), obblighi
di informazione nei confronti del responsabile, individuato ai sensi del comma 7, chiamato a vi-
gilare sul funzionamento e sull'osservanza del piano;

d) definire le modalita di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai rego-
lamenti, per la conclusione dei procedimenti;

e) definire le modalita di monitoraggio dei rapporti tra I'amministrazione e i soggetti che con la
stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di
parentela o affinita sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi
soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;

f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni

di legge.

VISTO il d.Igs. 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi
di pubblicita, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTO il d.lgs. n. 97 del 25 maggio 2016 recante “Revisione e semplificazione delle
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita e trasparenza, correttivo della
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche;

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2019, approvato con la deliberazione n. 1064
del 13 novembre 2019 dalla Autorita Nazionale Anticorruzione;

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022, approvato con la delibera n.7 del
17.1.2023 dal Consiglio dell’Autorita Nazionale Anticorruzione;

VISTO I'aggiornamento 2023 del PNA 2022 approvato dall’Autorita Nazionale Anticorruzione
(ANAC) con delibera n.605 del 19 dicembre 2023;

VISTO il Piano integrato di attivita e organizzazione (PIAO) 2023-2025, adottato con
determinazione AgID n.34/2023 del 31 gennaio 2023;
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DATO ATTO che, in ottemperanza al disposto normativo sopra citato, si rende necessario
procedere all’aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza dell’Agenzia;

VISTA la proposta del Responsabile per la prevenzione della corruzione e la Trasparenza, per
il periodo 2024-2026;

CONSIDERATO che la proposta di aggiornamento del Piano & ritenuta conforme alle
indicazioni contenute nelle disposizioni citate in premessa;

DETERMINA

1. diapprovare la proposta di aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2024-2026, con i suoi allegati che costituisce
parte integrante del presente atto;

2. di disporre che venga assicurata la necessaria correlazione tra il PTPCT e gli altri
strumenti di programmazione dell'Agenzia, in particolare, il Piano della performance
organizzativa e individuale;

3. di disporre che i contenuti dell’allegato Piano della prevenzione della corruzione e tra-
sparenza (PTPCT) rappresentino i contenuti della sezione rischi corruttivi del Piano inte-
grato di attivita e organizzazione (PIAO) 2024-2026;

4. di demandare a ciascun dirigente I'esecuzione delle azioni previste dal citato Piano nelle
Aree/Uffici di propria competenza;

5. didisporre che al presente provvedimento venga assicurata la massima trasparenza se-
condo il disposto dell’art. 1, commi 15 e 16 della legge 13 novembre 2012 n. 190, nonché
del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, art. 37, assicurando la pubblicazione sul sito Web istitu-
zionale — portale “Amministrazione trasparente” (PAT), sottosezione “Altri contenuti-
prevenzione della corruzione";

6. didichiarare la presente determinazione immediatamente esecutiva

Il DIRETTORE GENERALE

|Firmato Digitalmente da/Signed by:
| MARIO NOBILE

In Data/On Date
I 'martedi 30 gennaio 2024 18:34:53

LA RPCT

CATERINA FLICK

ota
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All.3 Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024

Gli obblighi di pubblicazione sono assolti secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in materia di
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ss. e dai relativi regolamenti attuativi di ANAC. In
particolare, le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP e le modalita di assolvimento
di tale obbligo sono stati descritti da ANAC, nella delibera n. 261 del 20 giugno 2023. Nell’Allegato1) della gia citata
delibera n. 264 del 20 giugno 2023 e successivi aggiornamenti (vedi delibera n.601 e suo allegato n.1) sono stati invece
precisati i dati, i documenti, le informazioni la cui pubblicazione va comunque assicurata nella sezione “Amministrazione

trasparente”.

La trasparenza applicabile nel periodo transitorio e a regime

Fattispecie Pubblicita trasparenza

(00018 = 1ad el BLo 1 s IR LA i Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione trasparente” sottosezione “Bandi di

pubblicati prima o dopo il 1° [k contratti”, secondo le indicazioni ANAC di cui all’All. 9) al PNA 2022.

luglio 2023 ed esecuzione

conclusa entro il 31 dicembre
2023

(000) 1 =il B e e A Assolvimento degli obblighi di trasparenza secondo le indicazioni di cui al comunicato
T [T N d R (] | sull’avvio del processo di digitalizzazione che ANAC, d’intesa con il MIT, ha adottato
1°|ug|io 2023 ma non ancora [EKeell Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023.

conclusi alla data del 31
dicembre 2023

(000) 14 =il Bl R4 Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e pubblicazione in AT secondo quanto

S [T TG LT N R RECTT BT previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in materia di digitalizzazione del ciclo di

2024 vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ssgg e dalle delibere ANAC nn. n. 261/2023 e
n. 264/2023 (e relativo Allegato 1) e successivi aggiornamenti.

Vale precisare che nel PNA 2022 ANAC aveva gia affrontato il tema della trasparenza in materia di contratti pubblici del
PNRR. A tal proposito, alla luce di quanto gia sopra indicato, resta naturalmente ferma la disciplina speciale dettata dal
MEF per i dati sui contratti PNRR per quanto concerne la trasmissione al sistema informativo “ReGiS” descritta nella parte

Speciale del PNA 2022°, come aggiornata dalle Linee guida'® e Circolari'' successivamente adottate dal MEF.

Riferimenti normativi: . n. 190/2012; d.lgs. n. 33/2013; d.lgs. n. 50/2016; allegato 9) al PNA 2022; d.lgs. n. 36/2023;
deliberazioni ANAC n.ri 261 e 264 del 20 giugno 2023.

9 Parte Speciale del PNA 2022 Trasparenza in materia di contratti pubblici, § 3 La Trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del
PNRR.

10 Cfr. Linee Guida per lo svolgimento delle attivita connesse al monitoraggio del PNRR del 14.06.2022

" Cfr. Circolare RGS n. 30 dell'11 agosto 2022 sulle procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR recanti Linee Guida per
lo svolgimento delle attivita di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti
attuatori.

Cfr. Circolare RGS n. 16 del 14 aprile 2023 recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attivita di controllo e
rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul
sistema informativo ReGiS delle. Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca dati ORBIS nonché
alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT”.

Cfr. Circolare 27 del 15 settembre 2023 recante “l’Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attivita di controllo e
rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori” adottate con Circolare della
RGS n. 30 dell’11 agosto 2022 e ss.mm.ii “’Appendice tematica Rilevazione delle titolarita effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE)
2021/241 e comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della Pubblica amministrazione ex art. 10, d.lgs. 231/2007°.



https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-582-del-13-dicembre-2023-adozione-comunicato-relativo-avvio-processo-digitalizzazione




All.n.4

Indicazioni per la trasparenza delle misure del PNRR

Sezione attuazione misure PNRR

Come raccomandato nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) Db.7 del 17 gennaio 2023, si segnala che,al
fine di far conoscere in modo trasparente, comprensibile e tempestivo i contenuti delle misure del PNRR e
gli obiettivi raggiunti a livello nazionale e sul territorio, il Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato (RGS) - nel documento “Istruzioni tecniche per la
redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”,
allegato alla Circolare n. 9 del 10 febbraio 2022, ha previsto obblighi di trasparenza e iniziative sul piano della
comunicazione e informazione.

La RGS ha introdotto anche ulteriori obblighi di pubblicazione con riguardo agli interventi inclusi nel PNRR.
Per quanto concerne le Amministrazioni centrali titolari di interventi, la Ragioneria ha specificato
espressamente che — per consentire una modalita di accesso standardizzata ed immediata ad
informazioni aggiornate sullo stato di attuazione delle misure del PNRR - queste sono tenute a:

- Individuare all’interno del proprio sito web una sezione, denominata “Attuazione Misure PNRR”,
articolata secondo le misure di competenza dell’amministrazione, ad ognuna delle quali riservare
una specifica sottosezione con indicazione della missione, componente di riferimento e
investimento.

- Pubblicare nella sezione “Attuazione Misure PNRR”, per ognuna delle sotto-sezioni, gli atti
legislativi adottati e gli atti amministrativi emanati per I’attuazione della misura di riferimento,
specificando, per ogni atto riportato:

a) la tipologia (legge, decreto legislativo, decreto-legge, decreto ministeriale, decreto

interministeriale, avviso,

ecc.)

b) il numero e la data di emissione o di adozione dell’atto, con il link ipertestuale al documento

c) la data di pubblicazione

d) la data di entrata in vigore

e) 'oggetto

f) la eventuale documentazione approvata (programma, piano, regolamento, ...) con il link

ipertestuale al documento

g) le eventuali note informative.
Aggiornare tempestivamente le informazioni fornite in ciascuna sottosezione In particolare, laddove gli
atti, dati e informazioni relativi al PNRR, da pubblicare secondo le indicazioni della RGS, rientrino in quelli
previsti dal d.lgs. n. 33/2013, I’Autorita ritiene che gli obblighi stabiliti in tale ultimo decreto possano
essere assolti dalle Amministrazioni centrali titolari di interventi, inserendo, nella corrispondente
sottosezione di A.T., un link che rinvia alla predetta sezione dedicata all’attuazione delle misure del PNRR






Istruzioni 

		Istruzioni per la compilazione della mappatura



		Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne



		Colonna A: Processo

		Indicare la sequenza strutturata di attività e operazioni interconnesse che convergono verso uno specifico obiettivo o risultato.



		Colonna B: Attività

		Indicare  l'azione specifica eseguita all'interno di un processo.



		Colonna C: Fattore abilitante

		Inserire il numero o i numeri corrispondenti ai seguenti fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione

		1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale

		2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione

		3 - Assenza di regolamentazione

		4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")

		5 - Assenza di un sistema di controllo

		6 - Altro (specificare)

		Colonna D: Descrizione del comportamento a rischio corruzione (evento a rischio)

		Descrivere qual è il comportamento che genera l'evento corruttivo

		Colonna E: Categoria  di evento rischioso

		Classificare il comportamento descritto nella colonna D secondo le categorie di seguito riportate

		1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità

		2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

		3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio

		4 - Alterazione dei tempi

		5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo

		6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori

		7 - Conflitto di interessi

		8 - Altro (specificare)

		Colonna F, G, H: Matrice per la valutazione del rischio 

		Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.

		N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 

		Colonna I: Misure di mitigazione del rischio 

		Descrizione delle azioni che attenuano la possibilità che si verifichi l'evento rischioso

		Colonna J: Indicatori di attuazione delle misure

		Descrizione del parametro da utilizzare per valutare in maniera oggettiva lo stato di avanzamento delle misure di mitigazione

		Colonna K: Stato di attuazione delle misure

		I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"

		Colonna L: Tempi di completamento delle misure

		 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)

		Colonna M:  valutazione RPCT

		Da compilare a cura del RPCT





Registro dei rischi

		                                                                                                                                                                                         REGISTRO DEI RISCHI 

		PROCESSI		ATTIVITA’		RESPONSABILE		FATTORE ABILITANTE		DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)		CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO		IMPATTO		PROBABILITA'		RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')		MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO		INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE		STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE		TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE

		Acquisizione beni e servizi 		Definizione dei fabbisogni di acquisto		Personale afferente alle diverse strutture organizzative		Carenza di controlli
Carenza di formazione/sensibilizzazione
		Definizione di un fabbisogno non corrispondente a criteri di efficienza ed economicità		1, 2		Altissimo		Bassa		Alto		1) Verifica da parte del Dirigente delle esigenze di acquisto manifestate dai funzionari
2) Formazione e sensibilizzazione su codice di comportamento e anticorruzione		1) Numero di pratiche evase con evidenza dei controlli effettuati da parte del Dirigente
2)  Numero di sessioni di formazione erogate				Entro 31/12/2024

		Acquisizione beni e servizi 		Progettazione della gara		RUP		Carenza di controlli
Carenza di formazione/sensibilizzazione		Produzione di specifiche indirizzate ad avvantaggiare determinati operatori economici		1, 2, 5		Altissimo		Bassa		Alto		1) Verifica degli atti di gara da parte del Dirigente della struttura richiedente l'acquisto
2) Verifica congruità da parte del Servizio responsabile degli acquisti
3) Formazione e sensibilizzazione su codice di comportamento e anticorruzione		1) Numero di pratiche evase con evidenza dei controlli effettuati da parte del Dirigente
2)  Numero di sessioni di formazione erogate				Entro 31/12/2024

		Acquisizione beni e servizi 		Scelta degli operatori economici a cui richiedere l'offerta		RUP		Carenza di controlli
Carenza di formazione/sensibilizzazione		Scegliere gli operatori al fine di indirizzare l'esito della procedura		1, 2, 5		Altissimo		Bassa		Alto		1) Verifica della documentazione inerente l'analisi di mercato da parte del Dirigente della struttura richiedente l'acquisto
2) Regolamentazione processo 
3) Formazione e sensibilizzazione su codice di comportamento e anticorruzione		1) Numero di pratiche evase con evidenza dei controlli effettuati da parte del Dirigente
2) Avvenuta adozione del regolamento
3)  Numero di sessioni di formazione erogate				Entro 31/12/2024

		Acquisizione beni e servizi 		Scelta del contraente		Commissione di gara/RUP		Carenza di controlli
Carenza di formazione/sensibilizzazione
Carenza di regolamentazione		Indirizzare l'esito della procedura per favorire determinati operatori economici		1, 2, 5		Altissimo		Bassa		Alto		1) Verifica degli atti inerenti la decisione di affidamento del servizio da parte del Dirigente responsabile
2) Regolamentazione processo 
3) Formazione e sensibilizzazione su codice di comportamento e anticorruzione		1) Numero di pratiche evase con evidenza dei controlli effettuati da parte del Dirigente
2) Avvenuta adozione del regolamento
3)  Numero di sessioni di formazione erogate				Entro 31/12/2024

		Acquisizione beni e servizi 		Monitoraggio della corretta esecuzione dei contratti di pertinenza dell'Ufficio		RUP		Carenza di controlli
Carenza di formazione/sensibilizzazione
Carenza di regolamentazione		Non evidenziare carenze nell'esecuzione contrattuale per favorire l'operatore economico 		1, 2, 5		Altissimo		Bassa		Alto		1) Verifica della documentazione attestante l'erogazione del servizio da parte del Dirigente della struttura richiedente l'acquisto
2) Regolamentazione processo 
3) Formazione e sensibilizzazione su codice di comportamento e anticorruzione
		1) Numero di pratiche evase con evidenza dei controlli effettuati da parte del Dirigente
2) Avvenuta adozione del regolamento
3) Numero di sessioni di formazione erogate				Entro 31/12/2024

		Acquisizione beni e servizi 		Procedure di acquisto in rete		Ufficio Contabilità Finanza e Funzionamento/servizio acquisti		Carenza di controlli
Carenza di formazione/sensibilizzazione
Carenza di regolamentazione		Alterazione della documentazione		1.2		Altissimo		Bassa		Alto		1) Verifica della documentazione attestante l'erogazione del servizio da parte del Dirigente della struttura richiedente l'acquisto

2) Formazione e sensibilizzazione su codice di comportamento e anticorruzione
		1) Numero di pratiche evase con evidenza dei controlli effettuati da parte del Dirigente 
2) Numero di sessioni di formazione erogate				Entro 31/12/2024

		Acquisizione beni e servizi 		Redazione programma biennale acquisti servizi e lavori		Ufficio Contabilità Finanza e Funzionamento		Carenza di controlli 

Carenza di formazione/sensibilizzazione		 DEFINIZIONE DI UN FABBISOGNO NON CORRISPONDENTE A CRITERI DI EFFICICENZA ED ECONOMICITA'		1		Altissimo		Bassa		Alto		1) Verifica da parte di un Dirigente sovraordinato
2) Regolamentazione processo 
3) Formazione e sensibilizzazione su codice di comportamento e anticorruzione		1) Numero di pratiche evase con evidenza dei controlli effettuati da parte del Dirigente
2) Avvenuta adozione del regolamento
3) Numero di sessioni di formazione erogate				Entro 31/12/2024

		Acquisizione beni e servizi 		Progettazione della gara 		Ufficio Contabilità Finanza e Funzionamento		Carenza di controlli 

Carenza di formazione/sensibilizzazione		INDIVIDUAZIONE DI CRITERI DI PARTECIPAZIONE SPROPORZIONATI E INGIUSTIFICATAMENTE RESTRITTIVI RISPETTO ALL'OGGETTO E ALL'IMPORTO DELL'APPALTO		1		Altissimo		Bassa		Alto		1) Verifica da parte di un Dirigente sovraordinato
2) Regolamentazione processo 
3) Formazione e sensibilizzazione su codice di comportamento e anticorruzione		1) Numero di pratiche evase con evidenza dei controlli effettuati da parte del Dirigente
2) Avvenuta adozione del regolamento
3) Numero di sessioni di formazione erogate				Entro 31/12/2024

		Acquisizione beni e servizi 		Predisposizione documentazione di gara		Ufficio Contabilità Finanza e Funzionamento/servizio acquisti		Carenza di controlli 
Carenza di regolamentazione

Carenza di formazione/sensibilizzazione 		Alterazione della documentazione		1.2		Altissimo		Bassa		Alto		1) Verifica della documentazione attestante l'erogazione del servizio da parte del Dirigente della struttura richiedente l'acquisto

2) Formazione e sensibilizzazione su codice di comportamento e anticorruzione
		1) Numero di pratiche evase con evidenza dei controlli effettuati da parte del Dirigente 
2) Numero di sessioni di formazione erogate				Entro 31/12/2024

		Ufficio Contabilità Finanza e Funzionamento		Predisposizione dei documenti di bilancio d'esercizio 		Ufficio Contabilità Finanza e Funzionamento		Carenza di controlli 

Caenza di formazione/sensibilizzazione 		Alterazione dei dati di bilancio per favorire soggetti interni/esterni
ad es. imputando importi maggiorati su alcuni capitoli al fine di elargire importi difformi dalla nomativa		1.2		Altissimo		Bassa		Alto		1) Verifica della documentazione attestante l'erogazione del servizio da parte del Dirigente della struttura richiedente l'acquisto

2) Formazione e sensibilizzazione su codice di comportamento e anticorruzione
		1) Numero di pratiche evase con evidenza dei controlli effettuati da parte del Dirigente 
2) Numero di sessioni di formazione erogate				Entro 31/12/2024

		Ufficio Contabilità Finanza e Funzionamento		Gestione delle uscite		Ufficio Contabilità Finanza e Funzionamento		Carenza di controlli 

Caenza di formazione/sensibilizzazione 		Emissione/Non emissione del mandato di pagamento a fronte di una liquidazione non conforme al fine di favorire/sfavorire il creditore.
Ad esempio pagando un fornitore pur in assenza di regolarità dei documenti		1.2		Altissimo		Bassa		Alto		1) Verifica della documentazione attestante l'erogazione del servizio da parte del Dirigente di struttura e di un Dirigente sovraordinato

2) Formazione e sensibilizzazione su codice di comportamento e anticorruzione
		1) Numero di pratiche evase con evidenza dei controlli effettuati da parte del Dirigente 
2) Numero di sessioni di formazione erogate				Entro 31/12/2024

		Reclutamento del personale		Ricognizione delle esigenze		Dirigenti		Carenza di formazione/sensibilizzazione		Sopravvalutazione/sottovalutazione del fabbisogno al fine di favorire il reclutamento di determinati soggetti.		1, 2		Altissimo		Bassa		Alto		1)Verifica da parte del Dirigente del Personale 
2)Regolamentazione processo 
3)  Formazione e sensibilizzazione su codice di comportamento e anticorruzione		1) Numero di pratiche evase con evidenza dei controlli effettuati da parte del Dirigente
2) Avvenuta adozione del regolamento
3) Numero di sessioni di formazione erogate				Entro 31/12/2024

		Reclutamento del personale		Individuazione dei soggetti idonei		Commissioni di concorso		Carenza di regolamentazione		Valutazione soggettiva sugli elementi di valutazione allo scopo di reclutare determinati soggetti.		1, 2, 5		Altissimo		Bassa		Alto		1)Formazione continua su anticorruzione al personale
2) Verifica sugli atti della commissione di concorso		1) Numero di sessioni di formazione erogate
2) Numero di pratiche evase con evidenza dei controlli effettuati da parte del Dirigente				Entro 31/12/2024
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Mappatura rischi - Area architetture dati e interoperabilit�.xlsx

Istruzioni 


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne





			Colonna A: Processo


			Indicare la sequenza strutturata di attività e operazioni interconnesse che convergono verso uno specifico obiettivo o risultato.





			Colonna B: Attività


			Indicare  l'azione specifica eseguita all'interno di un processo.





			Colonna C: Fattore abilitante


			Inserire il numero o i numeri corrispondenti ai seguenti fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna D: Descrizione del comportamento a rischio corruzione (evento a rischio)


			Descrivere qual è il comportamento che genera l'evento corruttivo


			Colonna E: Categoria  di evento rischioso


			Classificare il comportamento descritto nella colonna D secondo le categorie di seguito riportate


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Altro (specificare)


			Colonna F, G, H: Matrice per la valutazione del rischio 


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.


			N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna I: Misure di mitigazione del rischio 


			Descrizione delle azioni che attenuano la possibilità che si verifichi l'evento rischioso


			Colonna J: Indicatori di attuazione delle misure


			Descrizione del parametro da utilizzare per valutare in maniera oggettiva lo stato di avanzamento delle misure di mitigazione


			Colonna K: Stato di attuazione delle misure


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonna L: Tempi di completamento delle misure


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)


			Colonna M:  valutazione RPCT


			Da compilare a cura del RPCT








Architetture, dati e interop.


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			AREA ARCHITETTURE, DATI E INTEROPERABILITA' - Ha competenze nella promozione di modelli di sviluppo di progetti e di integrazione aperti attraverso il sostegno alla definizione delle architetture dei grandi progetti, dell’interoperabilità tecnica, semantica, la valorizzazione il patrimonio informativo pubblico e la razionalizzazione delle infrastrutture digitali della Pubblica amministrazione. Opera in stretto e costante raccordo con il Dipartimento per la trasformazione digitale - 


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE














Gestione dati e banche dati


			AREA ARCHITETTURE, DATI E INTEROPERABILITA' - Servizio gestione dati e banche dati - Ha competenze nella valorizzazione del patrimonio informativo pubblico attraverso azioni di supporto alle amministrazioni competenti volte a favorire l'interoperabilità dei dati, in particolare per le banche dati di interesse nazionale, e l'attuazione delle policy definite attraverso la strategia nazionale dati. Gestisce il "Repertorio nazionale dei dati territoriali", il portale "dati.gov.it" e i servizi ad essi collegati, anche in relazione con i rispettivi portali europei.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Gestione operativa del Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali - RNDT 			Gestione operativa del Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali - RNDT 			Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Si denotano solo rischi di carattere organizzativo.			Alterazione dei tempi			basso			bassa			basso			Pianificazione politiche di assunzione			Numero funzionari assegnati al Servizio			da attuare			O


						Implementazione e gestione del Sistema di Registri INSPIRE Italia sulla base delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) 1089/2010			Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Si denotano solo rischi di carattere organizzativo.			Alterazione dei tempi			basso			bassa			basso			Pianificazione politiche di assunzione			Numero funzionari assegnati al Servizio			da attuare			O


			Gestione operativa del portale nazionale dei dati aperti dati.gov.it di cui all’art. 9 del D. Lgs. 36/2006 e s.m.i.			Gestione operativa del portale nazionale dei dati aperti dati.gov.it di cui all’art. 9 del D. Lgs. 36/2006 e s.m.i.			Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Si denotano solo rischi di carattere organizzativo.			Alterazione dei tempi			basso			bassa			basso			Pianificazione politiche di assunzione			Numero funzionari assegnati al Servizio			da attuare			O


			Partecipazione Comitati GDL nazionali ed EU			Partecipazione Comitati GDL nazionali ed EU			Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Si denotano solo rischi di carattere organizzativo.			Alterazione dei tempi			basso			bassa			basso			Pianificazione politiche di assunzione			Numero funzionari assegnati al Servizio			da attuare			O


			Implementazioni azioni sui dati definite nel Piano Triennale e supporto alle amministrazioni;			Implementazioni azioni sui dati definite nel Piano Triennale e supporto alle amministrazioni;			Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Si denotano solo rischi di carattere organizzativo.			Alterazione dei tempi			basso			bassa			basso			Pianificazione politiche di assunzione			Numero funzionari assegnati al Servizio			da attuare			O


			Supporto alle PA per implementaz. azioni definite dalle Direttive INSPIRE Open Data e Reg. UE dati elevato valore			Supporto alle PA per implementaz. azioni definite dalle Direttive INSPIRE Open Data e Reg. UE dati elevato valore			Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Si denotano solo rischi di carattere organizzativo.			Alterazione dei tempi			basso			bassa			basso			Pianificazione politiche di assunzione			Numero funzionari assegnati al Servizio			da attuare			O


			Elaborazione dati e partecipazione all’Open Data Maturity Report			Elaborazione dati e partecipazione all’Open Data Maturity Report			Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Si denotano solo rischi di carattere organizzativo.			Alterazione dei tempi			basso			bassa			basso			Pianificazione politiche di assunzione			Numero funzionari assegnati al Servizio			da attuare			O


			Supporto PA per definizione modelli dati tematici sulla base regole tecniche nazionali sui DBGT- DM 10/11/2011 e specifiche INSPIRE			Supporto PA per definizione modelli dati tematici sulla base regole tecniche nazionali sui DBGT- DM 10/11/2011 e specifiche INSPIRE			Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Si denotano solo rischi di carattere organizzativo.			Alterazione dei tempi			basso			bassa			basso			Pianificazione politiche di assunzione			Numero funzionari assegnati al Servizio			da attuare			O


			Collaborazione con Dip. Trasformazione Digitale			Collaborazione con Dip. Trasformazione Digitale			Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Si denotano solo rischi di carattere organizzativo.			Alterazione dei tempi			basso			bassa			basso			Pianificazione politiche di assunzione			Numero funzionari assegnati al Servizio			da attuare			O


			Supporto all’Ufficio del Difensore Civico per le segnalazioni relative ai dati			Supporto all’Ufficio del Difensore Civico per le segnalazioni relative ai dati			Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Si denotano solo rischi di carattere organizzativo.			Alterazione dei tempi			basso			bassa			basso			Pianificazione politiche di assunzione			Numero funzionari assegnati al Servizio			da attuare			O


			Elaborazione linee guida e guide operative sui dati			Elaborazione linee guida e guide operative sui dati			Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Si denotano solo rischi di carattere organizzativo.			Alterazione dei tempi			basso			bassa			basso			Pianificazione politiche di assunzione			Numero funzionari assegnati al Servizio			da attuare			O








Arch. di sistemi e interop.


			AREA ARCHITETTURE, DATI E INTEROPERABILITA' - Servizio Architetture di sistemi e interoperabilità - Ha competenze nella definizione dei requisiti delle architetture di sistemi applicativi e delle infrastrutture digitali, nonché nell'analisi della fattibilità tecnica di servizi e piattaforme. Cura l'evoluzione e l'aggiornamento del modello di interoperabilità.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE
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Mappatura rischi - Area coordinamento iniziative per la Pubblica amministrazione.xlsx

Istruzioni 


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne





			Colonna A: Processo


			Indicare la sequenza strutturata di attività e operazioni interconnesse che convergono verso uno specifico obiettivo o risultato.





			Colonna B: Attività


			Indicare  l'azione specifica eseguita all'interno di un processo.





			Colonna C: Fattore abilitante


			Inserire il numero o i numeri corrispondenti ai seguenti fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna D: Descrizione del comportamento a rischio corruzione (evento a rischio)


			Descrivere qual è il comportamento che genera l'evento corruttivo


			Colonna E: Categoria  di evento rischioso


			Classificare il comportamento descritto nella colonna D secondo le categorie di seguito riportate


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Altro (specificare)


			Colonna F, G, H: Matrice per la valutazione del rischio 


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.


			N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna I: Misure di mitigazione del rischio 


			Descrizione delle azioni che attenuano la possibilità che si verifichi l'evento rischioso


			Colonna J: Indicatori di attuazione delle misure


			Descrizione del parametro da utilizzare per valutare in maniera oggettiva lo stato di avanzamento delle misure di mitigazione


			Colonna K: Stato di attuazione delle misure


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonna L: Tempi di completamento delle misure


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)


			Colonna M:  valutazione RPCT


			Da compilare a cura del RPCT








Coordinamento iniziative PA


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			AREA COORDINAMENTO INIZIATIVE PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Ha competenze nelle attività di affiancamento alle pubbliche amministrazioni centrali, regionali e locali per l'attuazione delle azioni previste dal Piano triennale e del relativo monitoraggio garantendo il raccordo con gli Uffici interni competenti. Coordina la partecipazione degli Uffici dell'Agenzia ai Comitati e ai tavoli previsti nell'ambito della programmazione dei fondi strutturali e nazionali per la coesione e definisce i criteri di monitoraggio dell'utilizzo delle risorse relative alla transizione digitale delle PA. 


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE














Coordinamento iniziative PAL


			AREA COORDINAMENTO INIZIATIVE PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Servizio coordinamento iniziative PAL - Ha competenze nell'affiancamento delle Pubbliche amministrazioni regionali e locali per l'attuazione delle azioni previste dal Piano triennale e del relativo monitoraggio garantendo il raccordo con gli Uffici interni competenti. Supporta gli Uffici dell'Agenzia nei Comitati e nei tavoli previsti nell'ambito della programmazione dei fondi strutturali e nazionali per la coesione e monitora l'utilizzo delle risorse relative alla transizione digitale delle PA. Monitora gli accordi territoriali ivi compresi gli Accordi di programma quadro.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Coordinamento e pianificazione intervento 			Rapporti con le Pubbliche amministrazioni sub-delegate e trasmissione delle informazioni utili e necessarie all’adempimento delle proprie funzioni			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione						4 - Alterazione dei tempi			basso			basso			basso			pianificazione politiche di assunzione			n. risorse aggiuntive assegnate al servizio			da attuare			AS


						Monitoraggio e vigilanza sullo svolgimento delle attività da parte delle Pubbliche amministrazioni 			3 - Assenza di regolamentazione						1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			basso			basso			basso			Adozione di regolamenti			regolamenti adottati			da attuare			AS


						Supporto al DG nella gestione dei rapporti con le PAL - Organismi intermedi 			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")						1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			basso			basso			basso			definizione di procedure			procedure definite			in attuazione


			Monitoraggio dell’intervento e rendicontazione target			Verifiche dati di monitoraggio 			3 - Assenza di regolamentazione						1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			basso			basso			basso			definizione di procedure			procedure definite			da attuare (predisposta proposta e condivisa con gli uffici coinvolti)			AS


						Rapporti e interlocuzioni con le Amministrazioni sub-delegate per l’acquisizione della rendicontazione di spesa			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione						4 - Alterazione dei tempi			basso			basso			basso			pianificazione politiche di assunzione			n. risorse aggiuntive assegnate al servizio			in attuazione


			Ulteriori attività			Supporto agli audit e controlli 			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")						1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			basso			basso			basso			definizione di procedure			procedure definite			in attuazione


						Attività di informazione e pubblicità 			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")						1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			basso			basso			basso			organigramma delle funzioni			nuovo funzionigramma			da attuare			AS


			Coordinamento delle interlocuzioni con le PAL per le attività di monitoraggio e attuazione del Piano Triennale			Rapporti con le Pubbliche amministrazioni e trasmissione delle informazioni utili e necessarie all’adempimento delle proprie funzioni			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")						1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			basso			basso			basso			Promozione di incontri di aggiornamento e di condivisioni di informazioni fra gli uffici			incontri di aggiornamento e condivisione realizzati			in attuazione


			Partecipazione ai comitati di sorveglianza e di monitoraggio dei programmi operativi nazionali e regionali e ai tavoli di programmazione  dei fondi strutturali e nazionali 			Rapporti con le Pubbliche amministrazioni			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione						4 - Alterazione dei tempi			basso			basso			basso			pianificazione politiche di assunzione			n. risorse aggiuntive assegnate al servizio			da attuare			AS


			Accordi territoriali e Accordi di programma quadro			raccolta di documentazione comprovante l'avanzamento lavori ed eventuale raggiungimento degli obiettivi degli interventi, redazione di istruttorie			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione						4 - Alterazione dei tempi			basso			basso			basso			pianificazione politiche di assunzione			n. risorse aggiuntive assegnate al servizio			da attuare			AS
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Mappatura rischi - Area gestione servizi infrastrutturali.xlsx

Istruzioni 


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne





			Colonna A: Processo


			Indicare la sequenza strutturata di attività e operazioni interconnesse che convergono verso uno specifico obiettivo o risultato.





			Colonna B: Attività


			Indicare  l'azione specifica eseguita all'interno di un processo.





			Colonna C: Fattore abilitante


			Inserire il numero o i numeri corrispondenti ai seguenti fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna D: Descrizione del comportamento a rischio corruzione (evento a rischio)


			Descrivere qual è il comportamento che genera l'evento corruttivo


			Colonna E: Categoria  di evento rischioso


			Classificare il comportamento descritto nella colonna D secondo le categorie di seguito riportate


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Altro (specificare)


			Colonna F, G, H: Matrice per la valutazione del rischio 


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.


			N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna I: Misure di mitigazione del rischio 


			Descrizione delle azioni che attenuano la possibilità che si verifichi l'evento rischioso


			Colonna J: Indicatori di attuazione delle misure


			Descrizione del parametro da utilizzare per valutare in maniera oggettiva lo stato di avanzamento delle misure di mitigazione


			Colonna K: Stato di attuazione delle misure


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonna L: Tempi di completamento delle misure


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)


			Colonna M:  valutazione RPCT


			Da compilare a cura del RPCT








Gestione serv. infrastrutturali


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			AREA GESTIONE SERVIZI INFRASTRUTTURALI - Ha competenze in materia di gestione dell'infrastruttura ICT, della gestione dei servizi infrastrutturali a supporto dell'interoperabilità dei processi della Pubblica amministrazione e dei servizi informatici erogati da AgID.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE














Sistemi informativi interni


			AREA GESTIONE SERVIZI INFRASTRUTTURALI - Servizio sistemi informativi interni - 


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Gestione delle risorse hw e sw da assegnare ad un nuovo utente o ad utente già in servizio per sopraggiunte esigenze o per problemi sull'apparecchiatura in uso			arrivo della richiesta			Mancata formazione/Carenza del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			non dare la corretta priorità			basso			basso			basso			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			In attuazione			AC


						esame dell'asset e del magazzino			Mancata formazione/Carenza del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			individuare una classe più alta del necessario			medio			bassa			medio			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			In attuazione			AC


						attribuzione della dotazione			Mancata formazione/Carenza del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			ostruzionismo			medio			bassa			medio			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			In attuazione			AC


			Valutazione apparecchiature/dispositivi hw obsoleti o non più funzionanti gestiti attraverso l'asset			ricognizione e valutazione dell'obsolescenza  dei beni assegnati e in giacenza nei magazzini			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			ostruzionismo			medio			basso			medio			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			In attuazione			AC


			Programmazione acquisti di beni e servizi rispetto ai contratti in essere e alle nuove esigenze dell'Agenzia			valutazione sull'avvio dell'istruttoria per i contratti in scadenza monitorati tramite l'applicativo contratti 			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione.			alto			Medio			medio			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			In attuazione			AC


						Valutazione dei tempi e modi di avvio istruttoria  per le nuove forniture di beni e servizi pianificati in sede di programmazione			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			definizione di un fabbisogno non corrispondente a criteri di efficienza ed economicità.			alto			Medio			alto			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			in attuazione			AC


			Procedure contrattuali a evidenza pubblica/ Procedure ristrette RDO su Piattaforma MePA			indagine di mercato ed eventuale PoC per nuovi strumenti o applicativi			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			individuazione di criteri di partecipazione eccessivamente e ingiustificatamente restrittivi rispetto all'oggetto e all'importo dell'appalto.			altissimo			alto			altissimo			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			in attuazione			AC


						In esito all'indagine di mercato individuazione dell'istituto/strumento di affidamento degli OE  e redazione  dell'appunto di proposta di acquisizione di beni o servizi, necessario per la successiva determina a contrarre			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			Abuso di discrezionalità nella selezione dei fornitori a cui inviare una richiesta di offerta al fine di favorire determinati soggetti, individuazione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnici economici dei concorrenti finalizzati a favorire un OE 			altissimo			alto			altissimo			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			in attuazione			AC


						Offerta economicamente più bassa o offerta economicamente più vantagiosa			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa;   mancato rispetto dei criteri per la nomina della commissione di gara.			altissimo			alto			altissimo			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			in attuazione			AC


						verifica dell'offerte Tecnica ed economica			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			Abuso di discrezionalità nella valutazione delle offerte pervenute al fine di favorire un determinato fornitore.			altissimo			alto			altissimo			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			in attuazione			AC


						Valutazione delle offerte anomale			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			Abuso di discrezionalità nella valutazione delle offerte pervenute al fine di favorire un determinato fornitore.			altissimo			alto			altissimo			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			in attuazione			AC


						Aggiudicazione e pubblicazione della graduatoria degli OE			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			Pubblicità irregolare o assente; abuso di discrezionalità nella selezione dei fornitori a cui inviare una richiesta di offerta al fine di favorire determinati OE			altissimo			alto			altissimo			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			in attuazione			AC


						Avvio delle verifiche tramite piattaforma Anac			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			Gestione impropria dei controlli sulla documentazione presentata dall'OE per la stipula di un contratto			altissimo			alto			altissimo			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			in attuazione			AC


			Affidamento diretto ordine acquisto/adesione convenzione o AQ CONSIP 			Ricerca degli articoli sulla piattaforma MEPA e  comparazione dei prodotti disponibili valutazione del costo, tempi di consegna e garanzia			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			Abuso di discrezionalità nella selezione dei fornitori a cui inviare una richiesta di offerta al fine di favorire determinati OE			altissimo			alto			altissimo			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			in attuazione			AC


						Avvio delle verifiche tramite piattaforma ANAC			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			Gestione impropria dei controlli sulla documentazione presentata dall'OE per la stipula di un contratto;			altissimo			alto			altissimo			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			in attuazione			AC


			Attuazione delle politiche di sicurezza perimetrale al contesto dell'Agenzia			Analisi dei rischi			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			Uso impropio delle informazioni  			basso			basso			basso			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			In attuazione			AC


						Trattamento dei rischi			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			Uso impropio delle informazioni  			basso			basso			basso			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			In attuazione			AC


			Attività di sviluppo di applicazioni e di servizi web			Attività di sviluppo di applicazioni e di servizi web			Mancata formazione/Carenza del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			Uso impropio delle informazioni  			basso			basso			basso			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			In attuazione			AC


			Supporto alle attività di sviluppo di applicazioni/portali/servizi web			Supporto sui temi di sicurezza alle attività istituzionali di agid			Mancata formazione/Carenza del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			Uso impropio delle informazioni  			basso			basso			basso			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			da attuare			AC


			Partecipazione a commissioni di concorso nell'ambito di procedure di riqualificazione interna/ di selezione di nuovo personale / di affidamenti di incarichi di collaboratore o a professionista			Partecipazione a comitati tecnici e commissioni di collaudo			Mancata formazione/basso livello di seniority			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			Uso impropio delle informazioni  			medio			medio			medio			Formazione del personale/impiego ed acqusizione risorse con adeguato livello di seniority			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			in attuazione			AC


			Partecipazione a commissioni di collaudo in rappresentanza dell'Agenzia			Partecipazione a comitati tecnici e commissioni di collaudo			Mancata formazione/basso livello di seniority			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			Uso impropio delle informazioni  			medio			medio			medio			Formazione del personale/impiego ed acqusizione risorse con adeguato livello di seniority			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			in attuazione			AC
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Mappatura rischi - Area indirizzo e governance della pubblica amministrazione.xlsx

Istruzioni 


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne





			Colonna A: Processo


			Indicare la sequenza strutturata di attività e operazioni interconnesse che convergono verso uno specifico obiettivo o risultato.





			Colonna B: Attività


			Indicare  l'azione specifica eseguita all'interno di un processo.





			Colonna C: Fattore abilitante


			Inserire il numero o i numeri corrispondenti ai seguenti fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna D: Descrizione del comportamento a rischio corruzione (evento a rischio)


			Descrivere qual è il comportamento che genera l'evento corruttivo


			Colonna E: Categoria  di evento rischioso


			Classificare il comportamento descritto nella colonna D secondo le categorie di seguito riportate


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Altro (specificare)


			Colonna F, G, H: Matrice per la valutazione del rischio 


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.


			N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna I: Misure di mitigazione del rischio 


			Descrizione delle azioni che attenuano la possibilità che si verifichi l'evento rischioso


			Colonna J: Indicatori di attuazione delle misure


			Descrizione del parametro da utilizzare per valutare in maniera oggettiva lo stato di avanzamento delle misure di mitigazione


			Colonna K: Stato di attuazione delle misure


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonna L: Tempi di completamento delle misure


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)


			Colonna M:  valutazione RPCT


			Da compilare a cura del RPCT








Gare strategiche


			AREA INDIRIZZO E GOVERNANCE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Servizio gare strategiche - Ha competenze nella definizione degli indirizzi tecnici da fornire a Consip per la definizione delle gare a supporto dell'implementazione del Piano triennale a favore delle Pubbliche amministrazioni. Supporta le Pubbliche aministrazioni nella gestione tecnica dei contratti. Rappresenta l'Agenzia negli organismi di coordinamento e controllo delle gare strategiche e SPC.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Attività di collaudo da parte di personale dell'Area Indirizzo e Governance PA su attività riferibili ad Accordi quadro delle gare strategiche Consip			Verifica in modalità asincrona della documentazione rilasciata dai fornitori ai fini del collaudo			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione
3 - Assenza di regolamentazione			Elementi di discrezionalità nella valutazione delle soluzioni implementative proposte dai fornitori - assenza di regolamentazione			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			MEDIO			MEDIA			MEDIO			1 - Incrementare il personale dell'area con competenze specifiche, in modo da favorire la rotazione in questo tipo di attività

2 - Verificare che  - ove prevista presenza di AGID in Commissione di collaudo - nella lex specialis di gara siano specificate le attività e i deliverable che il fornitore deve consegnare in fase di  collaudo.			1 - Numero di risorse assegnate all'Area Indirizzo e governance della PA con Know How specifico, impegnate nelle attività di collaudo in rapporto ai collaudi da svolgere

2 - Ove sia prevista la presenza di AgID in commissione di collaudo, 
numero di gare per le quali sono correttamente specificate le attività e i deliverable che il fornitore deve consegnare in fase di  collaudo
			1 - Da Attuare

2 - In attuazione			1 - O

2 - AS


			Attività di collaudo da parte di personale dell'Area Indirizzo e Governance PA su attività riferibili ad Accordi quadro delle gare strategiche Consip			Collaudo funzionale eseguito dalla Commissione alla presenza del fornitore			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione
3 - Assenza di regolamentazione			Elementi di discrezionalità nella valutazione delle soluzioni implementative proposte dai fornitori - assenza di regolamentazione			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità			MEDIO			MEDIA			MEDIO			1 - Incrementare il personale dell'area con competenze specifiche, in modo da favorire la rotazione in questo tipo di attività
2 - Verificare che  - ove prevista presenza di AGID in Commissione di collaudo - nella lex specialis di gara siano specificate le attività e i deliverable che il fornitore deve consegnare in fase di  collaudo.			1 - Numero di risorse assegnate all'Area Indirizzo e governance della PA con Know How specifico, impegnate nelle attività di collaudo in rapporto ai collaudi da svolgere

2 - Ove sia prevista la presenza di AgID in commissione di collaudo, 
numero di gare per le quali sono correttamente specificate le attività e i deliverable che il fornitore deve consegnare in fase di  collaudo
			1 - Da Attuare

2 - In attuazione			1 - O

2 - AS


			Definizione e conduzione di gare strategiche			Indirizzo delle iniziative strategiche a Consip e ai soggetti aggregatori 			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			 Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione
 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio -
Carenza di personale
			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione
3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio
8 - Carenza di personale			ALTO			MEDIA			ALTO			1 - Incrementare il personale dell'area con competenze specifiche, in modo da favorire la rotazione in questo tipo di attività

2 - la documentazione non va stampata, la versione digitale va crittografata per l'inoltro al personale autorizzato -  il personale va dotato di specifici strumenti e va istruito all'uso			1 - Numero di risorse assegnate all'Area Indirizzo e governance della PA con Know How specifico, impegnate in tali attività

2 - Numero di personale dotato di specifici strumenti e formazione per garantire la riservatezza della documentazione, sul totale del personale coinvolto nell'attività			1 - Da Attuare

2 - In attuazione			1 - O

2 - AS


			Definizione e conduzione di gare strategiche			Coordinamento e controllo delle gare strategiche			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Elusione delle procedure di svolgimento delle attività di controllo - 
carenza di personale			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo
8 - Carenza di personale			MEDIO			MEDIA			MEDIO			Incrementare il personale dell'area con competenze specifiche, in modo da favorire la rotazione sui Comitati
			1 - Numero di comitati per funzionario non superiore a 5			Da attuare			O











Pareri


			AREA INDIRIZZO E GOVERNANCE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Servizio Pareri - Ha competenze nel rilascio di pareri obbligatori e non vincolanti riguardo la congruità tecnica, economica e strategica di schemi di contratti e accordi quadro delle Pubbliche amministrazioni centrali, nonché nel rilascio di pareri obbligatori e vincolanti sulle gare strategiche bandite dalle centrali di committenza. Fornisce supporto metodologico alle attività di acquisizione di beni e servizi, in coerenza con le strategie generali, sia nella fase di programmazione sia in quella di attuazione delle prescrizioni indicate nei pareri.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Redazione del parere di congruità tecnico economica ai sensi dell'art. 14bis comma 2 lettera f e lettera g del CAD			Esame di coerenza strategica con le indicazioni del Piano Triennale e con altre fonti regolatorie (es. linee guida AgID)			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale
6 - Discrezionalità			Uso improprio o distorto della discrezionalità - carenza di personale 			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità
8 - Carenza di personale			BASSO			MEDIA			MEDIO			1 - strutturare l'attività, prevedendo anche check-list, questionari e massimari. 
2 - aumento delle risorse, formazione, motivazione e incentivi alla qualità del lavoro, rotazione degli incarichi.			1 - Numero di  check-list, questionari e massimari definiti
2 - Numero di risorse assegnate all'Area Indirizzo e governance della PA con Know How specifico, impegnate in tali attività per garantire la rotazione			In attuazione			1 - AS
2 - O


			Redazione del parere di congruità tecnico economica ai sensi dell'art. 14bis comma 2 lettera f e lettera g del CAD			Valutazione degli aspetti tecnici dell'iniziativa (soluzioni, tecnologie, profili professionali, pianificazione, livelli di servizio, penali)			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale
6 - Discrezionalità			Non riscontrare incoerenze tecniche nell'iniziativa in esame, ad esempio per tempo insufficiente alla verifica (carenza di risorse), oppure non segnalare le incoerenze nel parere (uso distorto della discrezionalità), con il rischio di favorire terzi			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità
8 - Carenza di personale			MEDIO			MEDIA			MEDIO			1 - strutturare l'attività, prevedendo anche check-list, questionari e massimari. 
2 - aumento delle risorse, formazione, motivazione e incentivi alla qualità del lavoro, rotazione degli incarichi.			1 - Numero di  check-list, questionari e massimari definiti
2 - Numero di risorse assegnate all'Area Indirizzo e governance della PA con Know How specifico, impegnate in tali attività per garantire la rotazione			In attuazione			1 - AS
2 - O


			Redazione del parere di congruità tecnico economica ai sensi dell'art. 14bis comma 2 lettera f e lettera g del CAD			Valutazione del dimensionamento/stima dei volumi e costi dell'iniziativa in esame			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale
6 - Discrezionalità			Non riscontrare incoerenze nel dimensionamento e/o nella stima dei costi, ad esempio per tempo insufficiente alla verifica (carenza di risorse), oppure non segnalare le incoerenze nel parere (uso distorto della discrezionalità), con il rischo di favorire terzi			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità
8 - Carenza di personale			MEDIO			MEDIA			MEDIO			1 - strutturare l'attività, prevedendo anche check-list, questionari e massimari. 
2 - aumento delle risorse, formazione, motivazione e incentivi alla qualità del lavoro, rotazione degli incarichi.			1 - Numero di  check-list, questionari e massimari definiti
2 - Numero di risorse assegnate all'Area Indirizzo e governance della PA con Know How specifico, impegnate in tali attività per garantire la rotazione			In attuazione			1 - AS
2 - O


			Redazione del parere di congruità tecnico economica ai sensi dell'art. 14bis comma 2 lettera f e lettera g del CAD			Esame puntuale della documentazione (capitolato tecnico e disciplinare nel caso di gara, offerta fornitore nel caso di negoziazione diretta, schema di contratto in entrambi i casi)			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Diffondere a terzi estratti della documentazione di gara, alterando così la competizione, con rischio anche di causare l'annullamento della gara in esame			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio
7 - Conflitto di interessi			ALTO			BASSA			MEDIO			Incrementare ulteriormente il personale per assicurare adeguata rotazione.
			Numero di risorse assegnate all'Area Indirizzo e governance della PA con Know How specifico, impegnate in tali attività per garantire la rotazione			In attuazione			O


			Redazione del parere di congruità tecnico economica ai sensi dell'art. 14bis comma 2 lettera f e lettera g del CAD			Esame puntuale della documentazione (capitolato tecnico e disciplinare nel caso di gara, offerta fornitore nel caso di negoziazione diretta, schema di contratto in entrambi i casi)			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione
6 - Discrezionalità			Non riscontrare criticità nei documenti, ad esempio per tempo insufficiente alla verifica (carenza di risorse), oppure non segnalare le criticità (uso distorto della discrezionalità), il che potrebbe favorire terzi (ad esempio non segnalare problemi nei criteri di aggiudicazione del punteggio tecnico di una gara) 			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità
7 - Conflitto di interessi
8 - Carenza di personale			ALTO			MEDIA			ALTO			Incrementare ulteriormente il personale per assicurare adeguata rotazione.
			Numero di risorse assegnate all'Area Indirizzo e governance della PA con Know How specifico, impegnate in tali attività per garantire la rotazione			In attuazione			O
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Mappatura rischi - Area protezione tecnica dei servizi e dei sistemi-agg.R MaSa_.xlsx

Istruzioni 


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne





			Colonna A: Processo


			Indicare la sequenza strutturata di attività e operazioni interconnesse che convergono verso uno specifico obiettivo o risultato.





			Colonna B: Attività


			Indicare  l'azione specifica eseguita all'interno di un processo.





			Colonna C: Fattore abilitante


			Inserire il numero o i numeri corrispondenti ai seguenti fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna D: Descrizione del comportamento a rischio corruzione (evento a rischio)


			Descrivere qual è il comportamento che genera l'evento corruttivo


			Colonna E: Categoria  di evento rischioso


			Classificare il comportamento descritto nella colonna D secondo le categorie di seguito riportate


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Altro (specificare)


			Colonna F, G, H: Matrice per la valutazione del rischio 


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.


			N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna I: Misure di mitigazione del rischio 


			Descrizione delle azioni che attenuano la possibilità che si verifichi l'evento rischioso


			Colonna J: Indicatori di attuazione delle misure


			Descrizione del parametro da utilizzare per valutare in maniera oggettiva lo stato di avanzamento delle misure di mitigazione


			Colonna K: Stato di attuazione delle misure


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonna L: Tempi di completamento delle misure


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)


			Colonna M:  valutazione RPCT


			Da compilare a cura del RPCT








Prot. tecnica servizi e sistemi


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			AREA PROTEZIONE TECNICA DEI SERVIZI E DEI SISTEMI - Ha competenze in materia di sicurezza cibernetica. In particolare, redige i documenti tecnici inerenti la sicurezza cibernetica, analizza e definisce metodologie, tecnologie e strumenti per gestire la sicurezza cibernetica preventiva dei sistemi, dei servizi e delle reti in raccordo con le Linee guida e le politiche di settore.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE














CERT AgID


			AREA PROTEZIONE TECNICA DEI SERVIZI E DEI SISTEMI - Servizio CERT- AgID - Ha competenze nell'attuazione delle misure di sicurezza sia preventive che reattive e nell'esecuzione dei programmi di valutazione e diagnosi delle vulnerabilità informatiche. 


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Attuazione di misure di sicurezza preventive e proattive			riscontro della vulnerabilità			1, 5			Uso impropio delle informazioni  			2, 3			basso			bassa			bassa			Sensibilizzazione del personale, sistema di tracciatura accessi automatizzata			Attestati di partecipazione a formazione / report generati da sistemi automatizzati			In attuazione			AS





						azioni di correzione o mitigazione della stessa 			1, 5			Uso impropio delle informazioni  			2, 3			basso			bassa			bassa			Sensibilizzazione del personale, sistema di tracciatura accessi automatizzata			Attestati di partecipazione a formazione / report generati da sistemi automatizzati			In attuazione			AS





			Esecuzione dei programmi di valutazione e diagnosi delle vulnerabilità informatiche interne all'Agenzia			riscontro delle problematiche			1, 5			Uso impropio delle informazioni  			2, 3			basso			bassa			bassa			Sensibilizzazione del personale, sistema di tracciatura accessi automatizzata			Attestati di partecipazione a formazione / report generati da sistemi automatizzati			In attuazione			AS





						azioni di rendicontazione e proposta di correzione della problematica individuata			1, 5			Uso impropio delle informazioni  			2, 3			basso			bassa			bassa			Sensibilizzazione del personale, sistema di tracciatura accessi automatizzata			Attestati di partecipazione a formazione / report generati da sistemi automatizzati			In attuazione			AS











Protezione tecnica


			AREA PROTEZIONE TECNICA DEI SERVIZI E DEI SISTEMI - Servizio Protezione tecnica - Ha competenze nell'attuazione delle politiche di sicurezza al contesto AgID. Supporta sui temi di sicurezza le funzioni progettuali e di vigilanza dell'Agenzia e svolge attività di raccordo con gli organi preposti alle attività di sicurezza cibernetica.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Attuazione delle politiche di sicurezza al contesto dell'agenzia			Analisi dei rischi			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			utilizzo improprio di informazioni e documentazione 			Basso			Bassa			Bassa			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			In attuazione			AC


						Trattamento dei rischi			Mancata formazione/sensibilizzazione del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			utilizzo improprio di informazioni e documentazione 			Basso			Bassa			Bassa			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse/Lavoro in team			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			In attuazione			AC


			Supporto sui temi di sicurezza alle attività istituzionali di agid (linee guida, gare strategiche)			Supporto sui temi di sicurezza alle attività istituzionali di agid (linee guida, gare strategiche)			Mancata formazione/Carenza del personale			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			utilizzo improprio di informazioni e documentazione 			Basso			Basssa			Bassa			Formazione del personale/Acquisizione nuove risorse			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			In attuazione			AC


			Partecipazione a commissioni e commissioni di collaudo in rappresentanza dell'ente			Partecipazione a comitati tecnici e commissioni di collaudo			Mancata formazione/basso livello di seniority			Scarsa sensibilità di analisi/Errore materiale			utilizzo improprio di informazioni e documentazione 			Medio			Medio			Medio			Formazione del personale/impiego ed acqusizione risorse con adeguato livello di seniority			Certificazioni/Attestati corsi di formazione /Atti di assegnazione nuove risorse			In attuazione			AC
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Mappatura rischi - Area vigilanza e monitoraggio.xlsx

Istruzioni 


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne





			Colonna A: Processo


			Indicare la sequenza strutturata di attività e operazioni interconnesse che convergono verso uno specifico obiettivo o risultato.





			Colonna B: Attività


			Indicare  l'azione specifica eseguita all'interno di un processo.





			Colonna C: Fattore abilitante


			Inserire il numero o i numeri corrispondenti ai seguenti fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna D: Descrizione del comportamento a rischio corruzione (evento a rischio)


			Descrivere qual è il comportamento che genera l'evento corruttivo


			Colonna E: Categoria  di evento rischioso


			Classificare il comportamento descritto nella colonna D secondo le categorie di seguito riportate


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Altro (specificare)


			Colonna F, G, H: Matrice per la valutazione del rischio 


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.


			N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna I: Misure di mitigazione del rischio 


			Descrizione delle azioni che attenuano la possibilità che si verifichi l'evento rischioso


			Colonna J: Indicatori di attuazione delle misure


			Descrizione del parametro da utilizzare per valutare in maniera oggettiva lo stato di avanzamento delle misure di mitigazione


			Colonna K: Stato di attuazione delle misure


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonna L: Tempi di completamento delle misure


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)


			Colonna M:  valutazione RPCT


			Da compilare a cura del RPCT








Vigilanza e monitoraggio


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			AREA VIGILANZA E MONITORAGGIO -  Ha competenze in materia di vigilanza sui prestatori di servizi (fiduciari, di gestione di posta elettronica certificata, di identità digitale e di conservazione), sull’accessibilità dei servizi al pubblico erogati dai privati nei casi stabiliti, sul rispetto delle linee guida e degli obiettivi del “Piano triennale per l’informatica nella Pubblica amministrazione” (Piano triennale) e sulla verifica, controllo e monitoraggio sul rispetto delle disposizioni del D. Lgs 7 marzo 2005 n. 82 (CAD) e di ogni altra norma in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della Pubblica amministrazione e procede all’accertamento delle relative violazioni.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE














Vigilanza su trusted services


			AREA VIGILANZA E MONITORAGGIO - Servizio Vigilanza su trusted services -  Svolge le attività di vigilanza stabilita dalla normativa sui prestatori di servizi (fiduciari, di gestione di posta elettronica certificata, di identità digitale e di conservazione) e sull’accessibilità dei servizi al pubblico erogati dai privati nei casi stabiliti dalla norma. Stabilisce il piano delle verifiche, propone l’avvio dei provvedimenti sanzionatori e partecipa alle attività di raccordo UE nel settore.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Procedimento di verifica. 			Insieme delle attività per la conduzione di un procedimento di verifica: 
1. Avvio accertamento
     Preparazione; 
     Comunicazione avvio e piano di verifica
2. Verifica ispettiva
     Preparazione; 
     Esecuzione (Verbale di verifica); 
3. Rapporto di verifica 
    Analisi evidenze e formulazione rilievi
    Predisposizione e notifica rapporto di verifica;
4. Gestione risultati della verifica 
    Attivazione (eventuale) fase  sanzionatoria; 
    Analisi e monitoraggio del Piano di rientro; 
    Conclusione del procedimento
			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale   
2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione
3 - Assenza di regolamentazione
4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")

			Alterazione della documentazione relativa al processo
Rivelazione di notizie riservate
Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo
Pilotamento di procedure/attività 			1,2,3,5,6,7			Medio			Basso			Medio			*Adozione di regolamenti e procedure con relativa attività di formazione e sensibilizzazione; * Definizione di un regolamento di vigilanza che disciplina fasi , tempi e responsabilità- *Definizione di procedure che regolano le attività da svolgere - *Codice di comportamento - *Separazione e assegnazione dei ruoli -*Adozione di un modello di indici di rischio per la programmazione delle verifiche


			Gestione segnalazioni. 			 Insieme delle attività per la gestione di una segnalazione pervenuta ai sensi dell'art. 7 del Regolamento vigilanza o da AG/altre amministrazioni o autorità:
1. Preistruttoria
2. Gestione risultati			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale
2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione
3 - Assenza di regolamentazione
4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")
			Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione
Alterazione dei tempi,
Non processare/Non processare tempestivamente una segnalazione			1,2,3,5,6,7			Basso			Basso			Basso			*Adozione di regolamenti e procedure con relativa attività di formazione e sensibilizzazione; *gestione secondo procedura
*segnalazioni tracciate attraverso sistema informatico e sistema di protocollo; *Assegnazione nuovo personale; *Monitoraggio sistematico dello stato di segnalazioni/richieste











Vig. transizione digitale


			AREA VIGILANZA E MONITORAGGIO - Servizio Vigilanza transizione digitale - Svolge le attività di vigilanza sul rispetto delle disposizioni del CAD e di ogni altra norma in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della Pubblica amministrazione. A seguito degli accertamenti preliminari svolti dal servizio competente tratta gli accertamenti nei casi in cui l’Agenzia esercita i poteri sanzionatori attribuiti dalla legge.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Procedimento di vigilanza su obblighi di transizione digitale			Insieme delle attività per la conduzione di un procedimento di accertamento:  
1. Avvio accertamento (d’ufficio ovvero su segnalazione del DCD)
     Preparazione; 
     Comunicazione avvio e piano di verifica;
     Richiesta ed esame documentazione;
2. Audizione o verifica ispettiva
     Preparazione; 
     Esecuzione (Verbale di audizione o verifica);
3  Gestione dei risultati 
    Analisi e valutazione della documentazione; 
   Predisposizione e notifica atto di accertamento;
   Predisposizione e notifica diffida;
4. Conclusione del procedimento 
    Attivazione (eventuale) fase  sanzionatoria; 
    Archiviazione			1-Mancata formazione/sensibilizzazione del personale;
2-Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione;
4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")
6-ASSENZA DI RESPONSABILE DEL SERVIZIO P.O. e di personale assegnato al Servizio;                                                                                                                                                                                                              6-indisponibilità dei dati e/o documenti da parte di aree, uffici e servizi dell'Agenzia;                                                                                                                                                 6-indisponibilità dei dati e/o documenti da parte dei soggetti vigilati;                                                                                                                                                                                        5-Assenza di un sistema di controllo.			Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo. 
Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori; Alterazione dei tempi, Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione; 			1,2,3,5,6,7			Alto			Alto			Alto			Adozione di regolamenti e
procedure con relativa
attività di formazione e
sensibilizzazione                                                                               Definizione di un regolamento di vigilanza che disciplina fasi , tempi e responsabilità- Definizione di  procedure  per la gestione del workflow degli accertamenti 			1) analisi delle competenze del Servizio
2) emanazione di  procedura per un sistema di gestione del workflow degli accertamenti 
3) assegnazione del personale alle singole fasi 			da attuare			(AS)











Monit. transiz. dig.


			AREA VIGILANZA E MONITORAGGIO - Servizio Monitoraggio transizione digitale - Svolge le attività di monitoraggio sulla transizione digitale delle Pubbliche amministrazioni ai sensi della normativa di settore, compreso il Piano triennale. Fornisce supporto metodologico per il monitoraggio e il presidio dei progetti PNRR di responsabilità dell’Agenzia.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Monitoraggio dei progetti di trasformazione digitale, a valere sulle diverse fonti di finanziamento			Insieme delle attività per la conduzione del monitoraggio di progetti di transizione digitale:
1. analisi dei fabbisogni e definizione del modello
2.raccolta dei dati di monitoraggio
3.rilevazione dei dati
4.analisi ed elaborazione dei dati
5.gestione dei risultati del monitorggio			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione
3 - Assenza di regolamentazione
4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")			La carenza di personale assegnato alle attività potrebbero generare rischi dovuti alla mancanza di rotazione e ritardi nell'attuazione delle attività. 
Si segnalano inoltre le forti interazioni con altri Servizi del'Agenzia, nonché con le amministrazioni referenti per i progetti soggetti a monitoraggio e ai fornitori dei servizi a supporto			1,2,3,4			MEDIO			BASSA			MEDIO			Adozione di regolamenti e
procedure con relativa
attività di formazione e
sensibilizzazione ;                                                                           Definizione di una procedura codificata di monitoraggio che disciplina fasi , tempi e responsabilità, compresi i criteri per la selezione dei progetti da sottoporre a monitoraggio;
Individuazione dei referenti operativi per le singole fasi e/o singoli progetti			1) analisi delle competenze del Servizio
2) emanazione di una procedura per il monitoraggio dei progetti di trasformazione digitale
3) assegnazione del personale alle singole fasi e/o singoli progetti			da attuare			AS
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Mappatura rischi - Segreteria tecnica e coordinamento.xlsx

Istruzioni 


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne





			Colonna A: Processo


			Indicare la sequenza strutturata di attività e operazioni interconnesse che convergono verso uno specifico obiettivo o risultato.





			Colonna B: Attività


			Indicare  l'azione specifica eseguita all'interno di un processo.





			Colonna C: Fattore abilitante


			Inserire il numero o i numeri corrispondenti ai seguenti fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna D: Descrizione del comportamento a rischio corruzione (evento a rischio)


			Descrivere qual è il comportamento che genera l'evento corruttivo


			Colonna E: Categoria  di evento rischioso


			Classificare il comportamento descritto nella colonna D secondo le categorie di seguito riportate


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Altro (specificare)


			Colonna F, G, H: Matrice per la valutazione del rischio 


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.


			N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna I: Misure di mitigazione del rischio 


			Descrizione delle azioni che attenuano la possibilità che si verifichi l'evento rischioso


			Colonna J: Indicatori di attuazione delle misure


			Descrizione del parametro da utilizzare per valutare in maniera oggettiva lo stato di avanzamento delle misure di mitigazione


			Colonna K: Stato di attuazione delle misure


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonna L: Tempi di completamento delle misure


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)


			Colonna M:  valutazione RPCT


			Da compilare a cura del RPCT








Segr. tecnica e coordinamento


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			SEGRETERIA TECNICA E COORDINAMENTO - Ha competenze nelle attività di supporto alla Direzione generale, di raccordo con gli organi di vigilanza, di indirizzo e con le strutture interne dell'Agenzia, nel coordinamento della comunicazione istituzionale e nel presidio delle iniziative di carattere strategico per la transizione digitale della Pubblica amministrazione. Nell'ambito dell'Ufficio opera la segreteria principale di sicurezza.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE














Resp. protezione dati


			SEGRETERIA TECNICA E COORDINAMENTO - Servizio Responsabile protezione dati - Garantisce il supporto al Responsabile della Protezione dei dati personali nello svolgimento dei compiti previsti dalla normativa vigente. Fornisce supporto alla Direzione generale nelle materie di competenza.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE














Supporto alla Dir. 


			SEGRETERIA TECNICA E COORDINAMENTO - Servizio Supporto alla Direzione e rapporto con gli organi istituzionali - Ha competenze nel supporto al Direttore generale nell'esercizio delle sue funzioni, nella gestione del rapporto con gli organi istituzionali compresi quelli di indirizzo e vigilanza dell'Agenzia e nel raccordo e coordinamento con le strutture interne. Cura anche la segreteria della Direzione Generale. 


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE














Protocollo


			SEGRETERIA TECNICA E COORDINAMENTO - Servizio Protocollo - Ha competenze nel presidio del protocollo informatico e negli adempimenti relativi alla gestione dei flussi documentali e degli archivi dei registri ufficiali.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE














Comunicazioni e rel. esterne


			SEGRETERIA TECNICA E COORDINAMENTO - Servizio Comunicazione e relazioni esterne - Ha competenze nel coordinamento delle attività di comunicazione istituzionale, dei rapporti con la stampa e della redazione di notizie per il sito internet, dei comunicati stampa e dell’attività sui social media. Predispone e attua la strategia di comunicazione dell’Agenzia, garantendo una linea di comunicazione comune a tutti gli Uffici.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Rilascio patrocini			Valutazione e analisi delle richieste di patrocinio			1.3			Alterazione  dell'esito dell'istruttoria a vantaggio di un operatore 			1,2,6			Alto			Bassa			Media			Verifica necessità di aggiornamento della regolamentazione
Formazione sesibilizzazione			Avvenuta verifica del regolamento esistente
N. incontri di formazione erogati











Iniziative internazionali


			SEGRETERIA TECNICA E COORDINAMENTO - Servizio iniziative internazionali -  Ha competenze in materia di programmazione e di gestione dei rapporti con organismi istituzionali europei e, ove richiesto, internazionali garantendo il costante raccordo con gli Uffici interni competenti per lo svolgimento delle relative attività. Garantisce la promozione di studi di settore e di iniziative su specifici temi di interesse per l’Agenzia, nonché l’aggiornamento e la partecipazione a programmi e iniziative di sviluppo di Internet. Assicura la partecipazione a iniziative unionali per l’adozione di nuove tecnologie nel settore ICT.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE
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Mappatura rischi - Ufficio Affari Legali - 3011.xlsx

Istruzioni 


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne





			Colonna A: Processo


			Indicare la sequenza strutturata di attività e operazioni interconnesse che convergono verso uno specifico obiettivo o risultato.





			Colonna B: Attività


			Indicare  l'azione specifica eseguita all'interno di un processo.





			Colonna C: Fattore abilitante


			Inserire il numero o i numeri corrispondenti ai seguenti fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna D: Descrizione del comportamento a rischio corruzione (evento a rischio)


			Descrivere qual è il comportamento che genera l'evento corruttivo


			Colonna E: Categoria  di evento rischioso


			Classificare il comportamento descritto nella colonna D secondo le categorie di seguito riportate


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Altro (specificare)


			Colonna F, G, H: Matrice per la valutazione del rischio 


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.


			N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna I: Misure di mitigazione del rischio 


			Descrizione delle azioni che attenuano la possibilità che si verifichi l'evento rischioso


			Colonna J: Indicatori di attuazione delle misure


			Descrizione del parametro da utilizzare per valutare in maniera oggettiva lo stato di avanzamento delle misure di mitigazione


			Colonna K: Stato di attuazione delle misure


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonna L: Tempi di completamento delle misure


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)


			Colonna M:  valutazione RPCT


			Da compilare a cura del RPCT








Ufficio Affari Legali


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			UFFICIO AFFARI LEGALI - Assicura l’assistenza negli affari legali dell’Agenzia e in particolare ha competenza nei settori: consulenza, regolamentazione, procedimenti amministrativi sanzioni, contenzioso, DCD. Garantisce il supporto alla redazione di convenzioni e accordi.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE














Aff. gen., l. guida, reg. 


			UFFICIO AFFARI LEGALI - Servizio Affari generali, linee guida e regolazione -  Fornisce supporto giuridico inerente l’applicazione delle norme comunitarie e nazionali sulla digitalizzazione. Elabora relazioni e risposte a quesiti di carattere giuridico. Definisce e gestisce il ciclo di vita delle linee guida demandate all’Agenzia in ottemperanza agli obblighi normativi. Monitora la normativa italiana ed europea anche al fine di eventuali proposte nell’interesse dell’Agenzia. Assiste gli uffici competenti nella predisposizione dei regolamenti di interesse dell’Agenzia.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Pareristica			Redazione di relazioni/risposte a quesiti di carattere giuridico			Carenza di un sistema di controlli sui processi			Fornire risposte distorte al fine di favorire determinati interessi			1			basso			Bassa			basso			Prevedere un doppio livello di controllo, verifica a cura di un funzionario diverso dal resp. della pratica e approvazione da parte del dirigente			N. di pratiche istruite con doppio livello di controllo			Da attuare			AS


			Applicazione normativa sulla digitalizzazione			Rilascio di pareri in merito all'applicazione delle norme			Carenza di un sistema di controlli sui processi			Fornire pareri distorti al fine di favorire determinati interessi			1			molto basso			molto basso			basso			Prevedere un doppio livello di controllo, verifica a cura di un funzionario diverso dal resp. della pratica e approvazione da parte del dirigente			N. di pratiche istruite con doppio livello di controllo			Da attuare			AS


			Redazione atti regolamentari			Redazione di regolamenti interni e con impatto su utenti esterni			Carenza di un sistema di controlli sui processi; carenza di formazione			Regolamentare le attività in modo da favorire interessi di parte			1			molto basso			molto basso			molto basso			Prevedere un doppio livello di controllo, verifica a cura di un funzionario diverso dal resp. della pratica e approvazione da parte del dirigente e/o controllo da parte di uffici tecnici
Erogazione corsi di formazione sprecifici			N. di pratiche istruite con doppio livello di controllo
N. di corsi di formazione erogati			Da attuare			AS


			Predisposizione convenzioni art. 15 L. 241/90			Redazione di convenzioni con amministrazioni aggiudicatrici			Carenza di un sistema di controlli sui processi; carenza di formazione			utilizzare lo strumento convenzionale in luogo dell'applicazione di del codice dei contratti pubblici per favorire il fornitore			1, 8 (errata interpretazione dei requisiti normativi)			medio			media			media			Prevedere un doppio livello di controllo, verifica a cura di un funzionario diverso dal resp. della pratica e approvazione da parte del dirigente e/o controllo da parte di uffici tecnici
Erogazione corsi di formazione sprecifici			N. di pratiche istruite con doppio livello di controllo
N. di corsi di formazione erogati			in attuazione











Accertamenti preliminari


			UFFICIO AFFARI LEGALI - Servizio Accertamenti preliminari -  Tratta gli accertamenti preliminari e i procedimenti sanzionatori nei casi in cui l'Agenzia esercita i poteri sanzionatori attribuiti dalla legge.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Fase degli accertamenti preliminari - art. 18bis			Accertamenti preliminari sulle segnalazioni ritenute non manifestamente infondate dal DCD o pervenute d'ufficio			La figura del Dirigente coincide con il Responsabile del processo			archiviare/non archiviare per favorire interessi			1, 7			molto basso			molto basso			molto basso			l'archiviazione non impedisce una nuova segnalazione/la non arhiviazione porta ad apertura nuova fase innanzi ad altro ufficio						in attuazione


			Irrogazione sanzioni disciplinari e pecuniarie			Contestazione delle violazioni amministrative; proposta provvedimento finale al DG contenente anche l'importo della sanzione pecuniaria			La figura del Dirigente coincide con il Responsabile del processo			archiviare/non archiviare per favorire interessi			1, 3, 4, 7			alto			basso			medio			la fase di accertamento è curata da altro ufficio - l'istruttoria curata da funzionario - la decisione finale spetta al DG che può adottare decisione diversa dalla proposta						in attuazione











Supporto RPCT


			UFFICIO AFFARI LEGALI - Servizio Supporto al RPCT - Fornisce supporto nell’attuazione della normativa sulla trasparenza ed anticorruzione anche attraverso la gestione del Portale dell’Amministrazione Trasparente.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Redazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT)			Verifica della documentazione prodotta  dagli uffici			Scarsa responsabilizzazione interna			Valutazione errata o incongrua della documentazione prodotta allo scopo di ostacolare la piena attuazione della strategia anticorruzione o di alcune parti del PTPCT			2			basso			Bassa			basso			Formazione/sensibilizzazione			N. di corsi specifici erogati in materia di anticorruzione			In attuazione			AS


			Supporto nella predisposizione della relazione di monitoraggio del RPCT ai fini del PTPCT			Studio ed analisi della documentazione presentata dagli Uffici come input alla relazione			Scarsa responsabilizzazione interna			Redazione di una relazione di monitoraggio incompleta o errata al fine di sviare la strategia anticorruzione 			2			Alto			Bassa			Media			Formazione/sensibilizzazione			N. di corsi specifici erogati in materia di anticorruzione			In attuazione			AS


			Analisi preliminare della segnalazione nell'ambito del sistema whistleblowing			Analisi preliminare della segnalazione al fine di determinarne l'ammissibilità e la ricevibilità ed (eventuale) richiesta di chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione mediante l’applicativo informatico			Eccessiva discrezionalità			Errata valutazione sulla presenza o meno dei presupposti di legge o sulla documentazione allegata al fine di favorire (o sfavorire) l'istante			2			Alto			Bassa			Media			Formazione/sensibilizzazione			N. di corsi specifici erogati in materia di anticorruzione			In attuazione			AS


			Valutazione delle istanze di accesso civico e/o accesso civico generalizzato			Valutazione in merito all'ammissibilità dell'istanza e verifica sulla completezza/correttezza della richiesta			Scarsa responsabilizzazione interna			Errata valutazione sulla presenza o meno dei presupposti di legge o sulla documentazione allegata al fine di favorire (o sfavorire) l'istante			8 - Errata interpretazione dei requisiti normativi			basso			Bassa			basso			Formazione/sensibilizzazione			N. di corsi specifici erogati in materia di anticorruzione			In attuazione			AS











Contenzioso


			UFFICIO AFFARI LEGALI - Servizio Contenzioso - Fornisce supporto nei procedimenti contenziosi in cui è parte l’Amministrazione, a partire dalla fase precontenziosa, anche tenendo i rapporti con l'Avvocatura Generale dello Stato.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Predisposizione dei rapporti informativi, memorie, proposte di impugnazione e altre attività di impulso giurisdizionale nonché predisposizione dei rapporti informativi per l'Avvocatura Generale dello Stato			Predisposizione del rapporto informativo			Scarsa responsabilizzazione			Alterazione del rapporto al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato soggetto o categorie di soggetti a fronte di dazione di denaro o altra utilità			2			Medio			Bassa			Media			Formazione/sensibilizzazione			N. di corsi erogati in materia specifica di anticorruzione			In attuazione			AS











DCD


			UFFICIO AFFARI LEGALI - Servizio DCD -  Tratta le segnalazioni pervenute ai sensi dell’articolo 17, comma 1-quater del CAD e ai sensi della Legge 4/2004 in materia di accessibilità.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Valutazione sull'ammissibilità della segnalazione			Analisi su ammissibilità delle segnalazioni e completezza informazioni presentate a supporto 			Scarsa responsabilizzazione del personale			Errata valutazione delle istanze per favorire/sfavorire istante e/o soggetto segnalato			8 - Errata interpretazione dei requisiti normativi			basso			Bassa			bassa			doppio controllo						in attuazione
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Mappatura rischi - Ufficio contabilit� finanza e funzionamento servizio bilancio e acquisti 202401.xlsx

Istruzioni 


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne





			Colonna A: Processo


			Indicare la sequenza strutturata di attività e operazioni interconnesse che convergono verso uno specifico obiettivo o risultato.





			Colonna B: Attività


			Indicare  l'azione specifica eseguita all'interno di un processo.





			Colonna C: Fattore abilitante


			Inserire il numero o i numeri corrispondenti ai seguenti fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna D: Descrizione del comportamento a rischio corruzione (evento a rischio)


			Descrivere qual è il comportamento che genera l'evento corruttivo


			Colonna E: Categoria  di evento rischioso


			Classificare il comportamento descritto nella colonna D secondo le categorie di seguito riportate


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Altro (specificare)


			Colonna F, G, H: Matrice per la valutazione del rischio 


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.


			N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna I: Misure di mitigazione del rischio 


			Descrizione delle azioni che attenuano la possibilità che si verifichi l'evento rischioso


			Colonna J: Indicatori di attuazione delle misure


			Descrizione del parametro da utilizzare per valutare in maniera oggettiva lo stato di avanzamento delle misure di mitigazione


			Colonna K: Stato di attuazione delle misure


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonna L: Tempi di completamento delle misure


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)


			Colonna M:  valutazione RPCT


			Da compilare a cura del RPCT








Ufficio Contabilità...


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			UFFICIO CONTABILITA', FINANZA E FUNZIONAMENTO - Assicura le attività dell’Agenzia in materia di gestione contabile e fiscale, bilancio economico-patrimoniale, budget, pianificazione e controllo di gestione, pagamenti, acquisti, logistica e affari generali. Pianifica e gestisce servizi di supporto logistico, servizi generali.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE














Bilancio, contabilità ....


			UFFICIO CONTABILITA', FINANZA E FUNZIONAMENTO - Servizio Bilancio, contabilità e pagamenti - Ha competenze nella gestione del sistema di contabilità economico patrimoniale dell’Agenzia, nella cura degli adempimenti fiscali, nella gestione degli incassi dell’Agenzia e dei pagamenti e degli adempimenti ad essi connessi.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Bilancio di esercizio  			Bilancio di esercizio sulle spese sostenute dalle aree tecniche e amministrative			6 - assenza rilevazione carichi di lavoro e sottodimensionamento del personale assegnato alle attività 			Non si rilevano comportamenti corruttivi nelle interazioni dei RUP e aree tecniche con il personale del servizio 			8 - N.A.			Basso			Basso, anche perché tutte le attività sono regolate da fllussi e svolte con il sistema contabile; tutti i passaggi sono tracciati sui dischi condivisi			Basso			Potenziamento delle risorse assegnate e miglioramento dei sistemi di workflow interni 			Numero risorse assegnate a potenziamento del servizio; numero di processi gestiti con il workflow interno			da attuare			AC - entro l'anno corrente 


			Pagamenti incassi dell’Agenzia,  Buoni cassa economale			Pagamenti sulla base dei CRE/ARE emesse  dai RUP e dalle aree tecniche e dei RUP per il funzionamento e i progetti istituzionali, anche europei dell'Agenzia; incassi dell’Agenzia,  Buoni cassa sulla base delle autorizzazioni emesse dal Dirigente su richiesta delle aree tecniche competenti			6 - assenza rilevazione carichi di lavoro e sottodimensionamento del personale assegnato alle attività 			Non si rilevano comportamenti corruttivi nelle interazioni dei RUP e aree tecniche con il personale del servizio 			8 - N.A.			Basso			Basso, anche perché tutte le attività sono regolate da fllussi e svolte con il sistema contabile; tutti i passaggi sono tracciati sui dischi condivisi			Basso			Potenziamento delle risorse assegnate e miglioramento dei sistemi di workflow interni 			Numero risorse assegnate a potenziamento del servizio; numero di processi gestiti con il workflow interno			da attuare			AC - entro l'anno corrente 


			Rendicontazione PNRR			Rendicontazione dei pagamenti connessi ai progetti PNRR, nel rispetto dei funzionigramma PNRR 			6 - assenza rilevazione carichi di lavoro e sottodimensionamento del personale assegnato alle attività 			Non si rilevano comportamenti corruttivi nelle interazioni dei RUP e aree tecniche con il personale del servizio 			8 - N.A.			Basso			Basso, anche perché tutte le attività sono regolate da fllussi e svolte con il sistema contabile; tutti i passaggi sono tracciati sui dischi condivisi			Basso			Potenziamento delle risorse assegnate e miglioramento dei sistemi di workflow interni 			Numero risorse assegnate a potenziamento del servizio; numero di processi gestiti con il workflow interno			da attuare			AC - entro l'anno corrente 


			Supporto nel monitoraggio e  negli audit  previsti dai progetti  PNRR			Partecipazione a incontri di avanzamento e audit PNRR per i pagamenti effettuati per i progetti PNRR su richiesta dei Responsabili dei progetti, dei RUP e delle aree tecniche e delle CL di autocontrollo nel rispetto dei funzionigramma PNRR e delle norme e circolari connesse ai progetti PNRR 			6 - assenza rilevazione carichi di lavoro e sottodimensionamento del personale assegnato alle attività 			Non si rilevano comportamenti corruttivi nelle interazioni dei RUP e aree tecniche con il personale del servizio 			8 - N.A.			Basso			Basso, anche perché tutte le attività sono regolate da fllussi e svolte con il sistema contabile; tutti i passaggi sono tracciati sui dischi condivisi			Basso			Potenziamento delle risorse assegnate e miglioramento dei sistemi di workflow interni 			Numero risorse assegnate a potenziamento del servizio; numero di processi gestiti con il workflow interno			da attuare			AC - entro l'anno corrente 











Acquisti


			UFFICIO CONTABILITA', FINANZA E FUNZIONAMENTO - Servizio Acquisti - Ha competenze nell’espletamento delle procedure di gara d’appalto, nella sottoscrizione dei relativi contratti e nelle attività di acquisto dell'Agenzia, anche tramite gare sul mercato elettronico della Pubblica amministrazione.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Supporto giuridico ai RUP  e alle aree tecniche nelle acquisizioni di beni servizi e nella definzione delle specifiche di acquisto e appunti acquisto di competenza     			Supporto giuridico e tecnico ai RUP  e alle aree tecniche nella espressione dei propri fabbisogni, nelle acquisizioni di beni servizi, nella redazione degli appunti e nella gestione delle acquisizioni sulle piattaforme di procurement vigenti, nonché ove richiesto nel miglioramento delle specifiche di acquisto  di competenza			6 - assenza rilevazione carichi di lavoro e sottodimensionamento del personale assegnato alle attività 			Non si rilevano comportamenti corruttivi nelle interazioni dei RUP e aree tecniche con il personale assegnato al servizio 			8 - N.A.			Basso			Basso, anche perché tutte le attività sono regolate da fllussi e template definiti con i Responsabili dei progetti e  tutti i passaggi sono tracciati da comunicazioni via mail, via protocollo e tramite fascicoli sui dischi condivisi anche con i referenti per la trasparenza e la prevenzione della corruzione.			Basso			Potenziamento delle risorse assegnate e miglioramento dei sistemi di workflow interni 			Numero risorse assegnate a potenziamento del servizio; numero di processi gestiti con il workflow interno; numero di processi controllati con i referenti per la trasparenza e la prevenzione della corruzione, ai fini delle pubblicazioni su PAT			da attuare			AC - entro l'anno corrente 


			Predisposizione degli atti amministrativi e delle Determine a contrarre 			Predisposizione degli atti di gara e delle Determinazioni a contrarre da sottoporre alla sigla del Dirigente proponente, dell'Ufficio CFF e alla firma del DG previa istruttoria (e verifica della legittimità della procedura, della congruenza al GDPR e alle misure minime di sicurezza e interne AgID)			6 - assenza rilevazione carichi di lavoro e sottodimensionamento del personale assegnato alle attività 			Non si rilevano comportamenti corruttivi nelle interazioni dei RUP e aree tecniche con il personale assegnato al servizio 			8 - N.A.			Basso			Basso, anche perché tutte le attività sono regolate da fllussi e template definiti con i Responsabili dei progetti e  tutti i passaggi sono tracciati da comunicazioni via mail, via protocollo e tramite fascicoli sui dischi condivisi anche con i referenti per la trasparenza e la prevenzione della corruzione.			Basso			Potenziamento delle risorse assegnate e miglioramento dei sistemi di workflow interni 			Numero risorse assegnate a potenziamento del servizio; numero di processi gestiti con il workflow interno; numero di processi controllati con i referenti per la trasparenza e la prevenzione della corruzione, ai fini delle pubblicazioni su PAT			da attuare			AC - entro l'anno corrente 


			Rendicontazione delle procedure di acquisto seguite sui sistemi di rendicontazione PNRR			Registrazione sui sistemi Regis di tutta la documentazione connessa agli acquisti PNRR effettuati su richiesta dei Responsabili dei progetti, dei RUP e delle aree tecniche, con redazione delle CL di autocontrollo, nel rispetto dei funzionigramma PNRR e delle norme e circolari connesse ai progetti PNRR 			6 - assenza rilevazione carichi di lavoro e sottodimensionamento del personale assegnato alle attività; unico servizio AgID che cura acquisti e rendicontazione per i progetti PNRR e non è stato mai destinatario di risorse con lo skill adeguato e/o di risore professionali PNRR			Non si rilevano comportamenti corruttivi nelle interazioni dei RUP e aree tecniche con il personale assegnato al servizio 			8 - N.A.			Basso			Basso, anche perché tutte le attività sono regolate da fllussi e template definiti con i Responsabili dei progetti e  tutti i passaggi sono tracciati da comunicazioni via mail, via protocollo e tramite fascicoli sui dischi condivisi anche con i referenti per la trasparenza e la prevenzione della corruzione.			Basso			Potenziamento delle risorse assegnate e miglioramento dei sistemi di workflow interni 			Numero risorse assegnate a potenziamento del servizio; numero di processi gestiti con il workflow interno; numero di processi controllati con i referenti per la trasparenza e la prevenzione della corruzione, ai fini delle pubblicazioni su PAT			da attuare			AC - entro l'anno corrente 


			Supporto nel monitoraggio e  negli audit  previsti dai progetti  PNRR			Partecipazione a incontri di avanzamento e audit PNRR per le procedure di acquisto PNRR seguite, su richiesta dei Responsabili dei progetti, dei RUP e delle aree tecniche e delle CL di autocontrollo, nel rispetto dei funzionigramma PNRR e delle norme e circolari connesse ai progetti PNRR 			6 - assenza rilevazione carichi di lavoro e sottodimensionamento del personale assegnato alle attività; unico servizio AgID che cura acquisti e rendicontazione per i progetti PNRR e non è stato mai destinatario di risorse con lo skill adeguato e/o di risore professionali PNRR			Non si rilevano comportamenti corruttivi nelle interazioni dei RUP e aree tecniche con il personale assegnato al servizio 			8 - N.A.			Basso			Basso, anche perché tutte le attività sono regolate da fllussi e template definiti con i Responsabili dei progetti e  tutti i passaggi sono tracciati da comunicazioni via mail, via protocollo e tramite fascicoli sui dischi condivisi anche con i referenti per la trasparenza e la prevenzione della corruzione.			Basso			Potenziamento delle risorse assegnate e miglioramento dei sistemi di workflow interni 			Numero risorse assegnate a potenziamento del servizio; numero di processi gestiti con il workflow interno; numero di processi controllati con i referenti per la trasparenza e la prevenzione della corruzione, ai fini delle pubblicazioni su PAT			da attuare			AC - entro l'anno corrente 











Logistica e servizi generali


			UFFICIO CONTABILITA', FINANZA E FUNZIONAMENTO - Servizio Logistica e servizi generali - Ha competenze nell’attività di pianificazione e gestione dei servizi di supporto logistico e dei servizi generali.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE














Programmazione e controllo gest


			UFFICIO CONTABILITA', FINANZA E FUNZIONAMENTO - Servizio Programmazione e controllo di gestione - Ha competenze nella programmazione, nella gestione e nel monitoraggio dell’attuazione delle attività dell’Agenzia, attraverso la tenuta della contabilità analitica dei relativi centri di costo e il mantenimento e lo sviluppo del sistema del controllo di gestione.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE
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Mappatura rischi - Ufficio organizzazione e gestione del personale.xlsx

Istruzioni 


			Istruzioni per la compilazione della mappatura





			Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne





			Colonna A: Processo


			Indicare la sequenza strutturata di attività e operazioni interconnesse che convergono verso uno specifico obiettivo o risultato.





			Colonna B: Attività


			Indicare  l'azione specifica eseguita all'interno di un processo.





			Colonna C: Fattore abilitante


			Inserire il numero o i numeri corrispondenti ai seguenti fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione


			1- Mancata formazione/sensibilizzazione del personale


			2 - Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione


			3 - Assenza di regolamentazione


			4 - Mancanza di chiarezza nei ruoli (non si sa "chi fa che cosa")


			5 - Assenza di un sistema di controllo


			6 - Altro (specificare)


			Colonna D: Descrizione del comportamento a rischio corruzione (evento a rischio)


			Descrivere qual è il comportamento che genera l'evento corruttivo


			Colonna E: Categoria  di evento rischioso


			Classificare il comportamento descritto nella colonna D secondo le categorie di seguito riportate


			1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità


			2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione


			3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio


			4 - Alterazione dei tempi


			5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo


			6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori


			7 - Conflitto di interessi


			8 - Altro (specificare)


			Colonna F, G, H: Matrice per la valutazione del rischio 


			Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.


			N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 


			Colonna I: Misure di mitigazione del rischio 


			Descrizione delle azioni che attenuano la possibilità che si verifichi l'evento rischioso


			Colonna J: Indicatori di attuazione delle misure


			Descrizione del parametro da utilizzare per valutare in maniera oggettiva lo stato di avanzamento delle misure di mitigazione


			Colonna K: Stato di attuazione delle misure


			I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"


			Colonna L: Tempi di completamento delle misure


			 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)


			Colonna M:  valutazione RPCT


			Da compilare a cura del RPCT








Ufficio org. e gest. personale


			FOGLIO INERENTE L'AREA/UFFICIO DA COMPILARSI SOLTANTO SE VI SONO PROCESSI/PROCEDIMENTI NON INSERITI/GESTITI A LIVELLO DI SERVIZIO


			UFFICIO ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE - Assicura la gestione giuridica economica, previdenziale ed assistenziale del personale dipendente e dei collaboratori nonché lo sviluppo professionale dei dipendenti. Rileva i fabbisogni formativi e predispone il “Piano annuale della formazione del personale”. Pianifica il fabbisogno del personale e la redazione del relativo “Piano triennale”. Gestisce il reclutamento delle risorse umane, il conferimento degli incarichi, anche dirigenziali, e le relazioni sindacali Redige ed applica il sistema di misurazione e valutazione della performance e garantisce il supporto all’OIV. Nell’ambito dell’ufficio opera l’UPD per la predisposizione e gestione dei procedimenti disciplinari di cui all’art. 55 bis comma 2 del D. Lgs.165/2001.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE














Settore giuridico


			UFFICIO ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE - Servizio Trattamento giuridico, reclutamento e relazioni sindacali - 
Tratta gli aspetti giuridici della gestione del rapporto di lavoro del personale. Si occupa delle procedure di reclutamento e assunzione del personale dirigente e non dirigente nonché della contrattualizzazione degli esperti. Cura l’ordinata tenuta dei fascicoli del personale, monitora le presenze, la regolare timbratura e la certificazione delle assenze soggette ad attestazione. Collabora alla rilevazione dei fabbisogni formativi e alla predisposizione del Piano annuale della formazione del personale. Ha competenza nell’ambito del sistema delle relazioni sindacali e cura i rapporti con le organizzazioni sindacali e con l’ARAN per gli adempimenti richiesti.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Procedure per Concorsi e Avvisi di selezione e progressioni interne/Predisposizione bando di concorso/mobilità			Indicazione dei requisiti specifici 			Assenza di regolamentazione 			Previsione requisiti personalizzati al fine di favorire la selezione di determinati candidati segnalati.			Uso improprio o distorto della discrezionalità			MEDIO			BASSO			MEDIO			Adozione di regolamenti			determinazione di approvazione del regolamento			da attuare			AC


			Procedure per Concorsi e Avvisi di selezione e progressioni interne/fase valutativa			Valutazione delle domande di partecipazione			Assenza di un sistema di controlli del processo			Non corretta valutazione del possesso dei requisiti allo scopo di reclutare candidati particolari.			Uso improprio o distorto della discrezionalità, alterazione della documentazione relativa al processo			MEDIO			BASSO			MEDIO			ampliamento dell'utilizzo del sw alla fase di valutazione dei titoli di tutte le procedure di reclutamento			procedure di valutazione titoli gestite su inPA /totale delle procedure di valutazione dei titoli 			in attuazione


			Gestione del database del settore giuridico rilevazione presenze			Inserimento/Aggiornamento causali di assenza - straordinario			Assenza di un sistema di controlli del processo			Errato inserimento dei dati (es.  Concessione benefici non dovuti, straodinari in eccedenza, assenze ingiustificate)			Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori			MEDIO			MEDIO			MEDIO			Implementazione sistema automatizzato integrato			procedure automatizzate/totale delle procedure			da attuare			O


			Gestione delle missioni e dei rimborsi spese 			rimborsi			Carenza del personale e mancato rispetto del principio di rotazione			Omissione nell'acquisizione della documentazione - sottrazione di atti ovvero inserimento di spese non sostenute. Ad esempio inserendo documenti relativi spese non sostenute nella missione.			Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori			MEDIO			MEDIO			MEDIO			Implementazione sistema automatizzato integrato			procedure automatizzate/totale delle procedure			da attuare			O


																																	 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)








Trattamento economico


			UFFICIO ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE - Servizio Trattamento economico - Ha competenze nella gestione economica del rapporto di lavoro del personale dipendente e in tutti gli adempimenti contabili, fiscali e previdenziali connessi. Si occupa della liquidazione dei compensi agli organi statutari interni e dei conseguenti adempimenti fiscali. Cura gli aspetti previdenziali ed assistenziali della gestione del personale e i rapporti con gli organi preposti.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE


			Competenze stipendiali			Liquidazione degli stipendi, delle ritenute fiscali ed erariali 			Assenza di un sistema di controllo 			Errato inserimento di dati al fine di favorire uno o più soggetti nella attribuzione di  importi non dovuti			Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori			MEDIO			MEDIO			MEDIO			Implementazione sistemi di verifica automatizzati integrati			Avvio sistema integrato			da attuare			O











Performance e supporto all'OIV


			UFFICIO ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE - Servizio Performance e supporto all'OIV - Ha competenza nella definizione e gestione del sistema di misurazione e valutazione delle performance. Coordina e predispone il PIAO. Costituisce il supporto tecnico dell'Organismo Indipendente di Valutazione per lo svolgimento dei relativi compiti.


			PROCESSI			ATTIVITA’			FATTORE ABILITANTE			DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)			CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO			IMPATTO			PROBABILITA'			RILEVANZA (IMPATTO x PROBABILITA')			MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO			INDICATORI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE			TEMPI DI COMPLETAMENTO DELLE MISURE
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Foglio1

		FUNZIONI ISTITUZIONALI - MACROPROCESSI		 SERVIZI		PROCESSI/ATTIVITA' PER SERVIZI		AREE DI RISCHIO GENERALI

		DIREZIONE PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E VIGILANZA

		AREA VIGILANZA E MONITORAGGIO-Vigilanza sui prestatori di servizi (fiduciari, di gestione di posta certificata, di identità digitale e di conservazione), sull'accessibilità dei servizi al pubblico erogati dai privati nei casi stabiliti, sul rispetto delle linee guida e degli obiettivi del "Piano triennale per l'informatica nella Pubblica amministrazione" e sulla verifica, controllo e monitoraggio sul rispetto delle disposizioni del D.lgs.7 marzo 2005, n.82 (CAD) e di ogni altra normativa in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione e procede all'accertamento delle relative violazioni		Vigilanza su trusted services		Attività di vigilanza sui prestatori di servizi e sull'accessibilità dei servizi al pubblico erogati dai privati nei casi stabiliti dalla norma. Piano delle verifiche. Avvio dei provvedimenti sanzionatori. Attività di raccordo UE nel settore		Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 



				Vigilanza su obblighi di transizione digitale		Attività di vigilanza sul rispetto delle disposizioni del CAD e di altre norme in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione. Istruttoria sugli accertamenti nei casi in cui l’Agenzia esercita i poteri sanzionatori attribuiti dalla legge.		Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 



				Monitoraggio trasformazione digitale		Attività di monitoraggio sulla trasformazione digitale delle P.A.ai sensi della normativa di settore. Supporto metodologico per il monitoraggio e presidio dei progetti PNRR di responsabilità dell'Agenzia 		Gestione progetti PNRR



		AREA INDIRIZZO E GOVERNANCE PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Indirizzo, coordinamento e supporto alle attività delle P.A. attraverso l'emissione dei pareri sugli schemi di contratto. Monitoraggio dei contratti di grande rilievo e redazione del Piano triennale. Indirizzo piano gare Consip		Gare strategiche		Definizione degli indirizzi tecnici da fornire a Consip per la definizione delle gare a supporto dell'implementazione del Piano triennale a favore delle P.A.. Supporto alle P.A. per la gestione tecnica dei contratti. Partecipazione agli organismi di coordinamento e controllo delle gare strategiche e SPC		Contratti pubblici



				Piano triennale 		Coordinamento nella stesura del Piano triennale. Raccordo e coordinamento delle attività richieste alle amministrazioni centrali e locali per l'aggiornamento del Piano ed elaborazione della rilevazione annuale sulla spesa informatica e di telecomunicazioni (ICT) della PA



				Monitoraggio contratti di grande rilievo		Indirizzamento del monitoraggio dei contratti ICT di grande rilievo delle Pubbliche amministrazioni. Verifica di coerenza dei contratti in esame con le strategie generali di digitalizzazione della PA ed in particolare con il Piano triennale		Contratti pubblici



				Pareri		Rilascio di pareri obbligatori sulla congruità tecnico-economico-strategica su schemi di contratti e documentazione tecnica delle P.A. centrali e su pareri obbligatori e vincolanti per le centrali di committenza, nonché su pareri analoghi chiesti in via facoltativa da altre P.A. Supporto metodologico alle attività di acquisizione di beni e servizi, in coerenza con le strategie generali, sia nella fase di programmazione, sia in quella di attuazione delle prescrizioni indicate nei pareri		Contratti pubblici 



		AREA PROTEZIONE TECNICA DEI SERVIZI E DEI SISTEMI-  redazione di documenti tecnici in materia di sicurezza cibernetica. Analisi e definizione di metodologie, tecnologie e strumenti per gestire la sicurezza preventiva dei sistemi, dei servizi e delle reti in raccordo con le Linee guida e le politiche di settore.		CERT-AgID		Competenze nell'attuazione delle misure di sicurezza preventive e reattive e nell'esecuzione dei programmi di valutazione e diagnosi delle vulnerabilità informatiche



				Protezione tecnica		Attuazione delle politiche di sicurezza nel contesto AgID.Supporto sui temi di sicurezza per le funzioni progettuali e di vigilanza dell'Agenzia. Attività di raccordo con gli organi preposti alle attività di sicurezza cibernetica



		AREA  GESTIONE SERVIZI INFRASTRUTTURALI -  competenze in materia di gestione dell'infrastruttura ICT e dei servizi informatici erogati da AgID		Sistemi informativi interni		Gestione dei sistemi informativi interni, compreso il sito web, dei prodotti per l'automazione delle attività ed i servizi realizzati a tal fine, nonché dei servizi di comunicazione. Assistenza in caso di problemi o malfunzionamenti 



		DIREZIONE TECNOLOGIE E SICUREZZA

				Servizio Procurement innovativo		Coordinamento del programma Smarter Italy, garantendo all'Agenzia il ruolo di soggetto attuatore e di stazione appaltante. Individuazione strumenti e modelli per rendere più efficienti le procedure di appalto innovativo. Definizione e coordinamento delle iniziative in materia di e-procurement in raccordo con le P.A. competenti		Contratti pubblici

		AREA QUALIFICAZIONE E ACCREDITAMENTO - Competenze nella definizione del ciclo di vita del processo di qualificazione dei prestatori di servizi fiduciari conformi al regolamento UE n.910/2014 (eIDAS), dei gestori di posta elettronica certificata e dei conservatori documentali, nonchè dei fornitori di infrastrutture e servizi cloud per le P.A.		Qualificazione servizi fiduciari, infrastrutture e servizi cloud e conservatori		Gestione del ciclo di vita del processo di qualificazione dei prestatori di servizi fiduciari conformi al regolamento UE eIDAS, dei gestori di posta certificata e dei conservatori documentali, nonché dei fornitori di infrastrutture e servizi cloud per la P.A.		Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

				Servizio Gestione identità digitali: SPID e nodo eIDAS		dedicato alla realizzazione delle azioni necessarie per sostenere operativamente il modello di servizio SPID. Garantisce l’integrazione tecnica dei fornitori di servizi nel sistema SPID, l’assistenza al cittadino, l’operatività del sito rivolto a cittadini ed imprese e la raccolta di dati per monitorare la capillare diffusione del servizio. Gestisce il nodo eIDAS e la sua diffusione tra le PA.

				Gestione servizi e piattaforme condivise		Gestione dei servizi infrastrutturali demandati all'Agenzia e del rapporto con i fornitori, con le Pubbliche amministrazioni e gli utenti

				Servizio Documentale e modelli di marcatura		ha competenze nel presidio e nel coordinamento delle attività e delle iniziative in materia di digitalizzazione dei flussi documentali delle Pubbliche amministrazioni e della conservazione degli archivi digitali. Collabora ad iniziative di utilizzo delle tecnologie basate su registri distribuiti e su smart contract.

		Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza-ha competenze nella promozione della trasformazione digitale della Pubblica amministrazione attraverso il disegno, la progettazione e il monitoraggio delle iniziative in materia. Opera in stretto e costante raccordo con il Dipartimento per la trasformazione digitale.

				Servizio Single Digital Gateway		ha competenza nel presidio del progetto PNRR ‘Single Digital Gateway’. Gestisce le attività di progetto, coordina le risorse i fornitori e gli stakeholder coinvolti		Contratti pubblici - Gestione progetti PNRR

				Servizio Accessibilità e usabilità dei servizi digitali		ha competenze in materia di accessibilità e usabilità di siti web e app mobili delle Pubbliche amministrazioni. Presidia il progetto PNRR ‘Accessibilità e usabilità dei servizi digitali’. Gestisce le attività di progetto, coordina le risorse, i fornitori e gli stakeholder coinvolti		Contratti pubblici - Gestione progetti PNRR - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

				Servizio Sportello Unico Attività Produttive		ha competenza nel presidio del progetto PNRR ‘SUAP – Sportello unico attività produttive’. Gestisce le attività di progetto, coordina le risorse i fornitori e gli stakeholder coinvolti		Contratti pubblici - Gestione progetti PNRR

				Servizio Progetti per la transizione al digitale		presidia le iniziative in corso relative al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), Normattiva, Siope + (Sistema Informativo sulle Operazioni degli Enti Pubblici), Smart Ivrea Project e le iniziative per il riuso del software. Il servizio ha, inoltre, competenza nell’affiancamento di iniziative progettuali per la transizione al digitale nelle quali viene coinvolta l’Agenzia

		Area Architetture, dati e interoperabilità-ha competenze nella promozione di modelli di sviluppo di progetti e di integrazione aperti attraverso il sostegno alla definizione delle architetture dei grandi progetti, dell’interoperabilità tecnica, semantica, la valorizzazione il patrimonio informativo pubblico e la razionalizzazione delle infrastrutture digitali della Pubblica amministrazione. Opera in stretto e costante raccordo con il Dipartimento per la trasformazione digitale.		Servizio Gestione dati e banche dati		ha competenze nella valorizzazione del patrimonio informativo pubblico attraverso azioni di supporto alle amministrazioni competenti volte a favorire l’interoperabilità dei dati, in particolare per le banche dati di interesse nazionale, e l’attuazione delle policy definite attraverso la strategia nazionale dati. Gestisce il Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali e il portale “dati.gov.it” e i servizi ad essi collegati, anche in relazione con i rispettivi portali europei.

				Servizio Architetture di sistemi e interoperabilità		ha competenze nella definizione dei requisiti delle architetture di sistemi applicativi e delle infrastrutture digitali, nonché nell’analisi della fattibilità tecnica di servizi e piattaforme. Cura l’evoluzione e l’aggiornamento del modello di interoperabilità

		Area Coordinamento iniziative per la PA-ha competenze nelle attività di affiancamento alle Pubbliche amministrazioni centrali, regionali e locali per l'attuazione delle azioni previste dal Piano triennale e del relativo monitoraggio garantendo il raccordo con gli Uffici interni competenti. Coordina gli Uffici dell’Agenzia nei Comitati e nei tavoli previsti nell’ambito della programmazione dei fondi strutturali e nazionali per la coesione e definisce i criteri di monitoraggio dell’utilizzo delle risorse relative alla trasformazione digitale delle PA. Cura la realizzazione del censimento delle infrastrutture digitali della PA		Servizio Coordinamento iniziative PAL		ha competenze nell’affiancamento delle Pubbliche amministrazioni regionali e locali per l'attuazione delle azioni previste dal Piano triennale e del relativo monitoraggio garantendo il raccordo con gli Uffici interni competenti. Supporta gli Uffici dell’Agenzia nei Comitati e nei tavoli previsti nell’ambito della programmazione dei fondi strutturali e nazionali per la coesione e monitora l’utilizzo delle risorse relative alla trasformazione digitale delle PA. Monitora gli accordi territoriali ivi compresi gli Accordi di programma quadro.



		Segreteria tecnica e coordinamento-ha competenze nelle attività di supporto alla Direzione generale, di raccordo con gli organi di vigilanza, di indirizzo e con le strutture interne dell’Agenzia, nel coordinamento della comunicazione istituzionale e nel presidio delle iniziative di carattere strategico per la transizione digitale della Pubblica amministrazione. Nell’ambito dell’Ufficio opera la segreteria principale di sicurezza

				Servizio Responsabile della protezione dei dati		garantisce il supporto al Responsabile della Protezione dei dati personali nello svolgimento dei compiti previsti dalla normativa vigente. Fornisce supporto alla Direzione Generale nelle materie di competenza

				Servizio Supporto alla Direzione e rapporto con gli organi istituzionali		ha competenze nel supporto al Direttore generale nell’esercizio delle sue funzioni, nel rapporto con gli organi istituzionali compresi quelli di indirizzo e vigilanza dell’Agenzia, nella gestione dei rapporti istituzionali e nel coordinamento con le strutture interne relativamente ai programmi e alle attività direzionali. Cura anche la segreteria della Direzione Generale

				Servizio Protocollo		ha competenze nella gestione del protocollo informatico e negli adempimenti relativi alla gestione dei flussi documentali e degli archivi dei registri ufficiali

				Comunicazione e relazioni esterne		ha competenze nel coordinamento delle attività di comunicazione istituzionale, dei rapporti con la stampa e della redazione di notizie per il sito internet, dei comunicati stampa e dell’attività sui social media. Predispone e attua la strategia di comunicazione dell’Agenzia, garantendo una linea di comunicazione comune a tutti gli Uffici		Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

				Iniziative internazionali		ha competenze in materia di programmazione e di gestione dei rapporti con organismi istituzionali europei e, ove richiesto, internazionali garantendo il costante raccordo con gli Uffici interni competenti per lo svolgimento delle relative attività. Garantisce la promozione di studi di settore e di iniziative su specifici temi di interesse per l’Agenzia, nonché l’aggiornamento e la partecipazione a programmi e iniziative di sviluppo di Internet. Assicura la partecipazione a iniziative unionali per l’adozione di nuove tecnologie nel settore ICT.



		UFFICIO AFFARI LEGALI-assicura l’assistenza negli affari legali dell’Agenzia e in particolare ha competenza nei settori: consulenza, regolamentazione, procedimenti amministrativi sanzioni, contenzioso, DCD.

				Servizio Affari generali, linee guida e regolazione		fornisce supporto giuridico inerente l’applicazione delle norme comunitarie e nazionali sulla digitalizzazione. Elabora relazioni e risposte a quesiti di carattere giuridico. Definisce e gestisce il ciclo di vita delle linee guida demandate all’Agenzia in ottemperanza agli obblighi normativi. Monitora la normativa italiana ed europea anche al fine di eventuali proposte nell’interesse dell’Agenzia. Assiste gli uffici competenti nella predisposizione dei regolamenti di interesse dell’Agenzia

				Servizio Supporto al responsabile per la trasparenza e anticorruzione		Attuazione della normativa sulla trasparenza ed anticorruzione anche attraverso la gestione del Portale dell’Amministrazione Trasparente

				Servizio Contenzioso		fornisce supporto nei procedimenti contenziosi in cui è parte l’Amministrazione, a partire dalla fase precontenziosa, anche tenendo i rapporti con l'Avvocatura Generale dello Stato		Affari legali e contenzionso

				Servizio Acccertamenti preliminari e Sanzioni		gestisce i procedimenti sanzionatori per violazione del CAD e delle norme inerenti la digitalizzazione		Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

				Servizio Difensore civico per il digitale		tratta le segnalazioni pervenute ai sensi dell’articolo 17, comma 1-quater del CAD e ai sensi della Legge 4/2004 in materia di accessibilità

		Ufficio “Organizzazione e gestione del personale-garantisce la gestione giuridica economica, previdenziale ed assistenziale del personale dipendente e dei collaboratori; la promozione e lo sviluppo professionale dei dipendenti. Rileva i fabbisogni formativi e predispone il “Piano annuale della formazione del personale”. Redige i regolamenti di competenza. Cura il reclutamento delle risorse umane a seguito della redazione del “Piano triennale del fabbisogno del personale”, il conferimento degli incarichi, anche dirigenziali. Gestisce i sistemi di valutazione delle prestazioni, il ciclo della performance e garantisce il supporto all’OIV. Cura le relazioni sindacali. Nell’ambito dell’ufficio opera l’UPD per la predisposizione e gestione dei procedimenti disciplinari di cui all’art. 55 bis comma 2 del D. Lgs.165/2001.


				Servizio Trattamento economico, previdenziale e fiscale		ha competenze nella gestione economica del rapporto di lavoro del personale dipendente e in tutti gli adempimenti contabili, fiscali e previdenziali connessi. Si occupa della liquidazione dei compensi agli organi statutari interni e dei conseguenti adempimenti fiscali. Cura gli aspetti previdenziali ed assistenziali della gestione del personale e i rapporti con gli organi preposti.		Acquisizione e gestione del personale - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

				Trattamento giuridico, reclutamento e relazioni sindacali		ha competenze nella gestione giuridica del rapporto di lavoro del personale, nella rilevazione dei fabbisogni formativi e nella predisposizione del Piano annuale della formazione del personale. Si occupa delle procedure di reclutamento e della pianificazione e redazione del Piano triennale del fabbisogno del personale. Segue la gestione dei contratti assicurativi per il rischio infortuni e per la responsabilità professionale. Ha competenza nell’ambito del sistema delle relazioni sindacali.		Acquisizione e gestione del personale 

				Servizio Performance e struttura tecnico-permanente di supporto all’OIV		ha competenza nella definizione e gestione dei sistemi di valutazione delle prestazioni e del ciclo della performance. Costituisce il supporto tecnico dell'Organismo Indipendente di Valutazione per lo svolgimento dei relativi compiti.



		Ufficio Contabilità, finanza e funzionamento- assicura le attività dell’Agenzia in materia di gestione contabile e fiscale, bilancio economico-patrimoniale, budget, pianificazione e controllo di gestione, pagamenti, acquisti, logistica e affari generali. Pianifica e gestisce servizi di supporto logistico, servizi generali.

				Servizio Bilancio, contabilità e pagamenti		ha competenze nella gestione del sistema di contabilità economico patrimoniale dell’Agenzia, nella cura degli adempimenti fiscali, nella gestione degli incassi dell’Agenzia e dei pagamenti e degli adempimenti ad essi connessi.		Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

				Servizio Acquisti 		ha competenze nell’espletamento delle procedure di gara d’appalto, nella sottoscrizione dei relativi contratti e nelle attività di acquisto dell'Agenzia, anche tramite gare sul mercato elettronico della Pubblica amministrazione.		Contratti pubblici

				Logistica e servizi generali		ha competenze nell’attività di pianificazione e gestione dei servizi di supporto logistico e dei servizi generali

				Programmazione e controllo di gestione		ha competenze nella programmazione, nella gestione e nel monitoraggio dell’attuazione delle attività dell’Agenzia, attraverso la tenuta della contabilità analitica dei relativi centri di costo e il mantenimento e lo sviluppo del sistema del controllo di gestione		Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio



		Tutte aree/uffici 				svolgimento di procedure di acquisto in qualità di RUP		Contratti pubblici
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PRESENTAZIONE

Premessa

Il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’Agenzia per I'ltalia Digitale (AgID)
per il triennio 2024-2026 (di seguito PTPCT o Piano) si colloca in una linea di continuita con i precedenti e di
allineamento alle prescrizioni contenute nel PNA 2019, 2022 e 2023.

Il Direttore Generale, quale organo di vertice dell’ Amministrazione, definisce gli obiettivi strategici in materia
di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di
programmazione strategico-gestionale e del PTPCT” e da impulso, attraverso la creazione di un contesto
istituzionale organizzativo favorevole e di supporto, all’attivita dell’lRPCT. | poteri di indirizzo sono
strettamente connessi a quelli che la legge attribuisce al RPCT per la valutazione del livello di esposizione degli
uffici al rischio e per I'indicazione di interventi organizzativi necessari a mitigarlo.

All'elaborazione del PTPCT ha partecipato I'intera struttura amministrativa, a partire dal Direttore Generale
e i dirigenti che hanno conoscenza dei processi decisionali e relativi rischi, unitamente ai dipendenti dell’AgID.

Il PTPCT deve essere considerato uno strumento che, integrandosi con le attivita del controllo di gestione e
della misurazione della Performance, deve fornire utili spunti per miglioramenti organizzativi che contrastino
la “maladministration” contribuendo a quello che pud essere considerato un valore aggiunto rispetto agli
obiettivi istituzionali dell’Agenzia.

Per I'aggiornamento dell’analisi dei rischi e del piano di contrasto e prevenzione dei fenomeni corruttivi ci si
e basati sull’esperienza degli anni precedenti, cioe sul lavoro svolto dalle unita dedicate all’Anticorruzione ed
alla Trasparenza. In generale, I'attuazione della normativa sulla trasparenza e la prevenzione della corruzione
ha coinvolto gran parte del Personale e specialmente il RPCT, il Funzionario Responsabile del Servizio di
Supporto al RPCT, i Referenti, i Dirigenti e i Responsabili dei Servizi e dei Progetti.

| Dirigenti dell’AglD possono segnalare al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza (RPCT) le proposte di modifica e/o integrazione ritenute necessarie,evidenziando le motivazioni
della proposta, I'analisi e la valutazione dei rischi.

L’aggiornamento e stato sottoposto I'Organismo Indipendente di Valutazione ed & aggiornato ai piu recenti
atti dell’ANAC. |l testo e stato altresi sottoposto ai dirigenti e ai referenti della trasparenza degli uffici
dell’Agenzia

Destinatari

Il Piano & destinato a tutti coloro che prestano a qualunque titolo servizio presso I’Amministrazione (art.1,
co.2-bis, L.190/2012), in particolare come individuati in base alle indicazioni contenute nella Legge n. 190/2012
e nel PNA il Piano & destinato a: tutto il personale dipendente (incluso il personale comandato presso
I’Agenzia), con qualifica dirigenziale e non dirigenziale; collaboratori e consulenti; componenti, di
Commissioni, Gruppi di Lavoro e, in generale, di Organismi di supportoe/o strumentali all’Agenzia;
stakeholders esterni.

La violazione delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito disciplinare per i dipendenti e
puo costituire giusta causa di decadenza o risoluzione del rapporto per altri soggetti esterni.
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Entrata in vigore, validita e aggiornamenti

Il Piano entra in vigore dalla data di approvazione da parte del Direttore Generale dell’AglD.

L'aggiornamento annuale del PTPCT dovra tenere conto dei seguenti fattori:

a)

b)

c)

eventuale mutamento o integrazione della normativa in materia di trasparenza, prevenzione
della corruzione, del PNA e delle norme penali;

interventi normativi e regolamentari che modificano le finalita istituzionali, le attribuzioni,|'attivita
o I'organizzazione dell’AglD;

emersione di fattori di rischio non consideratiin precedenza

SIGLE e abbreviazioni

AgID Agenzia per I'ltalia Digitale

ANAC Autorita Nazionale Anticorruzione

CAD Codice dell’Amministrazione Digitale

o Organismo Indipendente di Valutazione

PAT Portale dell’Amministrazione Trasparente

PNA Piano Nazionale Anticorruzione

PTPCT Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
Responsabili  Dirigenti con incarico di responsabilita per le singole Aree/Uffici di AgID

Referenti/tecnici per la prevenzione della corruzione e la trasparenza: personale di
supporto ai Responsabili per le singole Aree/Uffici di AgID

RPCT Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

PIAO Piano integrato di attivita ed organizzazione

Riferimenti normativi

Il documento trae fonte dall’attuale normativa di riferimento in materia di trasparenza ed anticorruzione, in
particolare:

Decreto Legislativo 21 novembre 2007 n. 231, Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la
prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita criminose
e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di
esecuzione;

Legge 6 novembre 2012, n. 190, Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell’illegalita nella pubblica amministrazione;

Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di

pubblicita, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di

prevenzione della corruzione, pubblicita e trasparenza;

Decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano

violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che
4
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segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali (whistleblowing)

- Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.

- D.P.R.16 aprile 2013, n. 62 - Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici,
a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

- D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81- Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: «Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»

- Circolare n. 1/2019, Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA),
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Circolare FOIA n 1 2019.

pdf.
- Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2019, Delibera ANAC n.1064 del 13 novembre 2019

- PNA 2022 Delibera ANAC.n. 7 del 17 gennaio 2023

- PNA 2023. Delibera ANAC n. 605 del 19.12.2023

- Db. ANAC n. 261 del 20 giugno 2023- Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni
appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le
piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli
articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono I'integrazione con i servizi abilitanti I’ecosistema di
approvvigionamento digitale»

- DB.ANACN.263 del 20.6.2023- Adozione del provvedimento di cui all’articolo 27 del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36 d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti recante «Modalita di
attuazione della pubblicita legale degli atti tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici»

- Db ANAC n. 601 del 23 dicembre 2023- modificazione ed integrazione della Delibera n. 264 del 20
giugno 2023 “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31
marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di
lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai
fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33"
e All.1 che sostituisce All. 1 della Db. 264/23

- DB ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata da db. 601/23 - Adozione del provvedimento di
cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione
delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di
pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Il processo di elaborazione del PTPCT

Il presente Piano e stato elaborato dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
(RPCT) con la cooperazione del Servizio di supporto al RPCT e di tutta la struttura amministrativa.

L'incarico di RPCT & stato conferito con decorrenza dal 4 novembre 2022 all’Avv. Caterina Flick, dirigente
dell’Ufficio Affari Legali (DT 296/22). L’individuazione & stata effettuata tenendo conto delle dimensioni e della
struttura organizzativa dell’Agenzia. L'incarico al RPCT e stato conferito per un triennio, cosi garantendo la
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stabilita necessaria per mettere a frutto le competenze acquisite e portare a termine un ciclo di
programmazione. In proposito I'all. n. 3 al PNA 2022 indica come opportuno che l'incarico prosegua fino al
termine della naturale scadenza anche in caso di riorganizzazioni interne dell’amministrazione.

Al fine di assicurare adeguato supporto alle attivita del RPCT & stato confermato il Servizio di supporto e previsto
il ruolo dei dirigenti dell’Agenzia quali referenti per la prevenzione della corruzione e la trasparenza negli uffici
di riferimento, unitamente ai referenti tecnici da essi indicati con specifici compiti di supporto in relazione alle
attivita di pubblicazione sul Portale Amministrazione Trasparente del sito istituzionale (PAT) (DT 296/2023).

In merito alla programmazione delle misure generali, le relative attivita sono state condivise con il Direttore
Generale, tenuto conto non solo dei profili strettamente connessi alla programmazione strategica ed operativa,
ma anche perché si tratta di strumenti di applicazione generalizzata e di governo di sistema che incidono
sull’apparato complessivo della prevenzione della corruzione e intervengono in maniera trasversale sull’intera
amministrazione.

La partecipazione alla elaborazione del Piano ha riguardato l'intera struttura dell’Agenzia. Sono stati, infatti,
coinvolti nell’aggiornamento delle matrici di mappatura dei processi e nel monitoraggio delle misure di
prevenzione tutti i dirigenti. Quest’ultimi, infatti, sono i principali soggetti che detengono una profonda
conoscenza di come si configurano i processi decisionali e di quali profili di rischio possano presentarsi e sono,
dunque, i pit qualificati ad identificare le misure di prevenzione che maggiormente si attagliano alla fisionomia
dei rispettivi processi.

Infine attori della strategia di prevenzione della corruzione sono sempre tutti i dipendenti dell’AgID, che sono
stati chiamati, in varie fasi, a partecipare alla redazione del Piano e sono, soprattutto, tenuti a perseguirne gli
obiettivi di trasparenza e di prevenzione della corruzione.

Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza e il collegamento
con il Piano Integrato di Attivita e Organizzazione (PIAO)

La missione istituzionale dell’AgID e definita dallo Statuto, dalla legge istitutiva e dalle norme che a vario titolo
nel regolano Iattivita, tra cui — in particolare — il d.lgs. 82/2005 recante il Codice dell’Amministrazione Digitale
(CAD). Ad esse si aggiungono gli obiettivi di performance individuati dalle Convenzioni triennali e le Direttive
dell’Autorita vigilante, contenenti gli obiettivi strategici attesi.

Le aree strategiche in cui si esplica I'azione dell’Agenzia, come individuate nella Convenzione per il triennio
2023-2025, sono pertanto:

- Promozione dell’attuazione delle norme in materia di trasformazione digitale ed evoluzione del
sistema informalvo della PA ;

- Sviluppo dei servizi e delle piattaforme per I'interazione digitale con la PA e tra privati
- Piano di rafforzamento amministrativo di AGID

Sulla base delle predette aree il Direttore Generale ha individuato/con il presente piano gli obiettivi strategici
in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che, come noto, sono proprio rimessi alla valutazione
dell’organo di indirizzo (art. 1, co. 8, della I. 190/2012). Di seguito si riporta la pianificazione strategica, definita
in coerenza con gli obiettivi strategici individuati nel Piano Integrato di Attivita e Organizzazione (PIAO).

- Reingegnerizzazione dei processi organizzativi;

- implementazione di un sistema integrato per l'intero ciclo di gestione dei rischi corruttivi, anche
6
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nell’ottica di favorire lo snellimento, I'ottimizzazione e il tempestivo aggiornamento delle azioni di
mitigazione

implementazione del flusso informativo e degli schemi di pubblicazione adottati dall’ANAC nel 2024
per razionalizzare e armonizzare I'esecuzione degli obblighi di pubblicazione dei dati, nell’osservanza
delle disposizioni in materia di trattamento dei dati;

prosecuzione delle attivita formative rivolte al personale dell’Agenzia in materia di trasparenza, etica,
integrita e anticorruzione e monitoraggio sulla qualita della formazione erogata;
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PARTE PRIMA — ANALISI DEL CONTESTO

Analisi del contesto esterno

Nella predisposizione dell’aggiornamento del Piano, si intende mettere in risalto, come gia avvenuto nei
precedenti Piani, la peculiarita istituzionale dell’Agenzia in rapporto al fine essenziale della sua azione, che
consiste nel promuovere e coordinare la digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e nella
modernizzazione del Paese nel suo insieme.

Cio si traduce nel predisporre piani e progetti e nel curarne I'attuazione e il monitoraggio, per favorire lo
sviluppo e I'offerta di servizi digitali che rispettino i seguenti principi/criteri:

v’ principio once only, una volta soltanto: le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere ai

cittadini e alle imprese informazioni gia fornite in precedenza. Nei casi in cui sia consentito, gli uffici
della pubblica amministrazione devono adoperarsi per riutilizzare internamente tali informazioni, nel
rispetto delle norme in materia di protezione dei dati, in modo che sui cittadini e sulle imprese non
ricadano oneri aggiuntivi;

v digitale per definizione [digital first]: le pubbliche amministrazioni devono fornire servizi digitali come
opzione preferita, sia ai cittadini, sia alle imprese;

v" punto di contatto singolo [one stop shop o single point of contact]: i servizi pubblici devono essere
forniti tramite un unico punto di contatto/sportello unico e attraverso diversi canali;

v" inclusivita e accessibilita: le pubbliche amministrazioni devono progettare servizi pubblici digitali
fruibili da ogni categoria di utenti e accessibili anche ai soggetti gravati da difficolta, ad esempio
anziani e cittadini con disabilita;

v’ transfrontaliero e interoperabile per definizione: le pubbliche amministrazioni devono rendere
disponibili a livello transfrontaliero i servizi pubblici digitali rilevanti all'interno del mercato unico
digitale per favorirne lo sviluppo;

v fiducia e sicurezza: tutte le iniziative devono andare oltre la semplice conformita con il quadro
normativo in materia di protezione dei dati personali, tutela della vita privata e sicurezza informatica,

integrando tali elementi sin dalla fase di progettazione;
v' apertura e trasparenza: le pubbliche amministrazioni devono scambiarsi le informazioni e i dati e
permettere a cittadini e imprese di accedere ai propri dati, di controllarli e di correggerli; permettere

agli utenti di sorvegliare i processi amministrativi che li vedono coinvolti; coinvolgere e aprirsi alle
parti interessate (ad esempio imprese, ricercatori e organizzazioni senza scopo di lucro) nella
progettazione e nella prestazione dei servizi.

Dall’'ultimo item, emerge come |’Agenzia si trovi a svolgere un ruolo trasversale nelle PPAA riguardo alla
trasparenza e ne sono testimonianza i diversi contesti di collaborazione gia avviati con ANAC a tale riguardo.
Con la Strategia per la crescita digitale a partire dal 2016 era stato lanciato il modello /talia Login, progetto di
servizi online ai cittadini e alle imprese, per rendere disponibile un “luogo” integrato ed interoperabile di
reperimento dei servizi, in conformita con il richiamato principio europeo one stop shop. Il progetto si e poi
evoluto con i vari aggiornamenti del Piano Triennale e per ultimo, con il Piano Triennale per 'informatica
nella Pubblica Amministrazione 2023-2025 (Piano Triennale per I'informatica|Agenzia per I'ltalia digitale
(agid.gov.it) e 2024-2026, approvato dal Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Sen.
Alessio Butti il 12 gennaio 2024 e in corso di registrazione alla Corte dei Conti, orientato a:

- consolidare I'attenzione sulla realizzazione delle azioni previste e sul monitoraggio dei risultati;
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- introdurre alcuni elementi di novita connessi all’attuazione PNRR e alla vigilanza sugli obblighi di
trasformazione digitale della PA.

AglD, opera sugli obiettivi strategici in termini di progettualita, coordina la programmazione, la
realizzazione delle piattaforme nazionali e dei progetti di competenza, gestendo la relazione tra gli attori,
emanando regole tecniche, trasformando le indicazioni del Codice dell’amministrazione digitale (CAD) in
processi attuativi, regole e progetti che vengono integrati nel Piano e monitorando I'attuazione dei progetti
da parte delle amministrazioni.

principali stakeholder esterni dell’Agenzia sono gli attori dei processi di trasformazione digitale:

il Governo, che fornisce gli indirizzi strategici della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione
e, attraverso strumenti normativi, ne facilita 'adozione;

I’Autorita politica con delega di funzioni per I'innovazione tecnologica e la transizione digitale, che e
I’organo politico che vigila sull’operativita dell’AgID e ha la delega a esercitare le funzioni di coordinamento,
di indirizzo, di promozione di iniziative, anche normative, amministrative e di codificazione, di vigilanza e
verifica, nonché ogni altra funzione attribuita dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei
Ministri, in materia di digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni;

il PCM/ Dipartimento della funzione pubblica;
il PCM/ Dipartimento per la trasformazione digitale;

il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), che, da una parte € I'organo di controllo della spesa,
dall’altra e il promotore delle piu rilevanti iniziative di sviluppo di piattaforme abilitanti e di progetti di
trasformazione digitale (NoiPA, e-procurement, Fascicolo sanitario, ecc.);

I’Agenzia per la Coesione Territoriale che, con l'obiettivo di sostenere, promuovere e accompagnare,
secondo criteri di efficacia ed efficienza, programmi e progetti per lo sviluppo e la coesione economica,
fornisce supporto all’attuazione della programmazione comunitaria e nazionale attraverso azioni di
accompagnamento alle amministrazioni centrali e alle regionali titolari di programmi e agli enti beneficiari
degli stessi, con particolare riferimento agli enti locali;

le amministrazioni e i loro Responsabili per la Transizione alla modalita operativa Digitale;

le amministrazioni regionali e le Province autonome che contribuiscono all’aggiornamento dell’attuazione
e all’ladeguamento della programmazione del Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica
Amministrazione. Attraverso le strutture tecniche e la rappresentanza politica della Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome e nello specifico con I'azione di coordinamento esercitata dalla
Commissione speciale Agenda digitale;

la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e la Commissione speciale Agenda digitale;
le amministrazioni, tutte, che coordinano le iniziative indicate nel piano e governano i singoli progetti. Con

i Responsabili per la Transizione alla modalita operativa Digitale, che assicurano I'armonizzazione della
propria strategia ai principi e agli indirizzi del Modello strategico e I'implementazione delle proprie
progettualita e dello sviluppo delle proprie iniziative;

le societa in house, che partecipano allo sviluppo dei progetti delle singole amministrazioni e allo sviluppo
e alla gestione delle piattaforme abilitanti, anche per erogare servizi di assistenza e consulenza;

gli enti strumentali, che sono coinvolti nell’attuazione dell’Agenda digitale italiana;





5 AG I D Agenzia per
I'ltalia Digitale

- la societa Consip e le centrali di committenza che gestiscono gare e stipulano contratti per le
amministrazioni centrali e locali. Operano sulla base Piano Triennale per aggregare i fabbisogni e la
conseguente acquisizione di beni e servizi.

Il processo di condivisione delle azioni del Piano triennale per I'informatica nella pubblica amministrazione
(PT) con tutti gli attori implicati nei processi e nelle linee di azione ivi previste, ha fatto si che venissero
meglio a definirsi nel tempo i ruoli e le interazioni tra ciascuno di essi.

Di particolare rilevanza sono i rapporti con il PCM/Dipartimento per la trasformazione digitale e con I’Agenzia
per la Coesione, per il coordinamento della programmazione delle risorse europee
(https://www.agid.gov.it/it/agenzia/progetti-pon-governance) e per l'attuazione del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR) in tema di digitalizzazione e trasformazione digitale (https://innovazione.gov.it/).

In questa rappresentazione hanno assunto un ruolo sempre piu importante le amministrazioni locali, i cittadini
e le imprese, che hanno fornito feedback e suggerimenti per il miglioramento del Piano Triennale.

Dal 2019 opera la Conferenza permanente dei Responsabili alla Transizione al Digitale (RTD) di PA Centrali,
Regioni, Citta Metropolitane e relativi Comuni capoluogo, per supportare le amministrazioni e attuare gli
obiettivi di transizione al digitale previsti dal Piano Triennale (https://www.agid.gov.it/it/agenzia/responsabile-
transizione-digitale).

Per gestire la comunicazione con i RTD, I’Agenzia ha dedicato una pagina del sito istituzionale al tema con
informazioni utili su ruolo RTD, eventi dedicati, etc.
(https://www.agid.gov.it/index.php/it/agenzia/responsabile-transizione-digitale) e creato un account
dedicato.

Di seguito un quadro di riferimento per un elenco di attivita dell’Agenzia che prevedono il coinvolgimento di
stakeholder esterni
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Analisi del contesto interno

L’organizzazione dell’Agenzia dal punto di vista tecnico, per I'attuazione della sua mission e strutturata in due
Direzioni che, ai sensi della normativa vigente, forniscono indirizzi e curano la governance, il monitoraggio e
la vigilanza dei processi di digitalizzazione ed inoltre realizzano i progetti di trasformazione digitale affidati
all’Agenzia, coordinando e supportando i progetti di trasformazione individuati dal piano triennale per
I'informatica.

A fronte degli eventi pandemici del 2019-2020 e delle scelte operate in merito alle modalita di svolgimento
delle prestazioni di lavoro, AglID, che aveva gia intrapreso un percorso di utilizzo del cloud, ha potuto
molto velocemente adeguare le classiche modalita di prestazioni di servizio e consentire alla totalita dei
dipendenti di lavorare da remoto grazie anche all’esperienza gia parzialmente acquisita e sperimentata con
il telelavoro che in Agid, gia dal 2015 era stato regolamentato e adottato. Sono stati messi a disposizione sia
strumenti di collaborazione e condivisione (Piattaforma Teams), sia sistemi di sicurezza cha hanno consentito
la condivisione di risorse elaborative. Pertanto si sono svolte riunioni ed incontri attraverso gli strumenti
telematici, inoltre la diffusa adozione della firma digitale ha consentito di svolgere senza detrimento per
I'efficienza, la normale attivita lavorativa. Perfino le attivita ispettive presso i soggetti vigilati sono state svolte
con strumenti telematici e ugualmente sono state accertate alcune difformita ed awviati i relativi
procedimenti, anche sanzionatori. L'esperienza acquisita nel periodo in cui la parte imponente delle attivita
si @ svolta con la modalita dello smart working, ha condotto a sperimentare con le nuove regole condivise
con i sindacati ed ulteriormente perfezionabili, modalita di lavoro agile, con la stipula di specifici contratti
individuali.

La descrizione del contesto interno basata sull’assetto organizzativo conferito all’Agenzia con le
determinazioni n. 206 del 12 luglio 2022 e 328 del 29 novembre 2022. L’assegnazione del personale alle
strutture € avvenuto con ordine di servizio n. 12 del 12 luglio 2022.pubblicate ai seguenti link sul PAT.

https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28 provvedimenti-amministrativi 0 123255 725 1.html

https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28 provvedimenti-amministrativi 0 123365 725 1.html

La rideterminazione ha voluto dare conto di una redistribuzione dei funzionari per la realizzazione di tutti
quei progetti che costituiscono la mission dell’Agenzia ed in particolare per I'attuazione dei progetti rivenienti
dal PNRR.

L'organigramma aggiornato e disponibile nelle pagine del PAT

https://trasparenza.agid.gov.it/contenuto3866 organigramma 712.html

Il regolamento di organizzazione dell’Agenzia con le modifiche formalizzate con decreto del Sottosegretario
per I'innovazione tecnologica e la transizione digitale, delegato dal Presidente del Consiglio dei Ministri per
le funzioni relativa all’Agenzia per I'ltalia digitale, adottato in data 13 novembre 2023, registrato dalla Corte
dei conti il 22 dicembre 2023 al n. 3347 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 293 del 16
dicembre 2023 dara luogo nel corso del 2024 ad una riorganizzazione (DT 237/2023).

Il ruolo del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) & ricoperto dall’avv.
Caterina Flick, nominata con determinazione n. 296 del 04 novembre 2022
(https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28 provvedimenti-amministrativi 0 123334 725 1.html).

In caso di temporanea assenza & previsto che in sua supplenza copra l'incarico il Funzionario Responsabile
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del Servizio di Supporto al RPCT che, con la rideterminazione dell’assetto organizzativo (Dt.580/2021) & stato
riposizionato nell’ambito dell’Ufficio Affari legali, coordina la rete dei Referenti/tecnici che supportano i
Dirigenti e presidia i compiti relativi alla prevenzione della corruzione ed alla promozione della trasparenza.

Con determinazione n. 356 del 23 dicembre 2022, inoltre, & stato nominato il responsabile della funzione di
conformita ISO 37001 con il compito di coordinare il processo di progettazione e implementazione del
sistema di gestione dell’anticorruzione (Portale Trasparenza Agenzia per ['ltalia Digitale - Determinazione
n.356/2022 del 23 dicembre 2022 - Certificazione Sistemi di Gestione (agid.gov.it).).

L'attivita svolta ha portato all’ottenimento della certificazione ISO 37001, conseguita nel mese di dicembre
del 2023.

Un ruolo fondamentale nell’assetto organizzativo del sistema di gestione dell’anticorruzione lo ricoprono i
Dirigenti delle Aree/Uffici, i quali, anche con il supporto dei referenti/tecnici delle loro strutture (nominati
con apposita determina che ne chiarisce compiti e responsabilita), sono chiamati a svolgere i seguenti
compiti nell’ambito degli uffici/aree a cui sono preposti, anche in collaborazione con il servizio di supporto
al RPCT:

- perseguimento degli obiettivi di trasparenza di cui al decreto legislativo n. 33 del 2013, connessi con le

funzioni delle strutture da loro dirette;

- concorso alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a

controllarne il rispetto da parte dei dipendenti;

- messa a disposizione delle informazioni richieste dal RPCT per I'individuazione delle attivita nell’ambito
delle quali e pil elevato il rischio corruzione, formulando specifiche proposte volte alla prevenzione del

rischio medesimo;

- monitoraggio delle attivita nell'ambito delle quali & piu elevato il rischio corruzione, segnalando al RPCT
la violazione delle prescrizioni nonché ogni esigenza di modifica al Piano triennale per la prevenzione
della corruzione e promozione della trasparenza in considerazione del mutamento del contesto di
riferimento, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di

procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.

- anche per il tramite del supporto tecnico individuato, pubblicazione e costante aggiornamento di dati,
atti e informazioni sul Portale Amministrazione Trasparente (PAT) dell’Agenzia, in formato aperto e
accessibile idoneo per la pubblicazione, secondo le specifiche fornite dal RPCT, nel rispetto dei tempi di

pubblicazione;

- verifica che dati, atti e informazioni pubblicate siano completi, corretti e pertinenti con riferimento agli
obblighi di pubblicazione, ove necessario disponendo la loro anonimizzazione nel rispetto della
normativa nazionale e unionale in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679
e d.lgs. 196/2003).

In virtl degli obiettivi nazionali in tema di digitalizzazione, peraltro mission dell’Agenzia e delle riconosciute
necessita di risorse di personale, e della funzione svolta come soggetto attuatore di progetti PNRR, AGID &
stata autorizzata al reclutamento di dipendenti a tempo determinato ed esperti, cosi da favorire Ila
redistribuzione di compiti e responsabilita in condizioni piu favorevoli.
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Il rapporto con il ciclo della performance

Nel 2023 cosi come negli precedenti, la Direzione Generale ha incrementato le iniziative sulla performance
in accordo con il RPCT.

Il collegamento tra Piano della performance, il Piano per la prevenzione della corruzione e il Programma
per la trasparenza e I'integrita, é ritenuto fondamentale.

Cercando di creare raccordi operativi nei vari contesti in cui opera AgID, sono stati previsti obiettivi di
struttura ed individuali trasversali, inerenti la trasparenza. Si valuta, per il prossimo anno, di poterne
introdurre di ulteriori al fine di favorire una concreta e piu stringente collaborazione degli uffici rispetto alle
richieste del RPCT.

Proseguono le attivita di informatizzazione dei sistemi interni per il passaggio ad un sistema integrato che dovra
prevedere anche I'avanzamento degli step di interoperabilita tra sistemi in uso e PAT

L’ Organismo Indipendente di Valutazione, € stato rinominato, come organismo monocratico, nella persona
dell’Avv. Aldo Monea (determinazione n.597/2021). L'OIV ha proseguito I'analisi delle attivita svolte, con
I'obiettivo di indicare ed ottenere per I’Agenzia una maggiore integrazione tra il contesto della trasparenza e
anticorruzione e quello della performance degli uffici.

Come ogni anno I'OIV ha attestato positivamente il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza Agid, come
testimoniato dalla pubblicazione dell’apposita Griglia, anche ai fini di quanto previsto dal Piano della
Performance.

Integrazione tra sistema di prevenzione della corruzione e sistema di antiriciclaggio

La promozione dell’integrita si esplica attraverso I'adozione e la regolare attuazione di protocolli organizzativi
volti a prevenire fenomeni, quali la corruzione e il riciclaggio di denaro, che rappresentano concrete minacce
all'imparzialita e al buon andamento dell’azione amministrativa.

Le azioni di prevenzione e contrasto a tali fenomeni (che potremmo definire “devianti” dai fini istituzionali),
dovrebbero quindi essere combinate e integrate in un’ottica di tutela generale dell’integrita a 360°.

In particolare, mentre il Sistema di prevenzione della corruzione esplora tipicamente il riflesso dei fenomeni
devianti sul contesto interno, il Sistema di contrasto al riciclaggio vigila, prioritariamente, sul possibile
manifestarsi di fattispecie attuabili da soggetti esterni all’lamministrazione, allo scopo di rilevare e segnalare
eventuali anomalie nelle transazioni finanziarie (c.d. “operazioni sospette”) con soggetti esterni
all’amministrazione.

Entrambi i sistemi si basano su un approccio preventivo di carattere risk-based, volto a identificare e valutare
i rischi connessi a tali fenomeni e a definire idonee misure di prevenzione/trattamento. Sul fronte del
contrasto e della prevenzione del riciclaggio, I'’AgID, come ogni altra pubblica amministrazione, € tenuta a
rilevare e segnalare all’autorita nazionale competente (UIF — Unita Finanziaria per I'ltalia) eventuali
operazioni economico-finanziarie di cui abbia notizia nello svolgimento della propria attivita e che possano
generare anche soltanto il mero sospetto di possibili azioni di riciclaggio di denaro o finanziamento del
terrorismo da parte di soggetti esterni.

L'obiettivo, quindi, che I’Agenzia si prefigge di raggiungere nell’arco del prossimo triennio & quello di costruire
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e implementare un Sistema integrato per la gestione dei rischi di corruzione e dei rischi di riciclaggio.

A tale scopo si provvedera a nominare il “Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette” secondo una
logica di continuita tra i presidi anticorruzione e antiriciclaggio, come raccomandato dall’Anac. Verranno
inoltre avviate le seguenti attivita:

- Individuazione degli ambiti di interconnessione tra presidi anticorruzione e presidi antiriciclaggio al fine
di verificare la possibilita di estendere la metodologia di gestione del rischio di corruzione includendovi
la gestione del rischio di riciclaggio;

- verifica della potenziale utilita delle misure di prevenzione del riciclaggio ai fini del contrasto al fenomeno
corruttivo e viceversa;

- definizione un’adeguata regolamentazione interna per la prevenzione del fenomeno del riciclaggio
mediante I'adozione di una specifica procedura integrata nell’ambito del sistema di gestione I1SO 37001;

- proposizione di percorsi formativi ad hoc per il personale che opera nei settori presi in considerazione dal
Decreto antiriciclaggio (D.Lgs. n. 231 del 21 novembre 2007) al fine di fornire adeguati strumenti per
identificare operazioni sospette di riciclaggio.
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PARTE SECONDA — VALUTAZIONE DEL RISCHIO IDENTIFICAZIONE, ANALISI E
TRATTAMENTO DEL RISCHIO

La mappatura dei processi

La descrizione macro processi e dei processi/attivita specifici della mission di AgID descritti & riportata negli
Allegati al presente Piano. In particolare nell’allegato 2 sono descritte le strutture organizzative e i loro
processi di pertinenza correlati alle aree di rischio generali come descritte nei PNA elaborati negli anni
dall’Anac. Le aree di rischio specifiche sono individuate nelle schede relative alle diverse strutture
organizzative.

1.1dentificazione e valutazione dei rischi corruttivi

La valutazione del rischio & la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso viene identificato,
analizzato e confrontato con gli altri rischi, al fine di individuare le priorita di intervento e le possibili misure
correttive/preventive (trattamento del rischio).

La stima del livello di esposizione al rischio di un evento di corruzione viene calcolata, nel sistema di
misurazione adottato dall’Agenzia, come valore finale del prodotto della probabilita dell’evento per
I'intensita del relativo impatto: Rischio = Probabilita X Impatto

1) la probabilita che si verifichi uno specifico evento di corruzione deve essere valutata raccogliendo tutti gli
elementi informativi sia di natura oggettiva (ad esempio, eventi di corruzione specifici gia occorsi in passato,
segnalazioni pervenute all’'amministrazione, notizie di stampa), che di natura soggettiva, tenendo conto del
contesto ambientale, delle potenziali motivazioni dei soggetti che potrebbero attuare azioni corruttive,
nonché degli strumenti in loro possesso; tale valutazione deve essere eseguita dal responsabile al meglio
delle sue possibilita di raccolta di informazioni ed operando una conseguente, attenta valutazione di sintesi
al fine di rappresentare la probabilita di accadimento dell’evento attraverso una scala crescente su 5 valori:
molto bassa, bassa, media, alta, altissima;

2) 'impatto viene valutato calcolando le conseguenze che I'evento di corruzione produrrebbe:

a) sull’amministrazione in termini di qualita e continuita dell’azione amministrativa, impatto economico,
conseguenze legali, reputazione e credibilita istituzionale, etc.;

b) sugli stakeholders (cittadini, utenti, P.A., imprese, mercato, sistema Paese), a seguito del degrado del
servizio reso a causa del verificarsi dell’evento di corruzione.

Di seguito la tabella di misurazione (Fig.2).
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Figura 2
IMPATTO
MOLTO BASSO BASSO MEDIO ALTO ALTISSIMO
PROBABILITA’

Il responsabile della prevenzione della corruzione con I'avvio della ulteriore e rinnovata mappatura dei processi
ha dato impulso ad una nuova ricognizione delle c.d. aree a rischio corruzione presso tutte le strutture
dell’Agenzia.

La scelta del RPCT é stata di censire tutti i processi, trasmettendo a tutte le Aree organizzative una scheda di
rilevazione finalizzata alla descrizione delle attivita e all’analisi dei rischi di corruzione, al fine di ponderare con
il contributo sostanziale dei dirigenti per le aree/uffici di competenza ed i funzionari responsabili delle attivita
davalutare, la necessita di eventuali misure correttive. La scheda é stata trasmessa assieme ad un vademecum
che ne illustra le modalita di compilazione.

| processi sono stati rilevati dai referenti e daifunzionari e discussi con il Dirigente competente. Nelle schede sono
descritti i processi e analizzati i rischi di corruzione relativi ai singoli Servizi delle diverse Aree. Relativamente
ad alcune schede, la RPCT rileva la non pertinenza dei contenuti e la sottovalutazione del rischio; cio —
unitamente al mancato completo riscontro da parte di tutti gli uffici/aree - conferma la necessita di intervenire
ulteriormente con attivita di formazione e sensibilizzazione. | percorsi di formazione indirizzati ai dirigenti e ai
referenti sulle modalita di mappatura dei processi e analisi dei rischi avviati nel 2023 dovranno proseguire nel
2024.

E’ stato inoltre istituito un registro dei rischi in cui sono mappati i rischi trasversali alle diverse strutture
organizzative, allegato 1 al presente Piano. Nel corso dell’anno il Registro sara rivisto e aggiornato.

Hanno fornito riscontro le seguenti aree:
- Ufficio Affari Legali
- Area Architetture, Dati e Interoperabilita;
- Ufficio Organizzazione e Gestione del Personale
- Area Indirizzo e Governance della Pubblica Amministrazione
- Area Vigilanza e Monitoraggio
- Area Gestione servizi infrastrutturali
- Ufficio Segreteria Tecnica e Coordinamento
- Ufficio Contabilita, Finanza e Funzionamento
- Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

- Area Coordinamento iniziative per la Pubblica amministrazione
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- Area Protezione tecnica e dei sistemi

- Area Qualificazione e Accreditamento

Le misure di mitigazione individuate costituiranno nel corso dell’anno i correttivi da realizzare. Nelle schede
somministrate sono raccolte previsioni per tempistiche di realizzazione variabili in una scala che prevede la
loro realizzazione per: I'anno in corso, I'anno successivo, piuttosto che in un periodo superiore.

La mappatura va considerata un utile strumento dinamico, da adeguare a tutte le variabili cui sara soggetta
I’Agenzia.

Ferma restando I'analisi sopradetta per i processi specifici dell’attivita istituzionale di AgID, viene mantenuta la
doverosa attenzione a quei rischi derivanti dallo svolgimento delle attivita istituzionali piu generali di una
pubblica amministrazione che possono essere considerate misure generali

2.Le misure per il trattamento del rischio

Per il trattamento del rischio individuato devono essere definire apposite misure di prevenzione della
corruzione che, da un lato siano efficaci nell’azione di mitigazione del rischio, dall’altro siano sostenibili da
un punto di vista economico ed organizzativo.

La fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare la sostenibilita
anche della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte
e non realizzabili.

L'identificazione della concreta misura di trattamento del rischio deve rispondere ai principi di:
- neutralizzazione dei fattori abilitanti del rischio corruttivo;

- sostenibilita economica e organizzativa delle misure;

- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’'organizzazione.

E’ necessario sensibilizzare i Dirigenti responsabili delle Aree affinché garantiscano al RPCT effettiva e costante
collaborazione anche con il supporto dei referenti. A tale scopo i referenti sono stati individuati tra il
personale operante all’interno delle aree. Il loro ruolo é stato rafforzato nelle attivita di comunicazione e
monitoraggio, anche con riferimento all'implementazione del sistema di gestione ISO 37001 nel mese di
dicembre del 2023. L’'adozione di tale modello organizzativo consentira la chiara definizione dei flussi e delle
responsabilita nell’ambito dei processi organizzativi in materia di anticorruzione e trasparenza. Inoltre la
sistematizzazione dell’attivita di audit sul sistema permettera di rafforzare le attivita di monitoraggio.

Affinché i referenti possano esercitare efficacemente le funzioni assegnate, dovranno essere adeguatamente
formati tramite la partecipazione agli appositi corsi erogati dalla Scuola Nazionale dell’ Amministrazione e la
frequenza a sessioni organizzate internamente all’Agenzia.

Si riportano di seguito le misure generali in atto e quelle che si intende mettere in campo per I'anno in corso.
Le misure previste nel precedente Piano di cui non e stata possibile I'adozione o il completamento, dato il
ridotto numero di risorse umane, saranno portate a termine nel 2024:

= Organizzazione del sistema di gestione dell’anticorruzione
- Integrazione tra sistema di gestione dell’anticorruzione e antiriciclaggio. Si veda in merito
guanto scritto al paragrafo 4;
- Rafforzamento del servizio di supporto al RPCT con immissione di nuovo personale
- Rafforzamento della figura dei referenti e proseguimento della loro formazione specifica
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= Gestione delle acquisizioni di beni e servizi
- Definizione di una procedura allo scopo di chiarire le fasi del processo e le responsabilita
- Proposizione e realizzazione di percorsi formativi per il personale operante nella gestione del
processo;
- Ampliamento della “rete” dei possibili RUP mediante la proposizione di corsi di formazione
specifici per tale ruolo.

=  Formazione

- Punto di forza di un’efficace azione di contrasto ai fenomeni corruttivi & la conoscenza delle
norme, delle conseguenze di azioni che non seguono procedure verificate e standardizzate
pertanto, come previsto anche dalla normativa, per un’opportuna sensibilizzazione ed
approfondimento dei temi inmateria di anticorruzione e indispensabile I'avvio graduale, ma
completo, di tutto il personale, dirigente e non, ai previsti ed obbligatori corsi di formazione in
materia.

- Il RPCT ha rappresentato all’ufficio del Personale, in sede di redazione del Piano triennale della
formazione, la necessita di erogazione di formazione specifica in materia di trasparenza e
anticorruzione, in una prima fase, ai dirigenti, ai funzionari responsabili di servizio ed ai
referenti. E’ stata inoltre evidenziata la necessita di specifica formazione in materia di appalti per
i RUP e per i referenti.

- Nel corso del 2023 sono state erogate 72 sessioni formative fruite presso la Scuola Nazionale
per I'’Amministrazione (SNA), cui hanno aderito dirigenti e funzionari. Di questi corsi erogati 11
hanno avuto come tematiche la prevenzione della corruzione, il Codice etico ed il PIAO.

= Rotazione del personale
- Il'lavoro svolto in gruppi o collegi decisionali, piuttosto che individualmente, costituisce misura
preventiva di eventuali illeciti e misura di mitigazione rispetto alla difficile attuazione della
rotazione del personale, attesa la attuale carenza di risorse.

=  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari

- Rientrano in tale categoria le attivita di accreditamento di operatori pubblici o privati, per
I'inserimento in albi o elenchi (certificatori, gestori PEC, conservatori accreditati). Le linee guida
sulla materia devono essere informate alla neutralita tecnica, che & valore in sé, e all'imparzialita
nei confronti degli aspiranti: i soli elementi da considerare sono i requisiti previsti da leggi e
regolamenti. Come sopra accennato, ulteriori garanzie possono consistere nel non affidare le
decisioni a singoli esaminatori, preferendo la costituzione di commissioni o valutazioni collegiali,
utilizzando soggetti terzi, certificati per valutazioni tecniche anche a supporto dei processi di
valutazione ex ante ed in itinere. La distinzione netta tra la fase di accreditamento e quella di
vigilanza, operata con determinazione negli anni passati, consente I'eliminazione di interferenze
anche potenziali tra i titolari dei diversi compiti, assicurando la neutralita tecnologica e, in
generale, I'indipendenza delle scelte.

AglD svolge altresi funzioni di vigilanza e sanzionatorie nei confronti di: gestori di servizi fiduciari
e assimilati ai sensi dell’art. 32bis CAD; enti pubblici e privati ai sensi della Legge 4/2004 e
decreto legislativo 82/2022 (a partire dal 2025); enti destinatari degli obblighi di cui all’art. 18bis
CAD.

=  Provvedimenti di natura regolatoria, predisposizione di linee guida e specifiche tecniche d’impatto
generale

- Come per il punto precedente, il mantenimento della massima neutralita tecnica costituisce

garanzia di rispetto del criterio di imparzialita e va perseguita con una pluralita di strumenti.
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Anche in questocaso, la collegialita delle scelte e I'alternanza dei decisori rendera piu difficile
il prevalere, anche inconsapevolmente, di orientamenti che possano favorire determinati
soggetti o categorie. Laconsultazione via web degli stakeholder (portatori d’interesse),
peraltro prevista nel processo di emanazione delle linee guida secondo il CAD, costituira
ulteriore misura idonea a contenere i rischi paventati.

Strutture dell’Agenzia

In generale, il lavoro in Agenzia € impostato “per progetti”. Cio comporta la necessita di avvalersi
dell’apporto di esperti esterni, che vengono reclutati soprattutto con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, per I'accompagnamento delle amministrazioni centrali e territoriali nella
conduzione dei progetti di informatizzazione.

Proprio I'impegno nell’assicurare all’Agenzia le professionalita migliori disponibili sul mercato, unito
alla procedura di reclutamento pil snella rispetto alla classica assunzione per concorso, comportaper
I’Agenzia la necessita di curare particolarmente i seguenti aspetti:

e integrazione delle risorse esterne con quelle interne gia operanti negli uffici;

e misurazione dell'impatto positivo apportato da risorse esterne non soggette alle regole del
contratto di lavoro pubblico ed ai criteri di valutazione e di misurazione della performance
previsti per i dipendenti pubblici;

o fidelizzazione piena agli obiettivi dell’Amministrazione e prevenzione di eventuali conflitti di
interesse, data la titolarita, da parte di alcune risorse di ulteriori attivita professionali o
d’impresa.

La struttura a matrice che si viene a creare tra I'organizzazione istituzionale - fondata su figure
stabilmente appartenenti alllAmministrazione - e la gestione progettuale - appoggiata
essenzialmente sui collaboratori - non deve essere foriera di fraintendimento dei ruoli e delle
rispettive responsabilita, facendo leva piuttosto sulla integrazione delle competenze dei due diversi
contesti e puntando a creare valore nella armonizzazione delle rispettive culture e conoscenze.

Anche per tali motivi, fin dall’atto del reclutamento, che sempre piu tende a mutuare gli schemi del
concorso, & stata posta estrema cura nella selezione dei candidati. | colloqui di reclutamento vengono
standardizzati, per tipo di professionalita richiesta.

Massima cura viene posta nella designazione dei componenti delle commissioni, al fine di garantirne
imparzialita e competenza, nonché assenza di conflitti d’'interesse anche solo potenziali. Certamente,
raggiungendo il pieno organico dell’amministrazione, sara ipotizzabile una riduzione del ricorso
all’assunzione di collaboratori esterni e risultera pil concretamente realizzabile I'ulteriore misura
della rotazione delle risorse. Considerato che allo stato lI'indicatore formale della produttivita
consiste in un rapporto mensile autoprodotto dal singolo collaboratore, resta in capo a dirigenti e
responsabili di servizi interni la costante verifica della qualita dell’apporto reso all’Amministrazione
dai soggetti reclutati dall’esterno.

Gia da qualche anno e stata introdotta la misura del rinnovo annuale della dichiarazione di assenza
di conflitto anche potenziale d’interessi, resa all’atto dell’assunzione, quale misura preventiva e di
riduzione delrischio in questione, che continua ad essere adottata. Tale attivita & stata meglio
proceduralizzata, integrando i controlli con quelli dell’Ufficio del Personale. Il RPCT ha ritenuto
opportuno perfezionarla ulteriormente, richiedendo la modifica dell’apposita modulistica per la
dichiarazione di assenza di conflitto d’interesse, apponendo un nuovo campo che richiede al

collaboratore o dipendente che abbia I'obbligo di tale attestazione,di dichiarare all’Amministrazione
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ed al RPCT eventuali nuove potenziali situazioni intervenute successivamente al rilascio della
precedente dichiarazione.

Il Codice di Comportamento dei Dipendenti viene puntualmente consegnato ai collaboratori all’atto
dell’assunzione, come previsto dalla normativa vigente. Nel corso del 2023 si & provveduto al suo
aggiornamento ed alla sua diffusione tra il personale, in special modo tra i nuovi assunti,
organizzando incontri informativi e di discussione anche in merito al Codice etico ed a quello sulla
parita di genere.

In detti incontri si € sottolineato ampiamente in quale modo si devono intendere declinati gli obblighi
per i soggetti tenuti al suo rispetto, riferiti alla trasparenza e prevenzione della corruzione.

= Personale

Come previsto dalla normativa (d.lgs.165/01 e d.lgs.33/13) gli incarichi autorizzati ai dipendenti
retribuiti o meno vengono pubblicati dall’Ufficio del personale nella banca dati PerlaPA (in analogia
a quanto avviene per gli incarichi di consulenti e collaboratori) ed ai fini della trasparenza, seguendo
le disposizioni di semplificazione del d.lgs.97/16 si utilizza un link ipertestuale a quella banca dati
tenuta aggiornata dall’ Ufficio del personale, evitando una duplicazione di inserimento dati.

L'Ufficio Organizzazione e gestione del personale ha emanato un aggiornamento al regolamento che
disciplina la gestione degli incarichi ai dipendenti per attivita extra istituzionali.

= Informatizzazione dei processi
L'informatizzazione & da considerare sicuramente la soluzione principale per garantire la
completezza, la standardizzazione, I'accessibilita e la trasparenza dei processi.
Cid & emerso con rinnovata chiarezza anche ai tavoli nazionali ed internazionali d’esame del contesto
legislativo in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza cui in passato AgID ha preso
parte.
E’ quindi necessario prevedere un’adeguata programmazione delle attivita indicate nel presente
Piano e le opportune risorse umane ed economiche per fornire assistenza e previsione di
manutenzione evolutiva per all’applicativo in uso (PAT). Del resto il cambio di passo in materia di
trasparenza e contratti pubblici, nonché per le previsioni della realizzazione del Piano PNRR hanno
gia condotto alla necessita di certificazione delle piattaforme di acquisizione dei contratti, di e-
procurement e non solo, al fine di potere trasferire i dati della stazione appaltante alla Banca Dati
Nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) ed al Portale Unico della Trasparenza (PUT) di ANAC
secondo le modalita specificate con maggior dettaglio nel paragrafo dedicato alla Trasparenza in
AglD

In sintesi, le immediate necessita da programmare opportunamente con gli uffici competenti,
trattandosi di attivita trasversali, sono:
o Avwvio/prosecuzione della realizzazione di un sistema informatico integrato che tenga
adeguatamente conto in via di progettazione di tutte le possibili integrazioni con il Portale
Amministrazione Trasparente

o analisi della nuova normativa (codice dei contratti, Delibere ANAC) che hanno dato I'avvio al
processo di digitalizzazione dei contratti con sostanziali variazione della tipologia di dati da
pubblicare con modalita diverse dalle precedenti

o conseguenti informative agli uffici per ottenere anche una conoscenza delle modifiche apportate
all’applicativo PAT per invio corretto dei dati con le modalita previste dalle nuove piattaforme
dedicate di ANAC
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o Previsione di un estrattore dal futuro sistema integrato/modulo contratti per I'individuazione —
da CIG- di tutte le procedure contrattuali attivate annualmente in AGID, per favorire il
monitoraggio delle pubblicazioni ai fini della trasparenza e prevenzione della corruzione

o Assicurazione del mantenimento/trasferimento delle parti di interoperabilita gia realizzate con
sistema contabile e del personale (liquidazioni contratti per Anac, pagamenti
dell’amministrazione, tassi di assenza) per giungere ad un graduale, completo ed automatico
trasferimento dei dati richiesti come obblighi di pubblicazione.

o Per quanto il PAT sia gia fornito di sistema per evidenziare tutti i pagamenti dell’Agenzia relativi
a ciascun contratto/CIG, si continua a richiedere una valutazione per ottenere Ausili tecnici per
fornire la rendicontazione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione, come previsto
dall’art.29, co.1 D.lgs.50/16 (codice dei contratti) e dall’art.37, co.1, lett.b) del D.lgs.33/13.

o Modifiche al sito per consentire I'accesso alla piattaformaWhistleblowing

3.Monitoraggio e riesame

Il sistema di monitoraggio previsto dal PNA 2019 e dal PNA 2022 conferisce al RPCT specifici compiti di
coordinamento e responsabilita, sia riguardo al monitoraggio sull’effettiva attuazione delle misure di
prevenzione e sull’adeguatezza delle stesse, sia in merito al riesame del funzionamento del sistema e del
processo di prevenzione. Al RPCT & assegnato il compito di coordinare le attivita di monitoraggio e controllo
a carico delle strutture, tramite anche il contributo di un nucleo ristretto di competenze specialistiche in
ambito di prevenzione della corruzione e sistemi di controllo. In linea con le indicazioni del PNA, I’Agenzia
intende perseguire un sistema di monitoraggio strutturato su piu livelli, allineando il modello di
organizzazione allo standard dei 3 livelli di controllo menzionato direttamente e indirettamente dall’ANAC
nelle diverse edizioni del Piano Nazionale Anticorruzione.

La sistematizzazione dei controlli in materia di prevenzione rende opportuna I'assegnazione di adeguate
risorse per garantire il rispetto delle attivita obbligatorie o diversamente programmate, la definizione delle
funzioni e delle responsabilita dei vari soggetti che intervengono nel quadro organizzativo complessivo
dell’Agenzia; in tal senso, il percorso finalizzato al mantenimento del sistema ISO 37001:2016 rappresenta
una favorevole occasione per rafforzare I'efficacia e la qualita dei meccanismi di monitoraggio in essere e
sviluppare nuovi strumenti di controllo nei settori piu deficitari.

Di seguito viene descritto il perimetro dei controlli dell’Istituto per la prevenzione della corruzione conforme
sia alle indicazioni del PNA che ai paradigmi del modello delineato dagli standard internazionali per cui si sta
lavorando.

Monitoraggio di | livello

| Dirigenti delle Aree titolari delle misure di prevenzione oggetto di monitoraggio, coadiuvati dai referenti di
struttura, forniscono informazioni, sullo stato di attuazione delle misure di cui sono responsabili. Tale attivita
sara svolta mediante invio di appositi report, all’interno dei quali i Dirigenti, coadiuvati dai propri referenti,
inseriscono le informazioni di monitoraggio, indicando sia lo stato di avanzamento delle attivita volte
all’attuazione della misura sia gli output (intermedi e/o finali) prodotti, sia il valore a consuntivo
dell’indicatore definito in sede di programmazione delle misure di prevenzione. | Dirigenti responsabili delle
misure sono chiamati a fornire tali informazioni con cadenza annuale (nel mese di dicembre dell’anno di
riferimento); tuttavia, & prevista una verifica infra-annuale (nel mese di giugno) sullo stato di avanzamento
delle attivita volte alla realizzazione delle misure di prevenzione ed un’interlocuzione costante nel corso
dell’anno tra strutture organizzative e il Servizio di supporto al RPCT, basata sull’organizzazione di appositi
incontri in cui sono direttamente coinvolti i referenti per la prevenzione della corruzione e la promozione
della trasparenza.
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Monitoraggio di Il livello

I RPCT, una volta acquisite le informazioni di monitoraggio dalle strutture organizzative, svolge il
monitoraggio c.d. “di Il livello” volto a verificare la coerenza delle informazioni rese dalle strutture titolari
dell’attuazione delle misure rispetto a quanto programmato. Nello svolgimento dell’attivita di verifica il RPCT,
coadiuvato dal Servizio di supporto, acquisisce la documentazione comprovante I'attuazione delle misure. Il
RPCT, sempre coadiuvato dal Servizio, organizza altresi specifici incontri con le strutture titolari
dell’attuazione delle misure di prevenzione, al fine di acquisire gli elementi necessari alla verifica dell’effettiva
attuazione e osservanza delle stesse. Il monitoraggio avviene periodicamente g, in caso di non conformita, le
strutture titolari delle azioni sono invitate a regolarizzare le posizioni difformi dagli obiettivi predefiniti.

Monitoraggio di lll livello

Il terzo livello controllo, cosi come contemplato dalla regolamentazione tecnica di settore, risponde ad una
duplice funzione di verifica avente ad oggetto: a) compliance delle misure di prevenzione rispetto alla
normativa interna e nazionale; b) aderenza del Sistema di prevenzione ai contenuti del mandato istituzionale
in materia di legalita ed integrita. Il modello dei 3 livelli di controllo, plasmato sugli standard sviluppati dalle
organizzazioni internazionali, ragionevolmente assegna tale compito alle strutture di Internal Auditing,
demandate per loro natura a tali attivita di verifica. Con I’'adozione del modello di organizzazione conforme
alla norma 1SO 37001 verranno sistematicamente eseguiti degli audit sul sistema di gestione da parte di
personale interno in possesso delle necessarie qualifiche e certificazioni. Inoltre con cadenza annuale sara
effettuato I'audit da parte di un ente di certificazione accreditato che valutera I’aderenza dell’organizzazione
allo standard 1SO 37001.

Riesame

Potranno essere raggiunti significativi miglioramenti riguardo gli aspetti concernenti il riesame del Sistema di
prevenzione dell’Istituto nel percorso verso la certificazione ISO 37001:2016, con l'istituzione della figura del
responsabile della Funzione di conformita per la prevenzione della corruzione che svolge i compiti di
assicurare che il Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione implementato dall'lstituto e descritto
nella relativa Manualistica risponda ai requisiti della norma e supervisionare la progettazione e attuazione
del Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione.

Il responsabile della funzione di conformita affianca il RPCT nell’esercizio della verifica di conformita del
Sistema ai requisiti normativi e regolamentari interni, nel corso dell’ultima fase del processo di gestione del
rischio di corruzione. L’attivita di riesame € svolta prevalentemente durante la fase di predisposizione degli
aggiornamenti annuali al PTPC; tuttavia, qualora nel corso dell’anno il RPCT, nell’esercizio degli specifici
compiti di vigilanza, venga a conoscenza di eventuali profili di criticita inerenti al funzionamento del sistema
di prevenzione della corruzione, sottopone le necessarie esigenze di modifica al Direttore Generale.

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblowing)

Fin dal 2016, & disponibile per i dipendenti I'applicazione informatica per il whistleblowing, sviluppata con
I'obiettivo di tutelare I'identita del segnalante eventuali illeciti e predisposta per consentire al dipendente
pubblico di denunciare illeciti di interesse generale, e non di interesse individuale, di cui sia venuto a
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. Nel corso del 2023 non vi sono state segnalazioni di illeciti.

A seguito delle modifiche normative intervenute in materia di tutela del whistleblower con d.lgs. 24/2023, |a
predetta piattaforma e stata aggiornata dalla societa che garantisce la manutenzione e |'assistenza.

Con determina n. 315 del 6 dicembre 2023 é stata adottata la “Procedura per la segnalazione di illeciti e

26





5 AG I D Agenzia per
I'ltalia Digitale

irregolarita (whistleblowing)” L’accesso all’applicativo & previsto dal footer del sito, per il raggiungimento
dell’apposita sotto sezione del PAT “Segnalazione illeciti”, di cui al seguente link
https://trasparenza.agid.gov.it/contenuto3968 segnalazione-illeciti-whistleblowing 746.html

L'incompatibilita, il conflitto di interessi, il pantouflage e la rotazione degli incarichi

Una delle principali misure da programmare nel PTPCT attiene alle modalita di attuazione delle disposizioni
del D.Lgs. 39/2013, con particolare riferimento alle verifiche e ai controlli dell’insussistenza di cause di
inconferibilita e di incompatibilita in caso di attribuzione di incarichi.

Le disposizioni del decreto tengono conto dell’esigenza di evitare che lo svolgimento di certe attivita/funzioni
possa agevolare la precostituzione di situazioni favorevoli al fine di ottenere incarichi dirigenziali e posizioni
assimilate e, quindi, comportare il rischio di un accordo corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera
illecita.

L’Amministrazione, per assolvere tale compito, al fine di verificare la insussistenza di incompatibilita, presenti
al momento dell’assunzione dell’incarico o sopravvenute, o di inconferibilita, invita il soggetto a segnalare il
proprio stato mediante loro apposita dichiarazione all’inizio del rapporto lavorativo, cosi come previsto dalle
Linee guida di cui alla Delibera ANAC n. 833 del 2016 e ribadito da ANAC nei PNA. L'attivita di verifica in
materia di inconferibilita e incompatibilita & rimessa prioritariamente al RPCT dell’Agenzia.

Attenzione particolare € stata riservata alla disciplina che mira a risolvere e prevenire episodi di conflitto
d’interessi. L’analisi dell’eventuale presenza di conflitto di interessi non € limitata a una tipologia di atti o
procedimenti, ma generalizzata e permanente, cd. presenza strutturale, in relazione alle posizioni ricoperte
e alle funzioni attribuite. Tali istituti, oggetto di particolare approfondimento da parte di ANAC nei vari
Aggiornamenti al Piano Triennale Anticorruzione e Trasparenza, hanno avuto una loro attuazione anche
grazie ad una continua collaborazione tra il RPCT e I’Ufficio organizzazione e gestione del personale, che ha
predisposto una apposita da sottoporre alle nuove risorse all’atto dell’assunzione.

L'Agenzia ha fatto sottoscrivere al personale reclutato con contratti di collaborazione, i moduli per la
dichiarazione di insussistenza di conflitto d’interessi o di incompatibilita sopravvenute. Conformandosi, agli
indirizzi dell’Anac, inoltre, I’Agenzia ha:

1) acquisito e conservato le dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi formulate
dai dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP;

2) monitorato la situazione, attraverso |'aggiornamento, con cadenza annuale della dichiarazione di
insussistenza di situazioni di conflitto di interessi;

3) svolto attivita di sensibilizzazione del personale al rispetto di quanto previsto in materia dalla I.
241/1990 e dal Codice di comportamento interno.

In tema di pantouflage (art. 1, co. 42. Lett. | della legge n. 190/2012), viene verificata la sussistenza di
eventuali condizioni ostative in capo ai soggetti che svolgono una attivita mediante un’autodichiarazione.
Tale attivita di controllo & indirizzata soprattutto ai dirigenti e ai funzionari, cioé alle funzioni apicali, ma anche
a coloro che hanno contribuito in materia determinante all’adozione del singolo atto, percui tale clausola e
prevista anche per i consulenti e collaboratori.

Patti di integrita negli affidamenti
L'art. 1, c. 17, della legge 190/2012 prescrive che le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi
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di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalita o nei patti
di integrita costituisce causa di esclusione dalla gara.

L'Agenzia ricorre spesso allo strumento dell’affidamento esterno tramite bando, avviso o lettera di invito per
taluni servizi che non puo ricoprire con il personale interno. In tali occasioni e inserito nel capitolato di gara
il richiamo diretto agli obblighi derivanti dalle varie norme (interne ed esterne) in tema di anticorruzione e
trasparenza allegando un modello unico di dichiarazione.

Nomina del Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante

Al fine di assicurare I'effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), ogni
stazione appaltante é tenuta ad individuare il soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e
a indicarne il nome all’interno del PTPCT.

Il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e il dott. Mauro Draoli (nomina determina
171/2022)

Il RASA ha curato il processo di qualificazione di Agid come stazione appaltante, previsto agli art. 62 e 63 del
Codice dei contratti pubblici. L'iter si & positivamente concluso il 7 luglio 2023 e AgID ha ottenuto la
qualificazione avanzata o di terzo livello, senza limiti di importo.

A seguito di determina 281/2023, Agid ha aderito alla convenzione con MEF/Consip, con la quale si & assicurata
la disponibilita della piattaforma di approvvigionamento digitale. La piattaforma utilizzata da AgID e pertanto
il sistema informatico di e-procurement del MEF, noto anche come AcquistilnRetePA. L’'obbligo di
comunicazione della disponibilita di una piattaforma di approvvigionamento digitale certificata e stato
soddisfatto in data 24 gennaio 2024.
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PARTE TERZA - LA TRASPARENZA IN AGID

La pratica della trasparenza in AgID

La trasparenza & elemento costitutivo dell’azione amministrativa, al fine di garantire non solo il buon
andamento e la terzieta, ma anche lo stesso principio di legalita del suo agire.

Inoltre con la modifica del D.lgs.33/2013, cosi come previsto dal D.lgs.97/2016 con l'introduzione all’art.5,
co.1 e co.2, dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato, il legislatore ha recepito dal diritto internazionale
I'importante principio di diritto all'informazione esteso a tutti i cittadini, pur nei limiti previsti dalla norma (
Freedom of Information Act —FOIA) http://www.funzionepubblica.gov.it/foia-7

L'Agenzia opera quindi un continuo controllo sulla corretta applicazione delle norme in materia e
sull’adempimento degli obblighi previsti, impegnandosi anche nel bilanciamento degli interessi e dei diritti
coinvolti, quando necessario e nel rispetto della disciplina sulla tutela dei dati personali.

Nel caso dell’accesso generalizzato & evidente che ’Amministrazione debba - di massima - fare prevalere
I'interesse pubblico alla completa conoscibilita di ogni elemento dell’azione amministrativa da parte dei
cittadini pur con la dovuta attenzione alla protezione dei dati personali. Tuttavia, I’eventuale comparazione
e da svolgersi caso per caso, come anche la giurisprudenza ha spesso affermato.

In AglID, ¢ stato chiarito che la negata ostensione di atti ed informazioni richiesti ai sensi dell’art.5, co.2 del
D.lgs.33/13 e successive modificazioni, sia da intendersi, come stabilito dalla predetta norma, nel caso di atti
istruttori, endoprocedimentali, per i quali non si sia giunti al perfezionamento dell’atto stesso e nel caso in
cui gli atti stessi, in via preliminare, siano stati dichiarati Riservati.

La motivazione del rifiuto di pubblicazione o di accesso dovra essere particolarmente articolata ed efficace.

Le modalita di accesso sono state disciplinate in apposito regolamento:
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28 provvedimenti-amministrativi 0 123323 725 1.html

Nel frattempo, occorre confidare soprattutto nelle azioni in/formative. A fronte della normativa vigente in
materia di accesso civico e generalizzato, ormai da tempo tutti gli Uffici hanno compreso I'importanza di
motivare adeguatamente tutti i provvedimenti e le determinazioni.

Tale misura consente, tra I'altro, maggiore facilita di risposta in caso di richiesta di accesso civico ex art. 5 co.
2 d.Igs. 33/2013.

Oltre al regolamento, AglD ha predisposto una pagina del PAT esplicativa al riguardo, con tutte le indicazioni
utili per I'esercizio di guesto importante diritto d’informazione:
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina770 accesso-civico.html

Flussi di pubblicazione

Apposita determinazione direttoriale ha individuato i Responsabile delle Aree/Uffici ed i Referenti/tecnici
responsabili dell’attuazione

Gli obblighi di pubblicazione legati alla trasparenza ed all’azione preventiva della corruzione precedentemente
indicati nell’Allegato 1 alla Determinazione ANAC n.1310/2016, per effetto della modifica del codice dei
contratti (attuale D.lgs.36/23) e delle delibere ANAC hanno subito modifiche sostanziali — in special modo in
ambito contratti pubblici- con i seguenti provvedimenti che riguardano fondamentalmente Ia
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contrattualistica, le modalita di pubblicazione e le interoperabilita con nuove banche dati ANAC:

DB. Anac n.261 del 20 giugno 2023 “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni
appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le
piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli
articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l'integrazione con i servizi abilitanti I’ecosistema di
approvvigionamento digitale»

Db. Anac n.264 del 20 giugno 2023 “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del
decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi
alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti
pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33.”

Db. Anac n.601 del 19 dicembre 2023 e suo allegato n.1 “Modificazione ed integrazione della Delibera
n. 264 del 20 giugno 2023 “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto
legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla
programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici
che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33",

| predetti obblighi di pubblicazione per la trasparenza (individuati con D.lgs.33/13 e successive modificazioni,
L.190/12, Codice dei contratti , PNA e norme collegate) schematizzati nella delibera 1310/2016 di ANAC —
modificati ed integrati con I’All.9 al PNA 2022 e recepiti nell’All.2 al PTPCT 2023-25 AglID restano validi per
tutte le sezioni previste, con esclusione della parte riguardante i bandi di gara.

Tale sezione bandi di gara resta valida per le sole procedure:

a)

b)

procedure di affidamento avviate entro la data del 30 giugno 2023, c.d. “procedimenti in corso”,
disciplinate dal vecchio Codice;

contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, limitatamente alle specifiche
disposizioni di cui alle norme transitorie e di coordinamento previste dalla parte Il del nuovo Codice (da
art. 224 a 229);

procedure di affidamento relative a interventi PNRR/PNC, disciplinati, anche dopo il 1° luglio 2023, dalle
norme speciali riguardanti tali interventi contenute nel d.l. 77/2021 e ss.mm.ii. e dal nuovo Codice per
guanto non regolato dalla disciplina speciale.

| termini per la pubblicazione e I'aggiornamento dei dati sono indicati nell’Allegato n. 2 al PTPCT Agid 2023-
25 a cui si fa rinvio.

In Agid e in uso I'applicativo informatico Portale Amministrazione Trasparente (PAT) che costituisce parte
integrante del sito dell’Agenzia che viene adeguato alle modifiche normative.

Tale Portale & gestito dal responsabile del Servizio di supporto al RPCT che ne & anche amministratore. Il PAT
e offerto in riuso gratuito e liberamente scaricabile alle amministrazioni eventualmente interessate. E’
presente all’indirizzo https://developers.italia.it della vetrina del catalogo dei software open source. L’attivita
di popolamento dell’applicativo & gestita secondo i flussi e le responsabilita individuate, grazie alla capillare
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attivita dei referenti e tecnici qualificati e specificamente e costantemente formati, e all’attivita trasversale
di tutte le Aree/Uffici.

Con la societa che ne cura l'assistenza sono state intraprese attivita per garantire miglioramenti della
sicurezza e del software e giungere all'imminente messa in produzione di un prodotto Open Source.

Poiché ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n. 33/2013, comma 1, “Ogni amministrazione indica, in un'apposita
sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione di cui all'articolo 1, comma 5, della legge n.
190 del 2012, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei
dati ai sensi del presente decreto”, e che, per il comma 3, “La promozione di maggiori livelli di trasparenza
costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi
organizzativi e individuali” il Direttore Generale nomina i referenti indicati dai dirigenti responsabili, per il
supporto al corretto flusso di atti ed informazioni ai fini delle pubblicazioni obbligatorie.

La definizione del flusso di pubblicazione deve essere effettuata da parte del dirigente o responsabile di
ciascuna Area/Ufficio/Servizio, stabilendo le modalita di trasmissione di dati, informazioni, documenti e
procedimenti in formato idoneo per la pubblicazione, vale a dire aperto ed accessibile, al proprio referente
per la trasparenza.

Considerato che, ai sensi dell’art.14, comma lquater del predetto decreto, “Negli atti di conferimento di
incarichi dirigenziali e nei relativi contratti sono riportati gli obiettivi di trasparenza, finalizzati a rendere i dati
pubblicati di immediata comprensione e consultazione per il cittadino... || mancato raggiungimento dei
suddetti obiettivi determina responsabilita dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. Del mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi si tiene conto ai fini del conferimento
di successivi incarichi.” ed inoltre, ai sensi dell’art. 43 del D.lgs. n. 33/2013, commi 3 e 4, “i dirigenti
responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni
da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge” e, ancora, “I dirigenti responsabili
dell’lamministrazione e il responsabile per la trasparenza controllano e assicurano la regolare attuazione
dell’accesso civico sulla base di quanto stabilito dal presente decreto”.

Secondo il comma 4 dell’art. 45 comma 1 del d.lgs. n. 33/2013, “ll mancato rispetto dell'obbligo di
pubblicazione di cui al comma 1 costituisce illecito disciplinare”.

Siricorda ancora la delibera n. 39 del 20 gennaio 2016 dell’Autorita Nazionale Anticorruzione (ANAC) recante
“Indicazioni alle Amministrazioni pubbliche di cui all’art.1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e di trasmissione delle informazioni all’Autorita
Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 1, comma 32 della legge n. 190/2012, come aggiornato dall’art. 8,
comma 2 della legge n. 69/2015”.

Iniziative adottate riguardo alla pubblicazione dei dati
Tra le attivita correlate agli obblighi di trasparenza ed anticorruzione, come gia riportato nel precedente
aggiornamento, alcune hanno natura prettamente giuridica, quali:

- vigilanza da parte dei Responsabili della scelta della documentazione e dei Referenti sulla presenza
di dati personali;

- utilizzo del modello di curriculum sintetico e privo di dati personali, predisposto da parte del Servizio
di supporto, in sostituzione del modello esteso, da allegare ai conferimenti di incarichi dirigenziali o,
di collaborazione per le pubblicazioni nel PAT;

- inserimento nel predetto modulo dell’autodichiarazione sull’assenza di cause di incompatibilita ed
inconferibilita.
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- Attestazioni di verifica delllRPTC sulle dichiarazioni dei consulenti e collaboratori all’atto
dell’assunzione, inviate all’Ufficio del personale e per conseguente pubblicazione sull’apposita
applicazione di Funzione pubblica dedicata ai consulenti e collaboratori;

- Quelle richieste negli anni successivi dal Servizio di supporto RPCT ai nominativi dell’elenco fornito
dal personale, vengono, dopo i controlli del RPCT, inviate al fascicolo personale. Le dichiarazioni dei
dirigenti sono conservate sempre dall’Ufficio organizzazione e gestione del personale , mentre quelle degli
Organi vengono-conservate dalla Segreteria del D.G. e su apposito Disco di rete fatto predisporre dai
Sistemi informativi per la conservazione dei dati della trasparenza delle varie Aree/Uffici;

- Adottata apposita modulistica per tutte le tipologie di dichiarazioni richieste dalla norma per organi,
dirigenti, collaboratori e consulenti (vedi artt.14 e 15 del d.lgs.33/2013), commissari di gara o
concorsi e collaudi. Tale modulistica corredata da vademecum per pit semplice utilizzo, & stata messa
a disposizione in ambiente condiviso a tutti gli Uffici (intranet-Risorse e documenti-RPCT;

- tabelle per la pubblicazione di somme pagate dall’amministrazione, senza inclusione di dati
personali;

- risposte a quesiti dei Referenti o delle Aree su esclusione/inclusione dall’obbligo di pubblicazione per
determinate tipologie di dati/documenti;

- istruttoria per le richieste di accesso generalizzato (FOIA);

- accorgimenti tecnici concordati, con gli uffici competenti, per facilitare la pubblicazione di
documentazione;

- trasferimento di conoscenze giuridiche ai referenti, a cura dell’lRPTC e del funzionario di Supporto al
RPCT;

- aggiornamento delle pubblicazioni in seguito a modifiche normative o sentenze intervenute.

- accordi con gli uffici al fine di integrare il monitoraggio soprattutto dei bandi di gara e dei contratti
condivisi con ICE,

Rientrano nelle attivita di natura pil tecnica quelle di seguito elencate:

- individuazione dati ed informazioni che necessitano di pubblicazione e coordinamento operativo coni
referenti della Trasparenza;

- controllo periodico sul PAT dell’eventuale presenza di documenti in formato non aperto e
conseguente adeguamento degli stessi ai formati previsti;

- monitoraggio sulla completezza delle pubblicazioni, sulla coerenza ed aggiornamento/eliminazione
delle stesse e, per le parti editabili, delle pubblicazioni giunte alla scadenza temporale prevista per la
pubblicazione;

- supporto diretto agli utenti interni del PAT su operazioni diverse, solitamente di back office, a cura
del Responsabile del Servizio;

- consultazione giornaliera delle caselle di posta elettronica riservate al servizio trasparenza;

- costante analisi dei report di importazione dei dati di liquidazione dal sistema contabile e confronto
con i relativi dati del PAT, in attesa del perfezionamento del sistema integrato;

- trasferimento di conoscenze tecniche ai Referenti, a cura del Funzionario di Supporto al RPCT, in tutti
i casi di intervenuta manutenzione evolutiva o correttiva del PAT.

- individuazioni soluzioni tecniche agevolanti sia interne che come richiesta alla societa di
assistenza;

Misure di trasparenza per i contratti pubblici applicabili nel periodo transitorio ed a regime

Le varie modifiche normative intervenute e tra queste quella relativa al Codice dei contratti pubblici di cui al
Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, hanno condotto il settore della

contrattualistica pubblica ad essere governato da norme differenziate a seconda che si tratti di interventi di
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PNRR/PNC, di procedure avviate con il previgente d.lgs. 50/2016 ovvero di procedure avviate in vigenza del
nuovo Codice.

L’assetto normativo in essere dopo il 1° luglio 2023 determina pertanto la seguente tripartizione:

a) procedure di affidamento avviate entro la data del 30 giugno 2023, c.d. “procedimenti in corso”,
disciplinate dal vecchio Codice (art. 226, comma 2, d.Igs. 36/2023);

b) procedure di affidamento avviate dal 1°luglio 2023 in poi, disciplinate dal nuovo Codice;

c) procedure di affidamento relative a interventi PNRR/PNC, disciplinati, anche dopo il 1° luglio 2023, dalle
norme speciali riguardanti tali interventi contenute nel d.l. 77/2021 e ss.mm.ii. e dal nuovo Codice per
guanto non regolato dalla disciplina speciale.

Ulteriori elementi di novita introdotti dal d.lgs. 36/2023 sono tra gli altri:

- le disposizioni sulla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici recate dalla Parte Il del Codice, ovvero
dagli artt. 19 e ss. d.lgs. 36/2023, la cui attuazione decorre dal 1° gennaio 2024, come fattore, tra l'altro, di
standardizzazione, di semplificazione, di riduzione degli oneri amministrativi in capo agli operatori economici,
nonché di trasparenza delle procedure;

- le norme in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui agli artt. 62 e 63, d.lgs. 36/2023.

Tenuto conto del quadro normativo descritto si forniscono le seguenti precisazioni circa I'applicabilita delle
indicazioni in materia di contratti pubblici contenute nella Parte Speciale del Piano Nazionale Anticorruzione
(PNA 2022) e nell’ Aggiornamento 2023:

1) siapplicail PNA 2022 a tutti i contratti con bandi e avvisi pubblicati prima del 1° luglio 2023, ivi inclusi
i contratti PNRR;

2) siapplica il PNA 2022 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023,
limitatamente alle specifiche disposizioni di cui alle norme transitorie e di coordinamento previste
dalla parte Ill del nuovo Codice (da art. 224 a 229);

3) siapplicail PNA 2022 ai contratti PNRR con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, con I'eccezione
degliistituti non regolati dal d.l. n. 77/2021 e normati dal nuovo Codice (ad esempio, la digitalizzazione
del ciclo di vita dei contratti), per i quali si applica il I’Aggiornamento del PNA 2023;

4) si applica I’Aggiornamento del PNA 2023 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023,
tranne quelli di cui ai precedenti punti 2 e 3.

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.Igs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 36/2023
(vedi art.28 co. 3 che individua i dati minimi oggetto di pubblicazione e in ragione di tale norma e stata disposta
I’'abrogazione, con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della legge n. 190/2012).

A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorita che hanno
precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalita di attuazione degli stessi a decorrere dal 1°gennaio 2024:

- ladeliberazione ANACn. 261 del 20 giugno 2023 che individua le informazioni che le stazioni appaltanti
sono tenute a trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme telematiche

- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. che individua gli atti, le informazioni e i
dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo
37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice.

In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 I’ANAC ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione in materia di
contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti:
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- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti i dati
e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023;

- con linserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente"”, di un
collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all'intero ciclo di vita del contratto contenuti nella
BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo
specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in ogni
fase della procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione;

- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti,
dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della
delibera n. ANAC 264/2023, come modificato dalla delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 - Allegato n.1.

Di cio i Responsabili degli Uffici ed i referenti sono stati informati con I'invio contestuale di disposizioni operative
per dare seguito conseguentemente sul PAT.

Tali disposizioni sono cosi riassumibili:

Per I’'assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui all’articolo 37 del Decreto, per le procedure avviate
dopo il 1/1/2024 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti:

1. comunicano tempestivamente alla BDNCP, tramite le piattaforme di approvvigionamento digitale (Es.
MePA), ai sensi dell’articolo 9-bis del Decreto, tutti i dati e le informazioni, individuati nell’articolo 10
del provvedimento di cui all’articolo 23 del Codice;

2. pubblicano nell'area Amministrazione Trasparente del sito istituzionale (PAT) le ulteriori informazioni,
dati e documenti per cui NON si prevede la trasmissione alla BDNCP. In particolare € necessario che
siano pubblicate sul PAT le seguenti informazioni:

a) per ogni procedura, un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi al ciclo di vita del
contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento adottato
da ANAC ai sensi dell’articolo 23 del codice;

b) per ogni procedura, i dati e le informazioni che NON devono essere comunicati alla BDNCP,
come individuati nell’Allegato 1) alla Delibera 601/2023;

c) atti e documenti di carattere generale riferiti a tutte le procedure, come individuati
nell’Allegato 1) alla Delibera 601/2023.

Per gli Adempimenti ex L.190/2012 il 10 gennaio 2024, I'Autorita ha fornito alcune precisazioni circa la
pubblicazione dei contratti

Per i contratti conclusi entro il 2023: gli obblighi di pubblicazione dei dati risultano adempiuti pubblicando nella
sezione “Amministrazione trasparente” sottosezione “Bandi di gara e contratti” le informazioni di cui all’art. 4
della delibera 39/2016 in formato digitale standard aperto, secondo le modalita indicate dalla stessa delibera.

Per i contratti avviati e non conclusi entro il 2023: |a trasparenza degli stessi dati gia previsti dall’art. 1, co. 32
dellal. 190/2012 e ora indicati nell’art. 28, co. 3 del Codice, & assolta mediante comunicazione tempestiva degli
stessi alla BDNCP tramite SIMOG (cfr. Comunicato congiunto ANAC-MIT, delibera 582 del 13 dicembre 2023).
Le stazioni appaltanti pubblicano in “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, il
link tramite il quale si accede alla sezione della BDNCP dove sono pubblicate, per ogni procedura di affidamento
associata a un CIG, tutte le informazioni che le stazioni appaltanti hanno trasmesso attraverso SIMOG.

Per i contratti avviati a partire dal 1° gennaio 2024: |a trasparenza dei dati gia previsti dall’art. 1, co. 32 della I.
190/2012, e ora indicati nell’art. 28 co. 3 del Codice, & assolta mediante la trasmissione degli stessi dati alla
BDNCP attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate. Le stazioni appaltanti inseriscono
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sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente"”, un collegamento ipertestuale che rinvia ai
dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto.

Inoltre non sara pil necessario predisporre il file XML che in passato doveva esser inviato ad ANAC entro il 31
gennaio, con indicazione del luogo di pubblicazione.

Si anticipa che ANAC sta per adottare nuovi schemi di pubblicazione che verranno resi noti.

Attuazione misure PNRR

Come sopraindicato, le pubblicazioni relative alle Misure di attuazione del PNRR continuano a seguire gli schemi
gia indicati da ANAC con il PNA 2022. Si precisano con allegato 3 al presente Piano le ulteriori modalita di
pubblicazione, tuttora valide, gia richieste con apposita Circolare alle Amministrazioni dalla Ragioneria dello
Stato (RGS)

Lo stato di pubblicazione dei contenuti del Portale dell’Amministrazione Trasparente

Ad oggi il PAT risponde sostanzialmente agli obblighi normativi di pubblicazione come evidenziato dall’esito
dei controlli annuali sempre positivamente attestati dall’OIV. Il monitoraggio svolto con la collaborazione del
RPCT e del responsabile del Servizio attiene ai contenuti, alla forma ed alla completezza degli adempimenti in
materia di trasparenza e viene certificato ed attestato anche ai fini del raggiungimento degli obiettivi di
performance dirigenziale.

Per effetto delle numerose modifiche normative, tali variazioni sono state diramate e chiarite agli Uffici ed ai
referenti. Il Portale & stato conseguentemente adeguato.

L'aggiornamento delle sezioni del PAT e della documentazione, nel rispetto dei tempi di pubblicazione, viene
promossa dal RPCT e dal Servizio di supporto secondo monitoraggio a campione continuo. Per gli obblighi di
pertinenza, i Responsabili delle Aree/Uffici oltre a fruire delle indicazioni dell’All. 2 al PTPCT Agid 23-25 e degli
aggiornamenti resi noti con apposite riunioni, incontri, mail e formazione continua, si avvalgono anche di
apposite indicazioni per Piano di miglioramento. Oltre agli specifici monitoraggi previsti dal cronoprogramma
(vedi monitoraggi trimestrali per bandi di gara) curati dal Servizio RPCT con attivita trasversale con Servizio
acquisti e referenti, & previsto un monitoraggio ulteriore e preventivo rispetto a quello dell’OIV per il rispetto
di conformita ISO 37001

Sono in predisposizione ulteriori schemi specifici — vademecum- per scaricare e somministrare la modulistica
prevista per la trasparenza e prevenzione della corruzione utile per tutte le Aree/Uffici da ambiente condiviso
(Repository risorse e documenti di cui al seguente link Risorse e documenti | AgID Manager System)

E’ necessario, tuttavia, assicurare un costante aggiornamento delle informazioni disponibili sul PAT,a cura dei
Responsabili e referenti, riorganizzando alcune sezioni ed eliminando documentazione obsoleta o non
pertinente. E’ necessario inoltre migliorare la fruibilita e la rintracciabilita delle informazioni disponibili sul
PAT, riorganizzando alcune sezioni ed eliminando documentazione obsoleta o non pertinente.

Nel corso del 2023, nell’ambito delle attivita del sistema di gestione ISO 37001, e stato effettuato un audit
inerente gli obblighi di pubblicazione sul Portale Amministrazione Trasparente. Le anomalie emerse, in forma
di raccomandazione o non conformita, sono state prese in carico in apposito piano di miglioramento che
necessita di essere aggiornato in quanto alcune azioni non sono state avviate a causa di sopraggiunti riassetti
organizzativi.
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PARTE QUARTA — PROGRAMMA MISURE DI PREVENZIONE

Nelle schede seguenti, si & proceduto a pianificare le azioni che nel triennio saranno condotte, per I'ulteriore
affermazione dei principi di trasparenza ed anticorruzione.
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SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE DELL’APPLICAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE 2024-2026
Attivita da espletare ogni anno
PERSONALE
INTERESSATO
PREVENZIONE RESPONSABILI SCADENZA AZIONE/ATTIVITA’ RISULTATO ATTESO
DESTINATARI
ATTIVITA’
Promozione della Tutto il Personale RPCT Attivita Riunioni e lavoro da Completezza e qualita delle
trasparenza . . continuativa remoto pubblicazioni sul PAT
Funzionario
responsabileservizio
supporto RPCT
Referenti
Dirigenti
a) Monitoraggio | OIV Dirigenti Attivita Riscontro continuo sulle | Qualita e completezzapubblicazioni sul PAT
com!ol‘etezza . e. . | Dirigenti e RPCT continuativa. pul:?bllce_mor-n di tUt.tl I Messa a regime delle piattaforme per
qualita pubblicazioni. . . . dati, atti ed informazioni | . s .
Funzionari . . In relazione alla . interoperabilita con banche dati ANAC
. . . . Funzionario . previste dal D.lgs.33/13 L .
b) Attestazioni | coordinatori di . - emanazione  Db. . L Corretto e completo inviodati L.190/12
. . . .. responsabile servizio edisposizioni collegate
trimestrali dei | servizi ANAC per - .
- supporto RPCT e . . . | Miglioramento flussi lavoro e
Responsabili delle . . attestazione OIV Riscontro dati . -
Referenti referentitrasparenza .. . comunicazione tra le aree/uffici
strutture. b)Trimestrale liguidazionicontratti per
. o invio xml ad ANAC Conseguimento. attestazione da OIV
¢) Riscontro delle c)Attivita , . . i
. . . . . - sull’assolvimento obblighi di pubblicazione
strutture con i dati continuativa Controlli reportistica da
rivenienti dalle sistema implementazione attivita informatica sui
s . . +una tantum . . K . .
attivita degli  uffici . . sistemi dell’Agenzia per semplificazione
L. . Monitoraggio .
acquisti e contratti. . L — processi
funzionalita, efficacia e
coerenza sistemi
operativi
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Interazione conOrganismo
Indipendente diValutazione

D.G.

Dirigenti e
referenti
trasparenza

Funzionari
coordinatori di
servizi

DirettoreGen.
RPCT

Dirigente Servizio
supporto alRPCT

Funzionario
responsabile servizio
supporto

Attivita una tantum
in particolare in
prossimita ditutte le
scadenze stabilite
dalle norme per
controlli evalutazioni
sull’attuazione delle
misure e della
trasparenza in AgID

Comunicazione intensificata

Raccordo tra valutazione
della performance e lavoro
anticorruzione e
trasparenza Verifica
attuazione in tutte le
Aree/Uffici

Formazione. Indirizzamento e Dirigenti e RPCT 5 ore per anno +ore | Incontri formativi su normativa nazionale, | Aggiornamento. continuo
programmazione per avvio alle tutto il Funzionario durata presentazione PTPCTDeterminazioni ANAC, | suprevenzione corruzione e
attivita proposte in materia di Personale responsabileservizio partecipazione corsi | CodiceAppalti, Codice Comportamento trasparenza
Trasparenza e prevenzione della P (base inmodalita e- | Dipendenti AglD, - . .
. supporto . . Vigilanza su esposizione dati
corruzione dalla SNA e learning, avanzati S . .
. . . . .. o Indicazioni RPCT per atto di personali
aggiornamento in tema di Dirigenti in modalitablended) . s g
. - . .. programmazione delle attivita di .
contratti pubblici e loro particolare Dirigente . Awvio del personale alle
s . . formazione s .
pubblicazioni Organizzazione e attivita formative
gestione del Iniziative internazionali, Standard Open condotte dalla SNA
personale Data e Accessibilita
Adeguamento Del Referenti RPCT 5 ore per anno Sessioni tecniche di analisi e di Costante evoluzione del
. - . . . addestramento con sviluppatori PAT e conoscenza delle
SW e relativo Dirigenti e Funzionario PP L.
. . . .. evoluzioni apportate
addestramento sul Funzionari responsabile servizio

PAT

Coordinatori
dei servizi

supporto

Riuso del PAT con messa a
disposizione su Developers ltalia

Altre Amm.ni
Interessate

Centro di
competenza
AglD

Dip. Trasf.
Digitale

ANAC

RPCT

Funzionario
responsabileservizio
supporto

Su richiesta

Assistenza, demo, chiarimenti alle Amm.ni
richiedenti il riuso

Economicita ed uniformita
dei sistemi informativi
pubblici e non solo
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7 | Giornata della Tutto il Personale RPCT Una giornata Organizzazione evento L'organizzazione Coinvolgimento stakeholder
Trasparenza . . . dipendera anche dalle interni edesterni
P + Pubblico esterno Funzionario P
responsabile servizio situazioni congiunturaliesterne
di supporto
8 |Rotazione Tutto il Personale DG Novembre diogni | Verifica - in alternativa Imparzialita e neutralita
. . anno costituzione gruppi di lavoro per mitigare | tecnologica
Dirigenti : |.u2| gruppi di lavoro p itig gi
rischi
RPCT
9 |Aggiornam.Piano Tutto il PersonaleANAC | DG 31 Gennaio di ogni | Predisposizione propostadal RPCT Coinvolgimento stakeholder
Triennale Anti . - anno . .. . . interni
. Ministero vigilante RCPT Consultazione OIV,dirigenti e referenti
Corruzione/PIAQ stakeholder Date dipendenti da
Relazione RPCT Griglia Funzionari o o P .
. . . .. | variazioni
di rilevazione per OIV responsabile servizio .
. normative
di supporto
Dirigenti
Referenti
10 | a) Costante incremento | Referenti Dirigenti e RPCT a) Attivita Riscontro degli atti dell’amm.ne e di tutti gli | Corrispondenza e
delle pubblicazioni e | Funzionari coordinatori Diricenti e referenti quotidiana obblighi di pubblicazione per tutte le puntualita nella
loro aggiornamento | di servizi e progetti & ' b) Attivita sezioni del Portale cosi come previsto pubblicazione di
. . Funzionario - dall’allegato A della db ANAC 1310/2016 dati/informazioni/documen
b) Monitoraggio delle . . quotidiana e . .
responsabile servizio . ti e loro aggiornamento
stesse . trimestrale
di supporto
11 |Attivita peril Organi RPCT annuale Invio modulistica, controlli, registrazioni e | Riscontro non
monitoraggio . L. invio per acquisizione al fascicolo personale | incompatibilita come
. _I .ggl_ . Consulenti e Dirigente invio p .qUI .IZI . ! P I . .p oI .
dichiarazioni di assenza . 0 su apposito disco di rete previsione normativa
. . . .| collaboratori
di conflitto di interessi Personale
Referenti
Funzionario
responsabile servizio
di supporto
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Raccolta dati, verifica
dati per trasmissione
liguidazioni contratti
della stazione
appaltante Agid ad
ANAC

RPCT

Funzionario
responsabile servizio di
supporto

Dirigenti

Reefrenti

DG
RPCT

Funzionario
responsabile servizio
di supporto

Dirigenti

Referenti

verificare

Utilizzo piattaforma e-procurement

Vigilanza con SllI del buon
funzionamento
dell’applicativo
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Attivita da espletare nel 2024

MISURA DI PREVENZIONE PERSONALE RESPONSABILI SCADENZA AZIONE/ATTIVITA’ RISULTATO ATTESO
INTERESSATO
DESTINATARI
ATTIVITA’
1 Mantenimento del Tutto il personale RPCT Entro il Redazione procedure Mantenimento certificazione ISO
sistema di gestione Funzione di conformita 31.12.2024 Monitoraggio 37001
conforme allo standard SO 37001
UNI ISO 37001 Attivita di audit
2 Aggiornamento PAT Tutto il personale Dirigenti e Referenti Entro il Restituzione da parte delle strutture | Elenco procedimenti aggiornato
sezione “Procedimenti” 31.12.2024 della tabella contenente le
informazioni sui singoli
procedimenti.
3 Formazione specifica sulla | Dirigenti Ufficio Organizzazione e | Entro il Individuazione corsi e Erogazione corsi
prevenzione della . gestione del Personale |30.06.2024 calendarizzazione
corruzione e la Referenti
S RPCT
trasparenza Tecnici di supporto
4 Aggiornamento del codice | Tutto il personale RPCT Entro il Progettazione e pianificazione delle |Erogazione della formazione
di comportamento 30.06.2024 sessioni formative
5 Formazione specifica sulla | Personale operante Ufficio Organizzazione e | Entro il Individuazione corsi e Erogazione corsi
gestione degli appalti nella gestione di gestione del Personale |31.12.2024 calendarizzazione
pubblici acquisti e appalti
RUP
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Riunioni con servizi RPCT D.G. Riunioni e | Interazione Produttori SW PAT e S.I. | Alimentazione parzialmente
tecnici, contabilita e . L. . rogrammazi CONSIS/GPI automatica del PAT
ersonale per Sistemi informativi RPCT znegtem estiva /
P P . Societa interessate P + uffici interessati
programmazione della o . Funz. Supporto
. Referenti Dirigenti
prosecuzione Funzionari Dirigente servizi
dell’integrazione PAT con . L Ulteriori
. . . .. | informativi . .
nuovo sstema della coordinatori di servizi risultati entro
contabilita e delpersonale Dirigente contabilita Dicembre
CONSIS .
Dirigente personale
RUP interessati
Aggiornamento Tutto il personale a RPCT Marzo Modifica pagina sito Pieno adempimento secondo T.U.
Piattaforma ualunque titolo . . - . . D.lgs.165/01 e L.179/17
Whistleblowin q q Funzionario supporto Sostituzione ed integrazione su & / /
& Soggetti previsti da RPCTServizi informativi intranet
D.lgs.24/23 Determinazione D.G. Comunicazione
al personale
Verifica  annuale  per | Ministero vigilante DirigentiRPCT settembre Invio modulo Ulteriore misura pertrattamento
rilevamento dichiarazione . . . . L . rischio
nev s cnt .ZI olv Funzionarioresponsabile Raccolta dati ed invio al fascicolo !
su conflitto interessi .. PR
. servizio supporto RPCT dell’Ufficio personale
Tutto il personale
Referenti
Graduale mappatura ol DirigentiRPTC giugno- Due riunioni dedicate Pianificazione e descrizione per
rocessi e rischicorruttivi- | _. . . . . ., | novembre aggiornamento Piano triennale per la
P . .., .. | DirigentiRPCT Funzionario responsabile 88 . . P
ulteriore step Analisi dati servizio prevenzione della corruzione e la
Tutto il personale Somministrazione scheda per la|trasparenza (PTPCT)
supportoReferenti valutazione del rischio ai Dirigenti
responsabili
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2y
10 |Valutazione delrischio DirigentiRPCT D.G. Settembre- Analisi scheda per la valutazione del | Ponderazione del rischio
(Identificazione ed analisi) . . . . novembre rischio e confronto con i Dirigenti| Trattamento del rischio
Funzionario Dirigenti - . L s e .
. . responsabili ed i Responsabili dei | (identificazione misure,
responsabileservizio . . . . .
. RPCT servizi mappati programmazione misura) Dialogo
supporto Referenti e
. . . con gli uffici
Funzionario responsabile
servizio supporto
Referenti
11 |Monitoraggio misure di|D.G. D.G. RPCT Giugno/dicemb | Trasmissione e analisi reportistica Graduale superamento dellecriticita
mitigazi . .
|_|g_a2|one richieste agli Dirigenti Dirigenti re emerse
uffici
Tutto il personale
12 |Aggiornamento registro | DG DG Giugno Analisi processi e redazione Predisposizione di registro
rischi RPCT RPCT aggiornato, da u.tiliz%are pe.r Ia. .
mappatura del rischio degli uffici
Dirigenti Dirigenti
13 | Attivita pubblicazione Tutto il personale D.G. RPCT Tutto I'anno Due riunioni -lavoro sul PAT Alimentazione PAT e adempimenti
i i iri i - . . Costant t li uffici Ags.
trasparenza monitoraggio | Dirigenti Dirigenti Responsabile oS an.e rappor.o co.n g |.u icie D.lgs.33/13
. formazione tecnico giuridica . .
RPCT servizio supporto RPCT . s Monitoraggio trasversale con la
. continua + Attivita sul PAT . .
. . Referenti collaborazione di tutte le strutture
Funzionario
responsabile servizio
supporto RPCT
Referenti trasparenza
Stakeholder
14 | Attivita pubblicazione per | Tutto il personale D.G. RPCT Tutto I'anno Due riunioni - lavoro sul PAT Alimentazione PAT e adempimenti
prev_enzione_ corruz_iorle e | Dirigenti Dirigenti Responsabile CostanFe rapporFo co.n g.li.uffici e L.190/12 Monito.raggio. trasversale
monitoraggio bandi digara .. formazione tecnico giuridica con lacollaborazionedi tutte le
RPCT servizio supporto RPCT . sy
continua + Attivita sul PAT strutture
Funzionario Referenti
responsabile servizio
supporto RPCT
Referenti trasparenza
Stakeholder
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obblighi in materia.

Rapporti costanti con OIV
per ottenimento
attestazioni di valutazione
Trasparenza e
performance.

Rapporti con i vigilanti.

Gestione accessi civici e
mantenimento Registro
accessi

Responsabile servizio
supporto RPCT
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15 | Monitoraggio reportistica | Funzionario D.G. RPCT Tutto I'anno Costante rapporto con gli uffici-
da sistemaper valutazioni | responsabile servizio - . . lavoro on line- Attivita sul PAT con
. L Dirigenti Responsabile o .
errorisu pubblicazioni supporto RPCT L. RUP e societa assistenza
. e servizio supporto RPCT
bandi di gara/liquidazioni . .
. Referenti trasparenza | Referenti
contratti.
16 |Studio della normativa Tutto il personale RPTC e funzionario Tutto I'anno Secondo scadenze o necessita Assolvimento obblighi normativi.
per fornire indicazioni e Responsabile del - N
. Miglioramento delle attivita
accompagnamento anche servizio di supporto
tecnico per uso
applicativo a tutto il
personale. Individuazione
nuove necessita ed
adeguamenti da
segnalare ad uffici e
societa assistenza
17 |Predisposizione di tutti gli | DG DG Tutto I'anno Secondo scadenze o necessita Assolvimento obblighi normativi.
atti per gli specifici . Sy
per gll sp olv RPCT Miglioramento delle attivita.

Sensibilizzazione sui temi
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Attivita da espletare nel 2025, 2026

Triennale
Anticorruzione/
sezione PIAO

b) Relazione RPCT

servizio supporto RPCT
Tutto il Personale

OIV ANAC

Responsabile servizio

supporto

gennaio 2026

sensibilizzare gli uffici agli obiettivi
della trasparenza e prevenzione della
corruzione.

Collaborazionetrasversale di tutti gli
uffici, anche al fine del raggiungimento
degli obiettividi performance + lavoro
online

MISURA DI PERSONALE RESPONSABILI SCADENZA AZIONE/ATTIVITA’ RISULTATO ATTESO
PREVENZIONE
1 a) Predisposizione | D.G RPCT D.G. 31 gennaio Due riunioni dedicate, una delle quali | Attuazione adempimenti.
nuovo Piano Funzionario responsabile | RPCT 2025e31 per la sua presentazione e per Miglioramento organizzativo e

sensibilizzazione in tema di trasparenza ed

anti corruzione
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2 Regolamentazione Tutto il personale Ufficio Affari Legali | Entro il Formalizzazione flussi e responsabilita | Adozione della procedura
rocesso acquisizione - e 31.12.2024
P . q Ufficio Contabilita,
beni e servizi .
finanza e
funzionamento
3 Integrazione sistema nucleo di supporto RPCT Entroil Nomina gestore comunicazioni Implementazione sistema antiriciclaggio
di gestione . 31.12.2025 . .
g. . Referenti Registrazione sul portale UIF
anticorruzione con
sistema antiriciclaggio |Personale operante nella regolamentazione interna per la
gestione degli appalti prevenzione del fenomeno del
riciclaggio;
realizzazione percorsi formativi
4 Definizione Tutto il personale Ufficio Affari Legali | Dicembre redazione del documento Adozione del regolamento
regolamento su - 2025
& o Ufficio
Sovvenzioni, . .
- - Organizzazione e
contributi, sussidi e .
. .. gestione del
vantaggi economici
personale
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5 Graduale mappatura | OIV Funzionario Maggio- Due riunioni dedicate + lavoro on line | Pianificazione e descrizione per
rocessi- . responsabile servizio | novembre di | Supporto agli Uffici aggiornamento Piano triennale per la
P Tutto il personale P . PP & g8 . . P
. . . supporto RPCT ciascun anno prevenzione della corruzione e |Ia
Invio scheda Stakeholder cittadinanza . .
. . Referenti trasparenza (PTPCT)/sezione PIAO
rilevazione
agli uffici Analisi dati
6 Integrazione PAT con | Referenti Dirigenti RPCT Dicembre riunioni dedicate Avanzamento informatizzazione ed
li altri sistemi Funzionari 2025 . . integrazione con gestionale
gestionali Funz. supporto Incontri con le strutture addette,i RUP & &

coordinatori di servizi

+ Contabilita

+Personale

competenti e le societa interessate
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ALLEGATI

Allegato 1: Registro dei rischi trasversali

Allegato 2: Mappatura dei processi e delle aree di rischio
2.1 Mappatura dei processi e dei rischi Area Vigilanza e monitoraggio
2.2 Mappatura dei processi e dei rischi Area Indirizzo e governance della Pubblica amministrazione
2.3 Mappatura dei processi e dei rischi Ufficio Contabilita, Finanza e Funzionamento
2.4 Mappatura dei processi e dei rischi Area Gestione servizi infrastrutturali
2.5 Mappatura dei processi e dei rischi Area Qualificazione e accreditamento
2.6 Mappatura dei processi e dei rischi Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
2.7 Mappatura dei processi e dei rischi Area Architetture, dati e interoperabilita
2.8 Mappatura dei processi e dei rischi Area Coordinamento iniziative per la Pubblica amministrazione
2.9 Mappatura dei processi e dei rischi Ufficio Segreteria tecnica e coordinamento
2.10 Mappatura dei processi e dei rischi Ufficio Affari Legali
2.11 Mappatura dei processi e dei rischi Ufficio Organizzazione e gestione del personale
2.12 Mappatura dei processi e dei rischi Area Protezione Tecnica e dei Sistemi

Allegato 3: Tabella trasparenza applicabile nel periodo transitorio e a regime

Allegato 4: Indicazioni per la trasparenza delle misure del PNRR
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